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Anche nell 'anno 1916 V Economista uscirà con 
"Ho pagine in più. Avevamo progettato, per r ispon 
dere specialmente alle richieste degli abbonati este-
ri, di portare a 12 l 'aumento delle pagine, ma l'esse-
re il Direttore del periodico mobilitato non ha con-
sentito per ora di af f rontare un maggior lavoro, cui 
occorre accudire con speciale diligenza. Rimandia-
mo perciò a guerra finita questo nuovo vantaggio 
cne intendiamo offrire ai nostri lettori. 

Il prezzo di abbonamento è di !.. i » annue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) •< s s . 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato I,. 1. 
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PARTE ECONOMICA 

Governo, cambi, noli, ecc. 
A scopo polemico o demolitivo, si sogliono tal-

volta formulare e r ipetere ta lune affermazioni, che 
si divulgano e passano c o m e presuppost i assioma-
tici, senza più compor ta re o provocare la consueta 
ricerca sulla reale consistenza di quan to viene as-
serito. 

Così, ad esempio, la recente discussione parla-
mentare ha par tor i to l 'assioma che il Governo a-
v rebbe potuto influire notevolmente sul tasso dei 
noli o agire eff icacemente, d i re t tamente o per mez-
zo dei principali organi bancari , su l l ' andamento dei 
cambi . 

A b b i a m o già par la to dei noli in altro momen to 
(vedi Economista n. 2177 del 20 gennaio) e non ci 
r ipeteremo, se non per confe rmare che a determi-
na te ed elementar i leggi economiche non v ' h a forza 
di Governo o di Governi , sia pure concordi, che 
possa influire. Sa rebbe come p re t ende re effetti pre-
determinat i da un intervento statale, sul rappor to 
delle nascite maschili alle femminil i! Non v ' h a chi 
non veda l 'assurdità di una pre tesa di tal genere , 
perchè a d ognuno è noto che n o n è per ora suscet-
tibile di modif icazione la legge naturale che deter-
mina tale r a p o o r t o pressoché costante. Se non che, 
a l lorquando si t rat ta di una legge economica, qua-
siché anch ' essa non fosse una legge naturale, non 
si è affatto disposti a r iconoscerle il carat tere di ine-
luttabilità. m a sono invece portati , tutti coloro che 
di economia ca r i ano senza conoscerne , ad invocare 
l ' intervento dello Stato perchè devii, corregga o 
magari controverta le stesse leggi naturali! 

Così r ecen temente alla Camera e sui giornali si è 
veduto lamentare la impotenza del Governo a miti-
gare l 'asorezza dei noli e duella dei cambi . 

In meri to a auesti ultimi, si sono oerf ino specifi-
cati i colpevoli di indolenza o d ' insipienza, m a gli 
stessi accusatori si sono guardat i bene dal l 'accen-
nare uno solo dei mezzi coi quali, secondo loro, 
avrebbesi pot j i to ovviare al danno , indubb iamente 
grave, ma non ber questo insoppor tabi le in mezzo 
sedi altri e molti sacrifici che la g rande crisi mon-
diale ora r ichiede. Infatti, i più arditi hanno timi-
damente azzardato di accennare che l 'altezza dei 
cambi avrebbe potuto essere r idotta, con operazioni 
finanziarie compiu te al l 'estero. Sta b e n e : ques to 
può sotto certi aspett i essere un correttivo; m a è 
ovvio che per poter compiere operazioni di tal ge-
nere occorre l ' accordo coi paesi coi quali tali ope-
razioni si vogliono concludere . E se tale accordo 
non fosse stato possibile? E se un accordo fosse 
stato possibile soltanto a condizioni così onerose 
da rendere il r imedio peggiore del male? Tali do-
mande non si sono ce r t amen te poste coloro che 
leggermente lanciavano l 'accusa, preoccupat i solo 
di far c redere che si sa rebbe potu to far molto di 
ciò che non è stato fa t to . 

Abb iamo invece ragione di c redere che Governo, 
competent i e finanzieri, si sieno veramente preoc-
cupati della quest ione dei cambi , tanto più che gli 
stessi uomini che per lunghi decenni hanno saputo 
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regolarne magis t ra lmente le oscillazioni in t empi 
normali , non avevano rag ione alcuna di t rascurarne 
l ' andamen to nel m o m e n t o eccezionale, a meno che 
non fossero divenuti degli antipatrioti o degli inetti. 
E p p u r e se gli sforzi fatti non hanno conseguito dei 
risultati più comple t i , ciò d ipende , come abb iamo 
detto, e dalla ineluttabil i tà delle leggi economiche 
e dalla inefficienza di interventi statali per farle 
deviare . , 

Si son fatti, i facili accusatori , mai questa do-
m a n d a ? A quan to sa rebbe ro saliti o sal i rebbero i 
cambi attuali, se u n a oculata e previggente ope ra 
eli coloro che sono prepos t i alla economia nazio-
nale non avesse cu ra to che la legge del loro in-
c remento , t rovasse il t e r r eno m e n o adat to e le 
condizioni m e n o facili per l 'aggravarsi e l 'accen-
tuarsi del f e n o m e n o dannoso? 

Natura lmente in coloro che vogliono accusare 
sfugge lo scrupolo di una r icerca diretta ad accer-
tare l 'effet to negat ivo di sane provvidenze adot ta te , 
ma r imane deplorevole che in un Pa r l amen to che 
si r ispetta, non insorgano uomini di sapere e di 
col tura a spiegare la e r ronei tà di taluni asserti e ad 
impedi re che ragg iungano lo stato ci assioma affer-
mazioni prive di f o n d a m e n t o logico. 

Del resto, a r iguardo dei c ambi e dei loro movi-
ment i di na tura così complessa e delicata, che 
n e p p u r e oggi se ne conoscono dis t intamente tutti 
i fat tori , non si ebbe , or sono tre anni chi affer-
mava che il loro inaspr imento e r a dovuto alla e-
missione di buon i del tesoro, ed alla operaz ione dei 
125 milioni di cui fu autore l 'on . T e d e s c o ? 

E forse f ra coloro che oggi l amentano e si ecci-
tano a scopo politico contro i cambi , non v ' è qual-
che sca lmanato sostenitore de l l ' aumento cella cir-
colazione che f u da tante voci dec lamata , insisten-
t emen te or sono a p p e n a due anni? 

Se la futilità di cer te accuse meri tasse la p e n a 
di maggiori paro le , s a r ebbe invero interessante 
una indagine diret ta a cogliere egregi par lamentar i 
in così f lagrante cont raddiz ione . 

Il Congresso delle scienze 
Dal pr imo al sei marzo si è tenuto in R o m a l 'ot-

tavo congresso della Società Italiana per il progres-
so delle scienze. Occas ione più propizia del l 'a t tua-
le non poteva offrirsi alla scienza per far sentire 
la sua elevata paro la an imata da quella stessa fe-
de c h e muove l ' in tera nazione nel suo fervore di 
attività e di sacrifizio. 

Non sa ranno ce r t amen te mancat i coloro che 
avranno r iguardato con scetticismo ta le solenne 
adunanza , s t imando poco oppor tuni qualsiasi di-
scussione o dibat t i to teorico in un m o m e n t o così 
tragico nel quale ogni energia deve essere riser-
va ta al l 'azione. V e d r e m o subi to come i fini p ropo-
stisi dal Congresso ed i risultati conseguiti abbia-
n o da to tor to a costoro. Siccome però questo sen-
t imento di sfiducia e di diffidenza verso la scienza 
non è pu r t roppo nè occasionale nè limitato a po-
chi. è pur utile r icercarne b revemen te le ragioni. 

Po t r ebbe creders i che il cara t tere materialistico 
de l l ' eooca at tuale porti oe r sua natura , non solo a 
distogliere l ' a t tenzione da tut to ciò che non sia ri-
volto ad immedia t i fini individualistici e pratici , 
m a crei un concet to uni laterale delle vie e delle 
manifestazioni del progresso umano : la diminuita 
considerazione in cui è t enu ta la scienza non sa-
r e b b e che un effet to di ques to prevalente indiriz-
zo sociale. La spiegazione, però , non è forse esat-
ta e ce r t amen te non è comple ta . E ' necessar io 
indagare cause p iù p ro fonde , le quali si t rovano 
propr io nello indirizzo del movimento scientifico. 

In questi ultimi tempi la scienza in Italia (come 
del res to anche in altri paesi) andava at t raversan-

do senza dubbio un per iodo di crisi che si rivelava 
nei suoi fini e nei suoi metodi di studio. L 'e labo-
rarsi in un 'orb i ta quasi in te ramente subiettiva, lo 
allontanarsi s empre più da quel positivismo che 
carat terizza ogni ulteriore fase di progresso, il cir-
coscrivere per conseguenza il propr io orizzonte 
spirituale d i scendendo dalle vaste visioni a conce-
zioni s e m p r e più f r ammenta r i e e più tenui, ecco le 
principali cause che hanno impedi to alla scienza 
di pene t ra re in tutti i campi dell 'attività umana , 
i l luminare la por ta ta dei maggiori problemi e cer-
carne le soluzioni, di general izzare le p ropr ie ri-
cerche e dirigerle a fini pratici, di creare e conser-
vare un simpatico consenso f ra le discipline più 
varie e di manteners i in più immediato contat to 
con la vita reale . Di qui la diminuita popolar i tà 
della scienza ed un certo senso di sfiducia verso 
di essa. 

Ma di un altro male ancora risentiva il movimen-
to scientifico del nostro paese : della mancanza di 
una propr ia personal i tà . Gli studi di fe t tavano trop-
po spesso di una spiccata direttiva pe rchè quasi 
nessuno aveva il coraggio non di concepire da sè, 
m a di af f rontare da solo la risoluzione di certe 
questioni e di certi problemi; e rare e rano le ap-
plicazioni nelle quali potesse osservarsi una im-
pronta decisa e coraggiosa indirizzata a scopi de-
terminati . Non si t ra t tava quindi di incapaci tà , ma 
di inerzia, di poca perseveranza , di una timidità 
quasi s t rana che ci è s tata fa ta le . Non vi è chi po-
trà negarci ancora intat te le virtù etniche tut te pro-
prie della nostra razza : la rapidi tà della compren-
sione, la facile ideazione e d improvvisazione, il 
duttile ada t t amento ; m a di esse o non ci s iamo ser-
viti per quan to era in noi o non abb iamo saputo 
trarre profi t to per deficienza di altre quali tà pur 
necessarie per me t t e re in valore le pr ime. E man-
ca to cioè presso di noi quel che è stato invece la 
prerogat iva di un altro popolo , del tedesco. Meno 
svelta, m e n o vivace, m e n o critica, ma perseve-
rante, disciplinata, metodica e fornita di un ' intel-
ligenza utilitaria la razza t edesca è riuscita, special-
mente per forza di volontà, a d imporsi. Per tanti 
anni non ha fat to che cercare , esaminare , adot ta re 
ed assimilare fino a da re un ' impron ta ai più im-
portant i rami di studio, a c reare scuole e metodi 
per le varie discipline, a p romuovere le più ardite 
applicazioni. 

Aveva det to G o e t h e : « E ' nella natura di noi te-
deschi apprezza re ogni prodot to , anche non no-
stro, per quel lo che vale nel suo genere , e di as-
similarci tu t to ciò che di part icolare e di proprio 

, hanno le le t terature s traniere ». Goe the par lava di 
i le t teratura : ma sosti tuiamo a quella parola scien-
j za, industria, commerc io ed avremo la legge che 
• ha creato quel l 'organizzazione meravigliosa da cui 

è sorta la po tenza del popo lo tedesco. 
Chi s tudia le cause della s traordinaria evoluzio-

ne che la G e r m a n i a ha compiu ta dalla s econda me-
tà del secolo XIX ai nostri giorni vedrà come essa 
sia dovuta al concorso di t re e lementi : la tecnica, 
l 'organizzazione economica e l ' istruzione. Ed il 
p r imo e lemento consiste a p p u n t o nel l 'aver saputo 
approf i t tare dei progressi dellfe scienze ed appli-
carli a scopi industriali . Helffer ich sciveva : « sem-
pre più questo popo lo di poet i e di scienziati è di-
ventato nel corso del secolo passa to u n a nazione 
eli creatori pratici. I progressi delle scienze natu-
rali pu re o appl icate sono stati completat i dall 'atti-
vità economica ». Lo Steigel nel suo libro : Die 
Chemische Industrie, no tava che in nessun 'a l t ra 
par te del m o n d o l 'a l leanza f r a la scienza e la tec-
nica e ra così int ima come in Germania ed a que-
sto fa t to e ra dovuta senza dubbio la p reminenza 
dell ' industr ia germanica . 

Come la sua an ima così tut ta la sua attività era 
diretta verso la pratici tà e l 'util i tarismo. 
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E colla superiorità nello svi luppo industriale era 
riuscita a conquis tare i mercat i , a guadagnars i gli 
sbocchi più important i ed eserci tare la sua influen-
za in parecchi paesi ove più facile era l 'accesso. 
E f ra questi l 'Italia. Numerose pubblicazioni han 
messo in evidenza lo stato di soggezione del no-
stro paese che apriva senza sospet to le por te ai 
prodotti tedeschi ed anzi li prefer iva ai propri , af-
fidava la direzione tecnica delle sue officine ad in-
gegneri tedeschi, l ' impianto di numerose opere 
pubbliche ad iniziative tedesche e perfino nelle j i -
fo rme sociali d ipendeva dalla German ia . 

Ma quel che era più triste, poiché veniva a can-
cellare tutta la nobile t radizione che aveva per se-
coli costituita la salvaguardia della nostra dignità 
morale , era la soggezione scientifica; soggezione 
che ci nuoceva nella nostra reputazione e nel no-
stro interesse. 

Nell 'ora in cui ci s iamo accorti della gravbà della 
si tuazione che ci e ravamo creati colla d ipendenza 
dalla Germania e della necessità di s t rapparci di 
dosso questa camicia di Nesso della imitazione te-
desca, di rinnovellarci economicamente ed innanzi-
tutto fare aff idamento sulle nostre forze e sui nostri 
mezzi, è stato bene quindi che la pr ima parola sia 
parti ta dalla scienza la quale , r eagendo contro il cu-
mulo di illusioni che per tanti anni aveva giustifi-
cata la nostra inerzia e il to rpore del nostro intel-
letto, ci mostrasse la real tà della nostra vita nazio-
nale coi suoi bisogni e coi suoi problemi e addi-
tasse la via da percor re re con dignità e con f ede . 

* 
Questo il p ro fondo e nobile significato del Con-

gresso che occorre met te re in evidenza anche se 
non è possibile accennare a tutte le questioni di-
battutesi . Certo, però , che neppu r un m o m e n t o la 
elevata discussione si è al lontanata dal suo scopo 
prat ico : di far conoscere i problemi più vitali sui 
quali riposa il nostro r isorgimento n^ t e r i a l e , e che 
non sono soltanto quelli che la guerra ha creati , 
ma in maggior misura quelli che avevamo trascu-
rati durante la pace . E in tutti era la convinzione 
che l ' occuparsene non solo non abbassava il deco-
ro della scienza pura , m a most rava la g rande 
utilità di poter unire la scienza alla vita in un mo-
mento nel quale la vita aveva bisogno di aprirsi 
nuovi orizzonti e di aspirare ad una maggiore di-
gnità. 

Uno dei mali più gravi del nostro paese risiede-
va senza dubbio nella condizione d ' infer ior i tà del-
lo sviluppo industriale; di lì la nostra d ipendenza 
dall 'estero e specia lmente dalla German ia , con 
conseguenze assai gravi per tutta la nostra econo-
mia. Ebbene , uno dei capisaldi del Congresso è 
stato Io studio degli e lementi che dovranno pre-
para re la vittoria industriale a l l ' indomani della 
pace . 

Si sapeva da t e m p o che noi d i sponevamo di una 
ricchezza la cui utilizzazione sa rebbe stata suffi-
ciente non solo a renderci indipendent i dal l 'es tero, 
ma a segnare una nuova e magnifica fase del no-
stro progresso industriale. Il p rob lema dello sfrut-
tamento delle forze idroelet tr iche italiane era stato 
pe rò quasi del tutto t rascurato fino ad oggi. Nes-
sun momen to era più oppor tuno di questo pe r ri-
p render lo e most rare tutta la necessità di volerne 
ad ogni costo la soluzione. E il Congresso lo ha 

i la rgamente e compiu tamen te discusso dal lato tec-
nico, economico, giuridico. Un eminente studioso 
e .tecnico, l ' ing. O m o d e o . ha fa t to un q u a d r o com-
pleto degli orizzonti dell ' idraulica italiana com-
ba t tendo molti pregiudizi in proposi to ed illumi-
nando punti ancora oscuri. E ra opinione diffusa 
che le migliori forze sa rebbero già tutte sfrut ta te 

|j e che non res te rebbero più da utilizzare che forze 

secondar ie m e n o vantaggiose che si po t ranno otte-
nere a condizioni economiche più onerose . Egli ha 
af fermato invece, e sponendo il risultato dei suoi 
studi, c h e la forza disponibile trovasi ancora in 
quant i tà p ra t icamente illimitata, da ottenersi a 
condizioni anche migliori che in passato solo che 
lo s f ru t tamento sia fat to col sussidio di nuovi e più 
razionali sistemi. A n c h e l 'a l t ro pregiudizio che il 
mezzogiorno sia meno ricco del settentrione di for-
ze idrauliche è stato dimostrato falso. Se le piog-
gie sono nell 'Italia meridionale inegualmente di-
stribuite, med ian te la costruzione di laghi artifi-
ciali e di serbatoi po t ranno evitarsi le piene, rego-
larsi il corso ed il livello dei fiumi ed immagazzi-
narsi una quant i tà enorme di energia, la quale po-
trà essere prodot ta e distribuita ugualmente du-
r a l e tutto Tanno. A n c h e nel nord-Italia le forze 
idrauliche sono ancora suscettibili di utilizzazioni 
vastissime. E così pe r la t razione ferroviaria, per la 
coltivazione e la bonifica del suolo, e sopratut to 
per la sostituzione del ca rbone nero come forza 
motr ice nelle industrie, il nost ro paese è in grado 
di t rovare nel ca rbone b ianco una sorgente inesau-
ribile di r icchezza "da cui pot rà riuscire t ras formata 
la nostra vita industriale. 

Cer tamente sarà necessario che anche la legisla-
zione delle acque si modifichi in vista dei nuovi bi-
sogni e dei nuovi metodi di utilizzazione. E ' quello 
che hanno mostra to un economista ed un giurista 
illustri : il prof . Ghino Valent i ed il senatore Scia-
loia. Occor re anzitutto convincersi che le acque 
non d e b b a n o essere mai suscettive di appropr ia -
zione esclusiva e che per necessità economica deb-
bano appa r t ene re allo Stato. Per tan to il principio 
che l ' acqua in qualsiasi condizione è un e lemento 
di propr ie tà dello Stato e che il privato non ha e 
non può avere che un diritto di uso deve essere 
r igorosamente seguito nella legislazione che rego-
lerà la mater ia . La utilizzazione delle acque nei 
rappor t i dell 'associazione degli usi e degli utenti, 
per cui sarà possibile svi luppare la forza motrice 
dove riuscirà oiù abbondan t e e meno costosa: lo 
stabil imento di un piano regolatore per il miglior 
uso delle acque; l ' adozione del principio che l 'u-
tilità maggiore deve cedere alla minore ancorché 
si tratti di utilità privata; il bisogno di es tendere il 
carat tere pubbl ico anche alle acque che finora non 
erano considerate demanial i : la eliminazione della 
no rma assurda consacrata dalla nostra giurispru-
denza per cui l 'uso t rentennale confer isce la pro-
prietà delle acque: la estensione a tutto il Regno; 
del Magistrato delle acque cui sia affidato il com-
pito di regolare la mater ia con concetti precisi, si-
curi r i fuggendo da ogni applicazione particolari-
stica: ecco alcune delle principali Questioni che si 
ricollegano al nostro p rob lema idraulico e che dagli 
illustri relatori sono state svolte con un esat to cri-
terio della realtà e col sano proposi to di affret tare 
una politica delle acque corr i spondente ad ' inte-
ressi ve ramen te nazionali . 

Non è manca to neanche chi ha svolto un aspet to 
pratico del p rob lema, di cara t te re più immedia to : 
la migliore utilizzazione del l 'energia ouale si pro-
duce a t tua lmente specia lmente agli effetti di coor-
dinare f ra loro industrie di diversa na tu ra . 

L impor tanza dell ' industr ia chimica nella vita 
e nell ' economia nazionale era finora sfuggita al 
Governo, ai legislatori ed al pubbl ico in genere . 
Anche gli scienziati che nei laboratori r icercavano 
i segreti della mater ia d isdegnavano t roppo spesso 
le pra t iche applicazioni dei loro principi e delle 
loro scoverte . Dal Congresso è parti to un nobile 
appello per una stretta unione f ra la scienza e l'in-
dustria. L'i l lustre prof . Nasini ha espresso la spe-
ranza che dopo la guerra si possa pervenire ad 
un intesa maggiore di quella che vi è stata finora 
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f ra i chimici e gli industriali ed ha mostra to per ] 
esempio tutta la utilità che vicino alle industrie si 
creino laboratori scientifici di r icerche. 

Di un part icolare p rob l ema si è occupa to il dot-
tor Lepet i t : della p roduz ione di mater ie coloranti 
artificiali. H a s fa ta ta la leggenda che ques ta indu-
stria sia una c reaz ione ed una prerogat iva della 
Germania , la quale tuttavia è stata la sola a curar-
ne u n a produz ione abbondan t e , sì da avere il mo-
nopolio quasi assoluto. Infatti nel 1914 la produ-
zione mondiale era di circa 380 a 390 milioni ci lire 
di cui 300 per la Ge rman ia , 33 per la Svizzera, 25 
per l ' Inghilterra ed il resto per gli altri paesi . Noi 
in Italia per molteplici cause abb iamo t rascurata 
un ' industr ia così impor tan te ; m a sa remo in grado 
di p rovvedere ai nostri bisogni il giorno in cui avre-
mo modif icato la legislazione doganale ed indu-
striale, che vi si collega, av remo pensa to a dimi-
nuire il costo di fabbr icaz ione e non avremo più a 
l amenta re la deficienza di persona le prat ico e di 
industriali forniti di criterio scientifico. 

Altri rami delle applicazioni chimiche sono stati 
esaminat i : e così il prof . Meneghini si è soffermato 
sui processi metallurgici dello zinco, del rame, del 
p iombo, che p resen tano speciale interesse per il 
nostro paese ed ha accenna to a l l 'oppor tuni tà che 
la produzione minerar ia i taliana sia tut ta trat-
tata in Italia, ed il prof . Miolati del Poli tecnico di 
Tor ino ha par t ico larmente esaminato lo sviluppo 
della elet t rotecnica in Italia r i levando come alcune 
difficoltà da ques ta incontra te s iano sopratut to di-
pese dalla incompetenza scientifica e dalle vedute 
t roppo part icolari di coloro che all 'inizio ne resse-
ro le sorti. 

Nè sono questi i soli p roblemi trattati : vi è stato 
chi passando in rassegna i prodot t i minerar i metal-
lurgici e chimici inorganici ha most ra to le nostre 
forze in questo c a m p o e le deficienze, le quali po-
t ranno colmarsi con un più abile lavoro di sfrut ta-
men to della r icchezza minerar ia e con u n a più in-
tensa azione, p . es. , nelle industrie dei prodot t i 
azotati ed ammoniacal i , nelle industrie degli alcali 
e dei sali di potassio; e vi è stato chi si è occupa to 
di questioni di minore impor tanza , quali l ' industria 
dei grassi e la p roduz ione delle p iante medicinali 
e di altre questioni ancora; m a tut te quan te di in-
dole prat ica allo scopo di non lasciare intentata 
nessuna via che sia in g rado di p r epa ra r e il risor-
gimento economico della Patr ia at t raverso la utiliz-
zazione di tutte le energie produttr ici . 

E men t r e la nostra immaginazione è sconvolta 
e tu rba ta dalla .enorme distruzione di r icchezze e 
di beni , non è m a n c a t a la paro la di chi, come il 
prof . Panta leoni , h a saputo ricollegare questo nuo-
vo sviluppo industr iale al domani economico del 
nostro paese e t ra rne conclusioni abbas tanza ot-
timistiche; nè la paro la di chi, come il professor 
Sergi, di f ronte allo spet tacolo di mor te che ci com-
muove e ci p reoccupa , ha saputo elevare un inno, 
di f e d e serena nel l ' avvenire della nostra razza, fon-
d a n d o le sue spe ranze nei risultati e nel progresso 
di u n a scienza speciale, l ' eugenica , che si possa 
dedicare con tutti i suoi mezzi e le sue risorse a tu-
telare gli e lementi sani della razza ed impedi re la 
d iscendenza di quelli malati o degener i . 

Dal Congresso è sorto d u n q u e un grandioso 
p r o g r a m m a di vita e di azione ed anzitutto è na to 
un desiderio ed un bisogno di maggior dignità nel-
la scienza, messa a contat to colla vita. Poiché lo 
scopo che si è p ropos to è stato lo stesso per il qua-
le i nostri eroici fratelli comba t tono e muoiono, e 
cioè per la i nd ipendenza e la grandezza della Pa -
tria, salut iamo con fede l ' ope ra sua ed augur iamo-
cela f e conda di prestigio e di gloria pel nostro 
Paese . 

LANFRANCO MAROI. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Notizie di geografia commerciale 
sulla Persia 

La Persia — nota L. Bissoli in un importante ar-
ticolo nella « Esplorazione commerciale » — è an-
cora un paese assai modesto dal punto di vista eco-
nomico perchè il suo movimento esteriore è appena 
un miliardo di krans, che equivale effettivamente a 
meno di mezzo miliardo di f ranchi , essendo il valore 
medio del k ran di circa 45-50 centesimi di franco. 

In sostanza la Persia, commercia con l'estero per 
pocp più della sola Tunisia; però è un paese in via 
di rapido progresso e dal 1902, in un dodicennio ap-
pena, le importazioni e le esportazioni sono più che 
raddoppiate. ' 

A, questo movimento ascensionale hanno parteci-
pato tutt i i paesi ed alcuni in special modo: la Rus-
sia e l ' Impero Britannico (comprese le Indie). Que-
sti due paesi assorbono i nove decimi del commer-
cio totale e la Russia da sola più dei t re quart i . Essa 
occupa il pr imo posto, seguita dall 'Impero Britan-
nico, e tutt i e due si sono conservati in tale posizio-
ne durante il dodicennio considerato. Date queste 
condizioni ben si comprende quanto poco r imanga 
per gli altri concorrenti che per ordine di importan-
za si dispongono così: Turchia, Germania, Francia , 
Italia, Belgio, 'Paesi Bassi, Stati Uniti, Austria-Un-
gheria, ecc. 

Di notevole nella ga ra di concorrenza internazio-
nale è da rilevare che l ' Inghil terra per parecchi an-
ni si contese il secondo posto con la. Turchia alla 
esportazione; che la Germania dal decimo posto si 
portò al quarto-, mentre la Francia retrocedette dal 
quarto al quinto, l 'Austria dal sesto al decimo; l'Ita-
lia al contrario ha guadagnato due posti ed ora è al 
sesto con 8 milioni circa di f ranchi (secondo le sta-
tistiche persiane). 

Scendendo a considerare le categorie di prodotti 
importati troviamo in primo luogo i tessuti di coto-
ne (100 milioni di f ranchi su 300 di importazione to-
tale) provenienti per quat t ro quinti dalla Russia e 
dall 'Impero Britannico. 

Uno dei più forti importatori è l 'Italia che supera 
la Germani», la Franc ia e di moltissimo l'Austria-
Ungheria, La categoria maggiormente importata è 
quella dei tessuti di cotone tinti e s tampati ; ma di-
screti quanti tat ivi s ' importano pure di cotone greg-
gio e candito'. 

Subito dopo i tessuti viene lo zucchero per un'ot-
tant ina di milioni, sopratut to in pani, ed è impor-
tato per t re quar t i dal la Russia. Seguono il Belgio, 
la Francia , la Germania, l ' Impero Britannico, l'Au-
stria. L'Italia, almeno fino al 1914 non importava 
neppure un chilogrammo di zucchero; m a non è az-
zardato prevedere che negli anni prossimi l'indu-
stria zuccheriera i ta l iana tenterà anche questo mer-

| cato, come tutt i i levantini sui quali Austria è Rel-
| go spadroneggiano. 
j Terzo per importanza è il thè (un quindici milioni 
| di franchi) maggiormente importato dall 'Impero Bri-
l tannico, dalle Indie Inglesi ed apparentemente an-
! che dalla Russia. 

Seguono quindi per ordine decrescente, le farine, 
i filati di cotone, i tessuti di lana, il petrolio, il riso, 
le mercerie; i tessuti di seta misti con cotone ed una 
quant i tà di a l t re merci per cifre sempre più ridotte. 

All'esportazione 1© par t i te sono' meno numerose e 
le più important i sono cinque: il cotone sodo, le frut-
ta secche, i tappeti di lanà, il riso e l'oppio. 

Di cotone sodo, sopratutto nettové, si esportano in 
Russia annualmente da 20 a 25 mila tonn. Di f ru t ta 
secche si esportano da 50 a 60 mila tonn. al l 'anno 
specialmente di uva passa, mandorle, datteri, albi-
cocche, ecc. (Russia, Indie Inglesi, Costa d'Oman). 

La categoria tappeti di lana è una delle più carat-
teristiche anch'essa, come la precedente, e figura 
per 3000 tonnellate all ' incirca. P iù di metà sono tap-
peti colorati con colori di ani l ina e su di essi grava 
un dazio di esportazione del 6 per cento « ad vaio-
rem ». (Russia e Turchia). 

Anche sul riso vi è un dazio d'esportazione, di cir-
ca 50 centesimi al quintale per il riso mondato e di 
L. 11.30 per quello lavorato. Se ne esportano 67-70 
mila tonnellate, tut te in Russia. 
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Dell oppio si esportano 300 tonnellate circa all 'an-
no ed è fonte di reddito non indifferente per il Go-
verno che lo h a sottoposto ad un dazio di 2 toinans 
(quasi 10 franchi) per ogni ba tman (quasi 3 kg ) 
vale a dire di circa tremila f ranchi la . tonnellata ' 
Va tutto in Inghil terra, Paesi Bassi, Turchia Rus-
sia. 

L'esportazione delle pelli è libera e raggiunge le 
2000 tonnellate annue per le pelli crude, di cui un 
decimo sono pelli d'agnello dette di Bagdad che 
vanno tutte in Russia; le altre in buona parte sono 
esportate anche in India e in Turchia. 

* 
Avendo r iguardo ai paesi si hanno questi dati in-

teressanti. La Russia importa per 150 milioni di 
f ranchi ed esporta per quasi altrettanto. Tali cifre 
mostrano chiaramente che la Russia è il migliore 
cliente della Pers ia e nel medesimo tempo il suo più 
importante fornitore. Il traffico russo-prussiano in-
fat t i rappresenta il 60 per cento del commercio ge-
nerale esteriore della Persia.. E' vero che va ridotto 
delle spedizioni che effett ivamente. t ransi tano sol-
tanto attraverso La Russia, ma anche così ridotto, 
l 'enorme preponderanza del commercio russo resta 
ancora incontestabile e si spiega facilmente per la 
vicinanza dei due paesi e col fatto che le provinole 
più ricche della Pers ia sono appunto qùelle vicine 
alla Russia. Gli articoli maggiormente importat i 
sono questi, in milioni di krans: zucchero in pani 
(115) e in polvere (14), tessuti di cotone (102), thè 
(20), far ine e commestibili (15). All'esportazione fi-
gurano queste categorie: cotone greggio (85), f ru t t a 
(58), riso (41), tappeti d i lana, (26), pelli greggie (16), 
animali vivi (9) e lane (9). 

Il traffico anglo-persiano invece presenta un ca-
rat tere essenzialmente diverso da quello russo-per-
siano perchè infat t i la bilancia, è sempre decisamen-
te sfavorevole al la Pers ia essendo le importazioni 
bri tanniche di due o t re vòlte superiori alle esporta-
zioni persiane. Ciò è dovuto a l fa t to che l 'Impero 
Britannico è in relazione con le. Provincie meridio-
nal i della Persia che sono senza confronto le più 
povere e le meno popolate della Persia. Eccettuati i 
cereali ed i datteri dell 'Arabistan, il sud della Per-
sia non produce at tualmente quasi nulla. E se si ag-
giungono a i cereali, poche gomme della costa di 
Lingah, le lane e le pelli grezze, l'oppio- e il tabacco 
di Yezd e di Kerman e da un anno i petroli della An-
glo-Persian Oil Company Lted, si ha tutto quanti? 
può formare oggetto di traffico t r a le Provincie me-
ridionali della Pers ia e dell 'Impero Britannico. Le 
importazioni bri tanniche rappresentano il 27 per 
cento del totale delle importazioni persiane e le 
esportazioni il 12 per cento.. Gli articoli principali 
sono i tessuti di cotone, il thè,, i filati di cotone, il 
riso, lo zucchero; quelli dell'esportazione, l'oppio, i 
petroli e le f ru t ta . 

La Turchia viene terza secondo le statistiche, ma 
sapendo che Costantinopoli h a sempre servito da 
smistamento per l'Oriente si comprende che in buo-
na parte il movimento con la Turchia non è che 
transito. Ciò infat t i si verifica per i tappeti di lana , 
per i tessuti di cotone tedeschi e per i nostri fiammi-
feri dì legno. Categorie principali della importazio-
ne sono le pelli d'agnello dette di Bagdad ed il seme 
bachi; all 'esportazione i tappeti di lana e l'oppio, 
nonché il legname e la f ru t ta . 

La Germania importava per un quindici milioni 
di f ranchi ed esportava per uno e mezzo. L'esporta-
zione pur essendo sempre l imitata, e ra soggetta a 
oscillazioni, essendo principalmente costituita dai 
cereali dell 'Arabistan. Articoli principali dell'impor-
tazione erano i tessuti di seta mista con cotone, lo 

. zucchero in pani e in polvere (8 milioni di kg.); al la 
esportazione i tessuti di lana, le gomme ed i cereali. 

La Franc ia ha perduto molto, sopratut to alla 
esportazione dei bozzoli per opera dell 'Italia ed al la 
importazione per i tessuti di seta, vinti da quelli mi-
sti tedeschi. Articoli principalmente important i so-
no lo zucchero, i tessuti di lana pu ra e quelli di co-
tone; all 'esportazione figurano i bozzoli e gli oggetti 
d'arte. 

L'I tal ia è divenuta in breve il principale compra-
tore di bozzoli, che formano- i due quinti del nostro 
movimento commerciale con la Persia. Infat t i su 16 

milioni di kr. importiamo per 6, di cui 3 di tessuti 
ed esportiamo per 10, tutti di bozzoli si può dire. 

Degli al tr i paesi le caratteristiche sono molto sem-
plici perchè lavoravano con la. Persia quasi esclusi-
vamente con un solo p'rodotto: il Belgio importava 
zucchero (14 milioni su un totale movimento di 16)-
ì Paesi Bassi esportavano oppio (14 milioni su 15): 

gli Stati Uniti d'America esportavano tappeti di la-
na (7 milioni su 10); l 'Austria-Ungheria importava 
zucchero in polvere principalmente, 

* 
Per le ragioni -economiche ora esposte è assai dif-

ficile che la Pers ia sia attratta, nell'orbita degli im-
peri centrali giacché tut ta 1-a sua vita commerciale 
esteriore riposa sulle relazioni con la Russia e l'Im-
pero Britannico, 

Ora gli imperi centrali possono br igare ini Persia 
con due- motivi; o per accaparrars i tutta quan ta la 
esportazione persiana che è ricca di generi alimen-
tari e di prodotti di cui essi sentono impellente biso-
gno, come, cotone, lana, oppio, pelli, ovvero possono 
accarezzare la segreta speranza, di f a r venire a bru-
sco contatto gli interessi contrar i della Russia e del-
1 Inghil terra col provocarne l 'intervento armato 
dando così origine a delle possibili disannonie f ra 
queste due potenze alleate. 

Per veder© quale valore prat ico -abbia questa se-
conda ipotesi bisognerebbe sapere esat tamente con 
quali accordi la Russia e Inghil terra si sono mosse 
ad intervenire tanto in Pers ia quanto in Armenia e 
in Mesopotamia. 

Restando però nel campo economico, da quanto 
precede r isul ta evidente u n a cosa: che agli alleati 
conviene, potendo, di fa r t roncare le relazioni eco-
nomiche della Pers ia con gli imperi centrali e loro 
alleati, perchè quel paese è in grado di fornire loro 
m misura non trascurabile nuova forza difensiva 
Infat t i -la Pers ia può esportare annualmente: 20,000 
bovini, 200,000 ovini, 70,000 tonn. di riso, 10,000 tonn 
di f rumento, 10,000 tonn. di orzo, 60,000 tonn. di frut-
ta fresche e secche, -200,000 centinaia di uova, 3,000 
tonn- di gomme indigene, 25-30,000 tonn. di cotone, 
4,000 tonn. di lana, 3,000 tonn. di tessuti l ana (tap-
peti), 300 tonn. di oppio, 2,000 tonn. di pelli greggie 
1,000 tonn. di foglie di tabacco, 1,000 tonn. di tintu-
re e colori (henneh, ecc.), 1,000 tonn. di vegetali non 
nominati. 

Tutti questi prodotti in tempi normali erano ven-
duti alla Russia ed all ' Impero Britannico; poco alla 
Turchia e quasi nul la agli imperi centrali. E' ne-
cessario che le cose non mutino. Basterebbe che la 
Russia riuscisse nella par te settentrionale a porre 
sotto la sua sorveglianza la via di gran traffico per-
siano-europeo Trehizonda-Teheran -ed a sud-ovest 
che gli inglesi occupassero l 'a l t ra via molto impor-
tante da Bagdad per Kermanchah a Teheran (tutte 
e due soltanto carrozzabili). Il servizio doganale poi 
essendo organizzato da funzionari belgi, dovrebbe 
efficac-emente prestarsi a questo controllo delle espor-
tazioni. Sarebbe utile che gli alleati procurassero di 
conservare nei limiti del possibile le loro importa-
zioni in Pers ia cui sono venute a mancare le impor-
tazioni belghe, tedesche ed austriache, specialmente 
di zucchero e di tessuti di cotone, affinchè la Persia 
senta maggiormente ancora la necessità di mante-
nersi a noi uni ta . 

E qui gli zuccherieri i tal iani dovrebbero tentare 
di prendere il posto dell 'Austria e della Germania 
nella importazione dello zucchero sia in pani che in 
polvere (10 mila tonn.) seguendo la via del Golfo 
Persico, che- è la preferi ta dagli inglesi e lo era pu-
re m tempo di pace dalla stessa Germania, la quale 
aveva anzi u n a l inea di navigazione diretta. 

* 
Uno dei problemi più gravi e la cui soluzione darà 

luogo prossimamente ad importanti lavori in quel 
paese e quello delle comunicazioni. Nonché man-
care del tutto le s t rade fe r ra te -sono molto poche le 
vie carrozzabili; dapper tut to si trovano sentieri na-
turali che -congiungono centri anc-he importanti e 
le strade carrozzabili assai frequentemente sono 
gravate da pedaggi perchè costruite ed esercitate 
da Società private. I t rasporti dei viaggiatori e del-
ie merci si avviano su alcune strade principali a 
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seconda della loro provenienza; e sono interessanti 
i dati che lo stesso Governo pubblica relativamente 
a queste strade, per le distanze, le spese, la dura ta 
ed i mezzi di trasporto. < 

Per le merci poco voluminose vi è il servizio po-
stale. 

Spedizioni per pacco postale. — La Persia accet-
ta pacchi del peso fino a 5 kg. e per un valore di-
chiarato non superiore a fr. 500. Il traffico dei pac-
chi postali è autorizzato per sole tre vie: 

1" Via della Russia, per le spedizioni riguar-
danti il centro e il nord della Persia. 

2° Via dell'India Britannica, per le spedizioni 
r iguardant i il sud ed il sud-est. 

3° Via Gerania-Golfo Persico, coi vapori tede-
schi per gli uffici del Golfo: Bender Abbaz, Lingah, 
Bouchir, Mohammerah. 

Riguardo al confezionamento dei pacchi postali 
spediti in Persia, essi devono, essere imballati in 
easse o barili, formati di assi o doghe, oppure es-
sere avvolti da cuoio solido a motivo della lunghez-
za del percorso e dei frequenti trasbordi. Anzi la 
Russia non ammet te in trasbordo e respinge all'uf-
ficio d'origine i pacchi imballati colla tela o altre 
materie similari. Possono essere ammessi i pacchi 
coti imballaggio di zinco o latta chiuso ermetica-
mente con saldature. 

Quanto alle dimensioni dei pacchi, non devono 
sorpassare i 60 cm. in un senso qualunque; sono 
accettati però pacchi contenenti bastoni, parapiog-
gia, car te e oggetti similari, purché non superino 
un metro in lunghezza e cm. 20 in spessore o lar-
ghezza. 

La spesa, dall ' I tal ia, t ransi to Russia, è di circa 
L 3 50 per il t rasporto e cent. 30 per l 'assicurazio 
ne Però soltanto fino agli uffici di Enzéli, A stara, 
Méchédissar e Benderguez. Per la via dell India il 
costo era di circa 5 franchi. 

Prodotti specialmente importati a mezzo di pac-
chi postali sono i tessuti di cotone stampati , i tes-
suti di lana e di seta, le mercerie, le bevande, l'ar-
gento monetato e in lingotti, i vestiti, le calzature, 
le materie coloranti, i generi al imentari e le armi 
da fuoco. 

Il paese che nel 1913 ha importato di più con pac-
chi è s ta ta la Germania con 15 milioni di krans, j 
seguita dall ' Impero Britannico con 9, dalla F ranc ia ' 
e dal la Turchia con 3, dall ' I talia e dal la Russia! 
con 2; all 'esportazione prima è la Russia con 5 mi- j 
lioni, segue l 'Impero Britannico con 4 e mezzo, la i 
Francia con 1. Il movimento però è variabilissimo 
ogni anno; infatt i la Russia nel 1911 ha importato 
67 mila colli postali per un valore di 30 milioni di 
krans. 

Comunicazioni marittime. — Nei porti del Golfo 
Persico fanno servizio cinque compagnie europee: 
tre londinesi, u n a tedesca: l 'Amburg-Amerika linie 
regolare f r a Amburgo e Bender Abbas, Ltngh, Bou-
chir e Mohammérah; una compagnia russa, da O-
dessa, agli stessi porti, per 1 viaggi soltanto al-
l 'anno. ' 

Poi vi sono tre compagnie arabo-turche che fan-
no servizio f r a Bombay e il Golfo Persico; ed in-
fine altre due compagnie lavorano sul Chat-el-Arab 
f ra Mohammérah e Bassorah. 

Vapori e velieri giapponesi, americani, olandesi, 
i taliani e francesi, toccano pure i porti del Golfo ed 
in complesso, annualmente,s i ha questo movimento 
di en t ra ta ed usci ta : navi a vapore 1300, con stazza 
media di 1400 tonn.; navi a vela 2700, con stazza 
media di 34 tonn. 

Navigazione fluviale. — In Pers ia vi è pure qual-
cosa di navigazione. Lo Chat-el-Arab è praticabile 
dai grossi bastimenti fino a Mohammérah ed il Ka-
roun è navigabile da battelli a fondo piat to con pe-
scaggio non superiore ai tre piedi, da Mohammérah 
a Nasséri e da Ahwaz a Shelylieh (a 6 chilometri 
a valle di Chouchter). 

Gli al tr i fiumi della Persia non hanno alcuna im-
portanza dal punto di vista della navigazione. Sol-
tanto i seguenti permettono su piccole distanze, i 
t rasporti con barchette di piccolissimo pescaggio : 
il Gorgan e l'Atrek (Turcomannia); il Babol nel 
Mazandéran, il Sèfid Roud, il Roudbar, il Chem-
khalleh e il Khouman Roud nel Guilan. 

Vi è poi un servizio regolare di battelli di 200 ton-
nellate sul Lago di Ourmiah per la t raversata in 
cinque ore da Khanian a Garrnakhané. 

'Comunicazioni telegrafiche e telefoniche. — Esi-
ste una rete telegrafica esercitata dal Governo Per-
siano della lunghezza di quasi 5000 km. Vi sono poi 
altre linee per una lunghezza quasi eguale appar-
tenenti sia a compagnie straniere o governi stra-
nieri, che al Governo Persiano, ma date ili eserci-
zio a compagnie e governi stranieri , ad es., al Di-
partimento Anglo-Indiano; alla Indo European '1 e-
legraph Company; al Governo Russo. I fili condut-
tori hanno u n a lunghezza di 16 mila km. 

Molte città persiane sono poi provviste di telefoni. 
Nelle regioni del Guilan e Mazandéran l'esercizio 
è concesso ad una ditta pr ivata ; nelle altre Provin-
cie concessionaria esclusiva è la « Société Anony-
me des Téléphone's Persan ». 

Le città provviste di telefono sono le seguenti: 
Téhéran con 380 abbonati; Taur is con 200 abb.; 
Mécvhed con 100 abb.; Ourmiah con 40 abb.; Ma-
ragha, Ramadan , Karmanchah, Kazvine, Hisfahan, 
Chiraz, Recht, Bouchir. 

Vi sono poi delle linee private: lungo il Caspio 
in tre punti , appartenente alla Società di pesca 
Lyanazoff; f r a Madji Soleimma, luogo d'estrazione 
dei petroli, e Abadan sulle rive del Chat-el-Arab, 
dove esistono le raffinerie dell 'Anglo-Persian Oil 
Company; f r a Ourmiah e la spiaggia del lago omo-
nimo, linea aperta anche al pubblico a pagamento. 

Ferrovie. — Riguardo alle comunicazioni dobbia-
mo aggiungere da ultimo alcune parole relativa-
mente alle ferrovie... che ancora non ci sono. 

Per vero dire qualche rota i» esiste in Persia; in-
fatti vi è una s t rada fe r ra ta che congiunge Téhé-
ran a Chah Abdul Azime, lunga ben 9 km. ed eser-
citata da una società b'elga, che t rasporta annual-
mente in media 700 mila viaggiatori con 250 mila 
krans netti di entrata . Vi è poi u n a ferrovia ora 
inutilizzata, di 17 km., f r a Mahamoud Abad (sud Mar 
Caspio) e le miniere di ferro di Amoul. 

Il Governo Pers iano ha accordato a tre giorni di 
distanza due concessioni nel febbraio 1913; l 'una 
alla Banca di Sconto di Pers ia per una ferrovia di 
cui la costruzione è già incominciata fin dal 1914, 
t ra Djoulfa e Tauris, con diramazione da Sofran a 
Gaf-Tchechneh sul lago d'Ourmiah; e l 'a l t ra alla 
« Persian Railways Syndicate Limited » che ha 
per suo conto incominciato degli studi per la co-
struzione di diverse ferrovie nel Sud, specialmente 
da Mohammérah a Khorramabad o Bourudj i rd . 

Tutto ciò è indizio di un prossimo risveglio di 
questo paese che pot rà avere u n a importanza eco-
nomica non indifferente anche per certi nostri in-
teressi. 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 
\ 

L'industria laniera durante la guerra 
I lettori non avranno certamente dimenticato 

quale grande importanza avesse assunto negli ul-
timi mesi dell 'autunno scorso il cosidetto problema 
della lana . Sorsero in ogni città Comitati aventi 
lo scopo di raccogliere e di confezionare indumenti 
di lana, da spedirsi ai nostri soldati combattenti 
in regioni di clima rigidissimo. Il problema vole-
va dunque una risoluzione pronta ed energica, e 
nel nostro caso risoluzione significava aumento di 
produzione. Cosa non facile questa quando si 
pensi che fino allora l ' I tal ia importava dall 'estero 
non solo della lana sudicia o lavorata, ma anche 
dei nastr i di lana pet t inata (tops) del filato e dei 
tessuti. 

Lo scoppio della guerra ridusse pressoché a zero 
la nostra importazione di tops dall'estero e ciò 
proprio in un momento in cui, per le forti parti te 
di panno mil i tare commésse dal Governo, maggior-
mente necessitava tale materiale. Gli industriali la-
nieri però non si perdettero d 'animo e sotto la spin-
ta della necessità di guadagnare , comprarono in-
gentissime quant i tà di lane in Argentina, a Monte-
video, in Spagna, si procurarono nuovo macchina-
rio, specialmente tedesco, e posero mano a rapide 
trasformazioni dei loro impianti. Tanto lavoro me-
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ri tava un premio ed _il premio venne abbondante-
mente sotto forma di 'dividendo. 

Il Ministero di A. I. C. non poteva disinteressarsi 
di una questione così grave, e procurò di assecon-
dare gli industriali nei loro sforzi servendosi del-
l 'opera dell 'Ispettorato dell ' industria e del lavoro i 
cui funzionari sono già diret tamente a contatto 
con la vita industriale del paese e quindi maggior-
mente in grado di conoscerne i bisogni. L'Ispetto-
rato di Torino assolse ad una pr ima parte del suo 
compito pubblicando sul Bollettino (N. 9-10) i risul-
sultati della sua inchiesta sulla « produzione e 
commercio di importazione ed esportazione i ta l iana 
di lana greggia e semi-lavorata in relazione dei bi-
sogni attuali e con speciale riguardo- alla pettina-
tu ra» . Crediamo sia questa la pr ima relazione che 
esamina in modo esauriente le conseguenze della 
guerra rispetto ad un ramo dell ' industria nazionale 
per cui crediamo far cosa utile per i nostri lettori 
r iassumere alcuni t ra i principali dati della rela-
zione citata. 

Alla fine del 1915 esistevano in Italia 9 ditte eser-
centi stabilimenti di pet t inatura della lana e cioè : 
4 in Piemonte, 1 in Liguria, 1 in Lombardia e 3 nel 
Veneto. Gli stabilimenti esercenti sono 17 in cui 
sono occupati complessivamente 5294 maschi e 7197 
femmine e pel cui funzionamento occorrono U.300 
HP di forza in maggioranza idraulici. In 16 dei 17 
stabilimenti censiti sono attivati complessivamente 
232.496 -fusi di lana pettinata; 49.390 fusi di lana car-
data e 2486 telai meccanici. 

Il capitale complessivo investito è di L. it. 37 mi-
lioni 500.000 mentre nel 1910 era di L. 32.512.500 e 
nel 1905 L. 28.800.000. 

Più notevole ancora in questi ultimi anni è l 'au-
mento del valore degli immobili, macchinario, ecc. 
Infat t i si hanno queste cifre : 

1905 
1910 
1914 

L. 14.161.725 
» 20.412.370 
» 24.906.943 

Gli utili complessivi rappresentarono nel 1905 
l'8.92 % del capitale; nel 1910 il 9.60 % e nel 1914, a 
guerra europea iniziata, il 9.99 %. 
, Nel 1915 dopo che l 'I talia era da oltre 6 mesi in 

guerra, 2 grandi stabilimenti -biellesi chiusero il loro 
bilancio con un utile par i rispettivamente al 22.67 o/n 
ed al 25i48 % del capitale investito. 11 dividendo 
medio distribuito agli azionisti è stato dell'8.05 % 
nel 1905, dell'8.22 nel 1910 e dell'8.52 nel 1914. 

A tutto il 1914 vennero destinate inoltre alle riser-
ve ordinarie e s t raordinarie ben 2.701.169 lire italia-
ne par i al 7.19 del capitale; finanziariamente 
quindi l ' industria della pet t inatura della lana diede 
dei risultati eccellenti : risultati che si mantennero, 
anzi migliorarono in conseguenza della guerra . 

La ragione principale della prosperità di tale in-
dustria va ricercata oltre che in una più razionale 
utilizzazione del macchinario, in un notevole au-
mento della produzione. Riportiamo qui alcuni dati 
relativi alla quanti tà di lana lavata, nelle pettina-
ture degli anni indicati : 

191 3 q.li 147.122 
191 4 » 152.030 
1915 (9 mesi) . . » 227.867 

Nel 1915 dunque si ebbe un aumento di lana la-
vata del 106 % rispetto ai due anni precedenti. I 
nastr i di lana pett inata (tops) prodotti negli stabi-
limenti italiani sommarono: 

nel 1913 a q.li 66.532 
» 1914 » » 66.455 
» 1915 » » 79.579 (solo a tutto sett.) 

Giù significa un aumento di produzione del 160 %. 
Attualmente la produzione mensile dei tops si ag-

gira sui quintali 13.325 con un aumento rispetto al 
1913 del 40 %. 

Tale risultato mentre fa onore a tutt i quelli che 
vollero conseguirlo, libera quasi completamente i 
mercati italiani dall ' importazione di tops esteri, ed 
anche per questo aumento della ricchezza nazionale 
noi ce ne rallegriamo. 

Chiudiamo questa nostra corsa attraverso la re-
lazione dell 'Ispettorato riportando ancora alcune 
variazioni nei prezzi delle lane provocate dalla 
guerra, variazioni che si ripercuotono poi immedia-

tamente sui consumatori con un aumento di prezzo 
dei tessuti di lana. 

Le lane Merinos austral iane in lavato delle pri-
me qualità subirono rispetto al 1913 un aumento 
medio del 35 %; le lane americane Buenos Aires 
aumentarono del 60 e le lane nazionali ebbero 
un aumento che varia dall'80 al 100 %. I prezzi del-
le lane austral iane ed americane si riferiscono e-
sclusivamente ai mercati esteri; onde riferendoci 
ai prezzi praticati dai nostri importatori occorre 
aumentare ancora tali percentuali e in alcuni casi 
anche raddoppiarle. La lana usata correntemente 
nelle miste pel panno bigio-verde si comprò nel 
1913 a circa L. 4.50 per chilogramma; at tualmente 
tale prezzo sali a lire 10.50 ed anche ad 11. 

La lana meccanica, ossia quella che proviene dal-
la sfilacciatura dei cenci, e che è così usata per con-
fezionare stoffe per paletot, coperte, ecc., vide i suoi 
prezzi aumentat i del 150 %. Stracci di pu ra lana 
che nel luglio del 1914 si compravano a lire 1.30 al 
chilogramma valgono oggi oltre 3 lire. 

Altre utili notizie ha ancora la relazione relativa-
mente al commercio di importazione ed esportazio-
ne della lana; noi ci arrest iamo qui, r imandando i 
tecnici e gli studiosi al testo d'ella relazione in cui 
vi sono anche fotografie e d iagrammi molto interes-
santi. 

La crisi dei noli marittimi 
L'Economiste frangais del 18 corr. rilevando che 

il rialzo dei noli mari t t imi è la conseguenza inevita-
bile d 'una guerra immane come l'attuale, ricorda 
che pur durante la guerra franco-tedesca del 1870 
si ebbe un notevole aumento del tasso dei noli di 
cui beneficiò largamente la mar ina mercantile in-
glese. 

Ma si t ra t tava, allora, d"uri rialzo -limitato, men-
tre oggi tutte le "proporzioni di rialzo anteriormente 
verificatesi sono stat$ enormemente sorpassate. 

Oggi il tasso dei noli è più che decuplicato. 11 
nolo da Cardili a Genova che era, al principio del 
1914, di f ranchi 8,75 per tonn. è passato a 97 fran-
chi al principio del 1916 ed è stato considerato co-
me un sollievo il ribasso a f ranchi 88,75 verificatosi 
ultimamente. 

Il prezzo di franchi 12,50 per tonn. da New. York 
è salito a 120 e 150 franchi e il rialzo non è stato 
minore dall'America del Sud in Europa. 

Questo rialzo colossale dei noli può almeno in 
parte, secondo l'articolista, avere delle spiegazioni 
topiche. 

In primo luogo il fatto che la guerra involge tutte 
le grandi nazioni marittime. 

In secondo luogo il fatto che una grande parte 
della flotta mercantile degli Stati belligeranti che 
hanno il dominio del mare è s tata requisita a scopi 
militari. 

In terzo luogo, le flotte degli Stati belligeranti 
bloccati sono, se non completamente, per lo meno 
in gran parte immobilizzate in pa t r ia o in porti neu-
trali. 

In quar to luogo, gli incrociatori corsari, i sotto-
marini, le mine e il semplice logorìo hanno ridotto 
forse dell'8 % dall'inizio della guerra le flotte mer-
cantili dèi belligeranti, mentre le costruzioni navali 
sono state molto meno attive che in tempi normali. 

In quinto luogo, l'ingombro e la congestione dei 
porti per insufficienza di mano d'opera e, spesso, 
per mancanza di vagoni, rendono molto più lento 
che in tempo di pace il carico e lo scarico dei pi-
roscafi. 

In sesto luogo, anche la navigazione interna è 
colpita e ridotta, per mancanza di mano d'opera, di 
carbone, ecc. 

E' vero che a queste cause si può opporre una 
causa che restringe il bisogno dei trasporti e cioè la 
riduzione del consumo delle'Potenze belligeranti per 
la generalità degli oggetti non indispensabili e spe-
cialmente pel trasporto dei viaggiatori, ma è anche 
vero che le insufficienze culturali accrescono, in pa-
recchi paesi belligeranti i bisogni abituali d'impor-
tazione d'oggetti d'alimentazione. 

Poste queste premesse l'articolo riporta i dati sta-
tistici sulle flotte mercantili dei due gruppi di belli-
geranti e per il grappo degli Stati neutrali. 
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Per l 'Intesa (Portogallo compreso) si ha un totale 
di 2.696.841 torni, nette di navi a vela» 14.791.489 
tonn. nette di navi a vapore e cioè coriiplessiva-
mente 17.395.330 tonn. nette. 

L'Italia vi figura per 1.107.985 tonn. nette e il 
65 % della c i f ra complessiva è dato dall ' Inghilterra. 

Per il gruppo degli Imperi centrali si ha un to-
tale d',i 4.036.784 tonn. nette. 

Questo gruppo di belligeranti, mettendo da par te 
la Germania, sebbene l 'attività mar i t t ima austro-
ungarica sia soltanto viva nel Mediterraneo, dispo-
ne di mezzi ristretti . 

Quanto alla flotta commerciale tedesca sarebbe 
esagerato il dire, che, dall'inizio della guerra è ri-
masta completamente inerte, ma una buona parte 
delle sue navi è immobilizzata in porti neutrali e il 
resto è adibito al commercio del Baltico che è rima-
sto abbastanza attivo f ra la Germania e i paesi scan-
dinavi. 

Per la. mar ina mercantile dei paesi neutral i si 
hanno le seguenti cifre : 

Navi a vela: tonn. nette 2.633.940 navi a vapore 
tonn. nette 9.465.349 e cioè una cifra totale di tonn. 
12.099.389. 

Ma da questi Ì2 milioni di tonnellate bisogna de-
t ra r re quasi completamente gli Stati-Uniti, i qualf 
vi figurano per circa 7 milioni di tonn. ma Ja più 
gran parte della loro m a r i n a si dedica al cabotag-
gio e non si spinge in Europa. 

Restano per gli Stati scandinavi : Olanda, Spagna 
e Grecia 5.350.000 tonn. nette, le quali rappresenta-
no una potenza navale disponibile e assai attiva. 

Si deve, quindi, tener conto del fatto che gran 
parte delle flotte mercantili d ' Inghil terra e Franc ia 
è s tata requisita da i rispettivi governi per scopi mi-
li tari o speciali. 

Il Governo inglese ha requisito da 1700 a 2000 del-
le proprie navi, cioè circa il 40 % della mar ina mer-
cantile nazionale, il Governo francese ha requisito, 
in misura ancora maggiore, il proprio naviglio mer-
cantile ed egualmente deve aver fatto il Governo 
italiano. 

Quanto alla mar ina russa essa è confinata nel 
Mar Nero e nell'Oceano glaciale e la mar ina giap-
ponese fa il commercio in tutta l'Asia. 

Ne risulta ctie il tonnellaggio veramente disponi-
bile, dedotte le. requisizioni da parte dello Stato, del 
gruppo dell 'Intesa non rappresenta che una diecina 
di milioni di tonn. : detenendone poi circa 1 milione 
di tonn. d'istrutte o avariate si arr iva a 9 milioni 
di tonn. ai quali vanno aggiunti i 5 milioni e un 
terzo di tonn. delle mar ine mercantil i neutral i eu-
ropee. 

In tempo di pace tutto il mondo e ra legato com-
mercialmente per le vie mar i t t ime da circa 33 mi-
lioni 530.000 tonn. nette di naviglio o per esser più 
esatti da 27 milioni di tonn. dovendosene detrarre 
6.843.000 tonn. del naviglio nord-americano dedito 
al cabotaggio. j 

Oggi queste risorse sono ridotte (defalcando il 40 
per cento del tonnellag;gio requisito dai Governi del 
l 'Intesa) a circa 9 milioni di tonn. per l ' Intesa e a 
5 milioni circa di tonn., vale a dire poco più della 
metà del tonnellaggio usato antecedentemente alla 
guerra . 

Come rimediare a questa crisi? si domanda l 'arti-
colista. ' 

Una misura molto utile è stata, secondo lui, la 
requisizione delle navi tedesche internate in Porto-
gallo e tale esempio dovrebbe essere imitato, dice 
egli, dagli al t r i Stati neutral i specialmente dell'Ame-
rica del Sud. 

Inoltre bisognerebbe eliminare la congestione dei 
porti, r adunare tutt i i vagoni disponibili rendendo-
ne più completo l'uso e ristabilire la navigazione 
interna. 

Si potrebbe anche ricorrere a provvedimenti spe-
ciali per taluni t rasport i specialmente importanti 
come quello del carbone. 

Le navi disponibili realizzano benefici colossali, 
equivalenti talvolta nel corso di un anno al loro 
proprio valore. Il Governo danese preleva una tassa 
del 20 o/n su questi benefici s t raordinar i e i Governi 
inglese e francese hanno messo tasse enormi (50%) 
sui benefici eccezionali di guerra. 

Ebbene questi Governi e specialmente quello in-

glese potrebbero r inunciare a questa tassa per le na-
vi che trasportassero verso i paesi alleati carbone 
o altre materie indispensabili a un tasso ridotto p. 
es. inferiore del 25 % o del 30 % al tasso corrente. 

Si darebbe così soddisfazione all 'Italia, conclude 
l'articolo, la quale molto si risente dei noli proibi-
tivi e si gioverebbe, nello stesso tempo, agli interessi 
generali delle nazioni dell'Intesa. 

I l contrabbando in favore delia Germania. — 
Quanti conoscevano le importazioni annual i della 
Germania in sostanze al imentari giudicavano che 
colla guerra essa doveva esser r idotta a mal parti-
to dal dominio dei mar i dell 'Inghilterra. Non face-
vano il conto col contrabbando, come nota la « Ri-
vista popolare », nel suo fascicolo del 15 corr. 

Infatti , molti prodotti di cui la Germania aveva 
bisogno, dopo lo scoppio della guerra essa li ritirò 
indiret tamente per mezzo dei paesi neutri limitrofi. 
In quale misura sia avvenuta tale importazione si 
può vedere chiaramente da questo prospetto; nel 
quale sono esposte le importazioni del 1913, anno 
normale e quelle del 1915, anno di piena guerra del-
la Germania e dei paesi neutr i vicini (Olanda, Da-
nimarca, Svezia, Norvegia). Avvertiamo che le im-
portazioni dei paesi neutri non r iguardano talora 
tutti e quat t ro gli stati suindicati. Ma pel confron-
to in discorso la distinzione non ha importanza. Che 
un prodotto sia penetrato in Germania dall 'Olanda 
e un al t ro dalla Svezia è la stessa cosa. 

Anno 1913 
Impor taz ione Unità in Germania Paesi neutr i 

Granaglie Milioni doli. 16 22.5 
Barili di farina . . . . N. 150.000 700.000 
Lardo Tonnellate 600 2.000 
Scarpe . Paia 500.000 400.000 
Cotone grezzo . . . . Balle 1.710.000 53.000 
Parti di automobili . . Dollari 775.000 1.500.000 

Anno 1915 
Granaglie Milioni doli. 0 33 
Barili di farina . . . * . ' N. 0 1.300.000 
Lardo Tonnellate 130 4.500 
Scarpe . . . . . . . Paia 0 5.000.000 
Cotone grezzo . . . . Balle 195.000 1.119.000 
Parti di automobili . . Dollari 2.000 20.000.000 

Queste cifre eloquentemente tolte da una corrispon-
denza di Felice Ferrerò al « Corriere della Sera » (3 
Marzo), spiegano come la Germania abbia potuto 
resistere; spiegano pure il suo furore dopo che l'In-
ghil terra ha dichiarato il blocco sul serio. Questo 
limiterà i guadagni dei paesi contrabbandieri ; ma 
certamente essi non hanno il diritto di ribellarsi. 

La Germania per vendicarsi ha dichiarato che f a rà 
s i lurare le navi inglesi senza preavviso. Ma l'Inghil-
terra h a già risposto che il metodo assassino la Ger-
mania lo ha prat icato pr ima che fosse divenuto più 
serio il blocco. 

Le attuali condizioni del porto di Le Havre. — 
Le condizioni del porto di Le Havre subirono, 

dall'inizio della guerra , danni gravissimi. Per 
quanto la sua en t ra ta sia sempre libera ai nume-
rosi bastimenti delle potenze neutral i od alleate, 
pure esso è lungi dal funzionare regolarmente co-
me prima, causa la s t raordinar ia quant i tà di mer-
ci che oltre i depositi, i magazzini e tutti i locali di-
sponibili, ingombrano gli scali e le calate in modo 
che i vapori sono costretti, con grave danno degli 
armator i e dei commercianti, ad attendere al loro 
scarico. 

Le cause di tale anormale stato di cose sono da 
ricercarsi da taluni nella s t raordinar ia affluenza 
di bastimenti che, dall 'inizio delle ostilità, hanno 
invaso questo porto che, essendo il più prossimo 
a Parigi ed anche alla fronte, è quello preferito 
dagli armatori . Per altri invece tale ingombro è 
dovuto sia alla mancanza di vagoni, sia all ' insuf-
ficienza di treni per provvedere a sì enorme traffico. 
E ciò è facilmente comprensibile se si considera 
che — fin dall'agosto 1914 — quattrocento vagoni 
furono esclusivamente adibiti al servizio di vetto-

ri 
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vagliamento e di trasporto di t ruppe e materiali 
inglesi e che al tret tanti vennero requisiti, per la 
difesa nazionale, dallo stato maggiore francese. 

Per tentare di porre r iparo a tanto danno, il mi-
nistro del commercio, signor Clèmentel, si recò la 
sett imana scorsa all 'Havre affine di rendersi conto 
personalmente degli inconvenienti lamentat i e delle 
misure atte a porvi rimedio. 

Dopo aver visitato accuratamente la stazione, le 
calate, i bacini, egli si recò nei dintorni dell'Havre, 
ove tosto potè fars i un concetto chiaro ed esatto 
della gravità della situazione. Convocata la Ca-
mera di Commercio ed udito il parere delle prin-
cipali autori tà locali, fu convenuto di aumentare 
il numero delle gru, nonché quello delle chiatte e 
dei forgoni automobili per il t rasporto delle merci 
e in par i tempo di far venire all 'Havre personale 
adatto e numeroso da adibirsi esclusivamente ai 
lavori necessari per lo scarico dei vapori. 

In quanto alla questione dei vagoni il ministro 
dovette dichiarare che per il momento è impossibile 
di aumentarne il numero, assicurò però che ne fu-
rono fatte delle ordinazioni importanti che, appena 
eseguite, sa ranno in par te spedite all 'Havre per 
provvedere ai bisogni del suo porto. 

Si spera che tali energici provvedimenti varran-
no a sgombrare in par te la stazione d'arrivo dalle 
merci e migliorare così le condizioni dell'Havre, 
che, oltre ad essere il porto francese più impor-
tante sull'Atlantico, è quello ove in maggior quan-
tità sbarcano le t ruppe inglesi che si recano alla 
fronte. 

FINANZE DI STATO 

Le spese per la guerra e la saldezza del Tesoro. 
La perspicua relazione presenta ta dall 'on. Ales-

sio alla Camera sul bilancio d'el Ministero del Te-
soro pel 1915-16, e che noi abbiamo pubblicato nel 
numero scorso, getta una luce chiara su quat tro 
punti fondamentali della politica finanziaria segui-
ta dal Governo di fronte alle necessità della guerra. 
E cioè : 1° effetti del conflitto sulla situazione del 
Tesoro a tutto il 31 gennaio u. s.; 2° in qual modo 
il Tesoro ha supplito alle necessità eccezionali; 
3° come si è comportata la circolazione bancaria; 
4° corso dei cambi. In questi quat t ro punti si rias-
sume tutto lo stato della finanza pubblica. 

Innanzi tutto, quanto costa s inora la guerra? Se 
noi prendiamo come punto di partenza un periodo 
di pace, ad esempio quello agosto 1913-aprile 1914, 
si ha un complesso di sborsi per servizi militari 
d'i L. 707.320.408, ossia u n a spesa media mensile 
di L. 78.591.156. Durante il periodo della prepara-
zione, e cioè dall'agosto 1914~all'aprile 1915, le spe-
se diventano di L. 1.607.705.424. Esse superano quel-
le del periodo normale per una somma di Lire 
900.385.016, che quindi si può ritenere come spesa 
di preparazione, da aggiungere al costo della guer-
ra effettiva. Pass iamo a quest 'ultimo. A tutto il 
31 gennaio scorso la spesa saliva a L. 5.579.714.218: 
deducendo da essa quella normale ordinar ia di 
nove mesi, che ammonta, come abbiamo visto, a 
L. 707.320.408, res ta : 
spesa effettiva per la guerra L. 4.872.393.810 
che sommata a quella per la prepa-

razione in » 900.385.016 

Italia Settentrionale 
» Centrale 
» Merid. e isole 

al 1° presti to al 2° pres t i to 
63.93 % 53.97 % 
22.52 » 35.30 » 
13.55 » 10.73 » 

Per spiegare le ragioni dell 'incrudimento del 
cambio si deve tener conto — oltreché dell 'aumen-
to della circolazione cartacea — anche del movi-
mento degli scambi con l'estero. La statistica uffi-
ciale è r imas ta ancora ferma al 31 ottobre dello 
scorso anno, sicché le cifre delle importazioni e del-
le esportazioni, dedotti i metalli preziosi, si posso-
no confrontare così : 

Impor ta i , e d e s p o r t a z . r iuni te 
dal 1° gennaio al 31 o t tobre del 

1913 L. 4.947.402.498 
1914 » 4.357.010.430 
1915 » 4.469.063.654 

Eccedenza delle imp. 
sulle esport . 

L. 932.686.566 
>» 660.537.666 
» 729.859.986 

dà il conto totale in L. 5.772.778.826 
Ora si può rispondere alla domanda : Con quali 

mezzi il Tesoro ha fronteggiato queste spese? Me-
diante tre vie : 
debiti fluttuanti 
aumento di circolazione 
creazione di debiti consolidati 

L. 2.529.507.044 
» 1.350.000.000 
» 2.145.862.700 

Totale L. 6.025.369.744 
La differenza f r a l 'entrata e la spesa costituisce il 

fondo di cassa al 31 gennaio. Le tre forme di debito 
dunque hanno cooperato rispettivamente nella pro-
porzione del 41.96, del 22.40 e del 35.64 per cento. 
Quanto ai due primi prestiti, le varie part i d 'Italia 
hanno concorso nelle seguenti proporzioni : 

La differenza f ra le importazioni e le esportazioni 
andò completamente a nostro debito, essendo ces-
sate con la guerra europea sin dal 1914 le due gran-
di parti te compensatrici e cioè le spese dei forestie-
ri e le rimesse degli emigranti . Si aggiunga che nei 
r iguardi dell'altezza del cambio non ha tanto im-
portanza la differenza quant i ta t iva f ra le importa-
zioni p le esportazioni, quanto l ' importanza della 
merce che si introduce od esce dallo Stato, per la 
sua influenza sul prezzo e quindi sul credito che 
si va a costituire verso lo Stato debitore. Poco 
importa che l 'I talia nel 1915 abbia importato dal-
l ' Inghil terra soltanto per L. 190.239v000 di carbon 
fossile, mentre ne aveva importante! per 245 mi-
lioni nell 'anno precedente. Bisogna pensare che, es-
sendo i valori doganali valutat i sui prezzi dell'an-
no precedente, il carbon fossile è calcolato sulla 
base di L. 34 per tonnellata; quindi per il carbon 
fossile i 190 milióni figurativi del 1915 costituiscono 
in real tà al prezzo reale — che oscillò d a 150 a 200 
lire per tonnellata — un credito della Gran Breta-
gna verso l 'Italia di 979 milioni. 

La solidità della potenza finanziaria della Gran 
Bretagna. — Sir George Paish, autori tà ben nota 
in materia finanziaria, il quale oggi riveste la cari-
ca di consigliere finanziario del Tesoro, parlando del-
la guerra in una r iunione della Royal Statistica! 
Society, ha detto: 

<i Le statistiche che ho raccolto circa le finanze 
britanniche durante la grande lotta che sembra ora 
avviarsi verso la fine, confermano pienamente la con-
vinzione da lungo tempo stabilita nel mondo intero 
che dal duplice punto di vista, finanziario ed econo-
mico, la Gran Bretagna possiede una potenza straor-
dinaria ». 

Il conferenziere ha dimostrato, poi, che il reddito 
totale dei privati, che anteriormente alla guerra non 
oltrepassava i 2400 milioni di sterline, è salito, dopo 
la guerra, sino approssimativamente a tre miliardi 
di sterline. Inoltre vi è, senza contare gli impieghi 
di capitale estero, una ricchezza accumulata all'in-
terno non inferiore a 17 miliardi, ma che non po-
trebbe essere realizzata che irt debolissima misura 
per applicarla agli scopi della guerra . 

Oltre a questa ricchezza accumulata nel paese, vi 
è in impieghi di capitali oltre mare una forte somma 
valutata a quat tro miliardi. Dal principio della guer-
r a la Gran Bretagna ha ri t irato all'estero circa mez-
zo miliardo, il quale, meno cinquanta milioni; è sta-
to nuovamente impiegato nel fa re nuove anticipa-
zioni agli Alleati, alle colonie ed ai neutri. Perciò, 
se si tien conto dell 'aumento dello stock di oro nel 
paese dal principio della guerra , r isulterà evidente 
che il Regno Unito è riuscito a far fronte a quasi 
tutte le spese della guerra mediante i suoi redditi 
senza aver bisogno di r icorrere ai suoi capitali ac-
cumulati, salvo che in proporzione trascurabile, in 
quanto i capitali r i t i rat i dagli Stati Uniti o da altre 
nazioni sono stati nuovamente impiegati in nuove 
anticipazioni fa t te agli Alleati, alle colonie ed ai 
neutri. Nello stesso tempo il Regno Unito pagava le 
sue importazioni. 

E' un fatto confortante che la ricchezza del Regno 
Unito sia s tata in tempo di pace impiegata in modo 
che la popolazione ha potuto in tempo di guerra 
mantenersi a l livello elevatissimo della sua potenza 
produttiva. Per quanto quasi quat tro milioni di uo-
mini siano stati sottratti all ' industria, il Regno Uni-
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to è riuscito finora quasi a mantenere la sua pro-
duttività. I je esportazioni l 'anno scorso hanno rag-
giunto una c i f ra non infer iore a 384 milioni di ster-
line. 

Questo è un motivo di viva soddisfazione, non sol-
tanto a causa della potenza di acquisto che le espor-
tazioni bri tanniche danno al la popolazione britanni-
ca, ma anche e più part icolarmente a causa del po-
tere, che tali esportazioni conferiscono alle nazioni 
alleate, di procurars i nel mondo intero le merci ne-
cessarie a cont inuare la guerra . 

Dopo aver pa r l a to del costo della guer ra e delle 
imposte che ne risultano, Paish ha terminato dicen-
do che tutto l 'aumento delle imposte è lievissimo 
per tutte le classi della popolazione, date le circo-
stanze, ed è specialmente lievissimo di fronte agli 
oneri fiscali che fu rono imposti nel Regno Unito dal-
le guerre napoleoniche. 

La situazione finanziaria della Francia. —: La re-
lazione dell'on. Pèret sui dodicesimi provvisori per 
il secondo trimestre 1916 contiene u n a chiara espo-
sizione della situazione finanziaria delia Franc ia e 
mostra l 'aumento delle spese pùbbliche dall'inizio 
delle ostilità, indicando le cifre relative dai proventi 
di ogni na tu ra che permisero di f a r fronte a quelle 
spese eccezionali. 

Fino ad oggi bastarono a sopperire a tutti i biso-
gni il prestito sotto diverse forme e gli anticipi del-
la Banca di Francia . La situazione appare dunque 
soddisfacente: « Ma — scrive il relatore — sarebbe 
atto di saggia politica finanziaria chiedere a nuove 
imposte almeno una par te delle risorse che il nuovo 
debito esige. La Commissione del Bilancio r imane a 
tal uopo in continuo contatto' col Ministro delle finan-
ze, e augura che si possa cader d'accordo sulla ne-
cessità di r is tabil ire certe tasse al t ra volta soppres-
se forse un po' inconsideratamente, o almeno- troppo 
presto abolite, e sulla opportunità di imporre qual-
che t assa speciale o qualche imposta più generale. 
Tutti i paesi belligeranti, alleati o nemici, senza par-
lare dei neutri , ci hanno già preceduto in questa 
via ». 

Al 30 giugno prossimo, cioè alrb fine del primo se-
mestre 1916, le spese militari , dallo scoppio delle osti-
lità, raggiungevano: per la guerra , fr . 35,191,256,694; 
per la marina, fr . 1,436,257,585; per le colonie, f ran-
chi 374,574,201, cioè un totale di fr . 37,002,080,480. 

Le spese di a l t ra n a t u r a ammontarono a f ranchi 
9,779,799,878, sicché le spese complessive al ventesi-
mo mese di guerra , ascendono in Francia a f ranchi 
46,781,879,848. 

La spesa mensile, a pa r t i r e dal 1° aprile, sorpasse-
r à i 2,600,000,000, e la spesa giornaliera gli 87 milio-
ni di franchi. 

Dalla esposizione della situazione finanziaria con-
tenuta nella relazione, r isul ta che al 30 giugno, si 
annuncerà f r a le spese e gli introiti una differenza 
di circa 12 miliardi. 

Come potrà il ministro delle finanze colmare 'que-
sto deficit? E' avviso del relatore che la situazione 
non desti inquietudine alcuna; anzitutto può darsi 
che il passivo previsto in bilancio debba diminuire 
nei mesi venturi. 

Gli introiti previsti in bilancio renderanno f ran-
chi 1,221,386,382. Sulle sottoscrizioni in denaro al 
<( Prestito della Vittoria » r imangono a versare f ran-
chi 1,221,368,382. Sulle sottoscrizioni in denaro al 
prendere a prestito dalla Banca di Franc ia 3 mi-
liardi e 200,000,000, senza contare che può anche far-
si anticipare dalla Banca di Francia e d'Algeria al-
t r i 200 milioni, ciò che por ta il totale a cinque mi-
liardi in cifra tonda. 

Le entrate dello Stato: 360 milioni di aumento nei 
primi otto mesi. — Le entra te dello Stato nei pr imi 
otto mesi dell'esercizio in corso hanno raggiunto — 
escluso il dazio sul grano — 1,601,400,000 lire, con 
un progresso di 360,200,000 lire sul corrispondente 
periodo dell'esercizio precedente. 

Le tasse sugli affari, le quali hanno dato cómples-' 
sivamente un maggiore gettito di milioni 17.2, se-
gnano aumenti considerevoli nelle successioni (7.7) 
e nel bollo (8.4); e un po' meno, sensibili nelle tasse 
sui velocipedi, motocicli, automobili e sui cinema-

•tografì. 
Tutte le tasse di consumo hanno dato un maggiore 

gettito. I diritti doganali e mari t t imi segnano un au-

mento di 67 milioni; le tasse di fabbricazione sugli 
zuccheri, di 36.7; le tasse di fabbricazione sugli spi-
riti, di 9,1. La tassa di concessioni di esportazioni ha 
reso milioni 7,8, e costituisce uno dei nuovi cespiti 
per il bilancio dello Stato, e non esiste perciò nello 
esercizio 1914-15. 

Il maggior gettito delle privative — in complesso 
83.9 milioni — si distribuisce così;.. 71.7 provenienti 
dai tabacchi, 10.5 dai sali e 1.7 dal lotto. 

Tra le imposte dirette, si n o t a n t i seguenti: 17.6 
dall ' imposta di ricchezza mobile riscossa per ruoli; 
16.1 dall ' imposta di ricchezza mobile riscossa per ri-
tenute; 8.4 dall ' imposta fabbricati; 6.4 dal centesimo 
di guerra -e 4.5 dalla imposta dei fondi rustici. Nei 
servizi pubblici 22.9 milioni in più pro-vengono dalle 
poste e 3.4 in più dai telegrafi. 1 telefoni segnano un 
leggero regresso. 

78 milioni del Prestito Nazionale sottoscritti presso 
le ricevitorie postali. — Nello slanciò patriottico col 
quale tutte le classi sociali d 'Italia hanno gareggiato 
e con le proprie risorse e con la propria attività, al 
successo dell 'ultimo prestito nazionale, non è rima.-
sto secondo il benemerito personale dei ricevitori 
postali e telegrafici. Anche nei più piccoli centri, ove 
ra ramente giunge l'eco dell'attiva propaganda che 
si i r radia dalle g randi città, con fervore di fede ed 
instancabile operosità, hanno p o r t ^ o a conoscenza 
anche negli umili, gli alti scopi ed' i vantaggi del 
nuovo prestito, reclutando larghe schiere di sotto-
scrittori. Presso le ricevitorie postali e telegrafiche 
del Regno è s tata sottoscritta la somma complessiva 
di 78.000.000. L'eloquenza di questa cifra rende su-
perfluo ogni commento. 

Le Banche Danesi. — Secondo le cifre pubblicate 
dalla r ivista « Le Danemark » i conti di depositi nel-
le banche di Copenaghen presentano nel 1915 un au-
mento- di 46 milioni di corone a cui vengono ad ag-
giungersi 11 milioni di aumento dei depositi nelle 
casse di r isparmio, 27 milioni dei conti di chequès 
e 133 milioni dei conti-correnti creditori. Quest'ulti-
mo aumento deriva dai forti versamenti delle grandi 
Compagnie e dalle Banche di provincia. 

Il portafoglio si è accresciuto di più di 12 milioni 
e mezzo- di corone e le spese sono aumentate di quasi 
38 milioni. 

L'incasso in oro ed in moneta della Banca è di 114 
milioni e mezzo di corone. 

Le' fluttuazioni dei cambi han reso talvolta difficili 
gli affar i ; ma, nel complesso, l 'anno 1915 sarebbe 
stato favorevole per le banche danesi. 

I prestiti di guerra in Russia. — La sottoscrizione 
al nuovo prestito di guerra di due miliardi di rubli 
sarà ape r t a dal 15-28 marzo al 16-29 aprile. Si sa che 
il Sindacato delle Banche di Pietrogrado prende 
fermo 1,200 milioni di rubli e le Banche di Mosca, 
400 milioni per collocarli nella loro clientela. 

Un nuovo prestito Bulgaro. — Il governo bu lga ro 
emetterebbe un prestito a breve scadenza a l tasso 
del 6 per cento per sostituire dei buoni del Tesoro 
giunti a scadenza. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

La graduazione del male nei cambi. — Luig i Luz-
zatti, « Sole », 17 marzo 1916. 

Due Stati si disputano finora il pr imato nel deprez-
zamento della loro moneta di carta, la Russia e 
l 'Austria-Ungheria, poi vengono la Germania e l'I-
talia con a l te rna vicenda. Ora l 'Austria-Ungheria, 
per quanto se ne può sapere, primeggia sul-
la Russia. Infat t i il cambio di Ginevra su Vienna 
è di 64.70, cioè la perdita della corona oscilla intorno 
al 38-39 q/. Invece Pietroburgo perde su Par ig i circa 
il 30%, su Londra il 31. Quindi i due Stati (Austria 
e Russia) si avvicinano nel male monetario. Il corso 
del marco tedesco a Ginevra perde oltre 28 % e ad 
Amsterdam oltre il 29 o/ e oltre il 23 con New York. 
L'Italia perde un po' più con New York e con Lon-
dra; egualmente con Ginevra, molto meno con Pa-
rigi. Quindi nel male della moneta deprezzata l 'Ita-, 
lia è la terza verso alcuni paesi, la quar ta .verso al-
tri; però volentieri lascerebbe in questa mater ia il 
pr imato ai suoi avversari. 

Conviene notare per essere sinceri in queste inda-
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ginl che l 'Austria-Ungheria e la Germania sono dal-
l 'aspetto commerciale più chiuse dell 'Italia e la Rus-
sia che non ha più libero il respiro nel Mar Nero, 
nel Baltico e verso la Germania è forse più chiusa 
della Germania e dell 'Austria dopo che queste ulti-
me si apersero le vie dei Balcani e di Costantinopoli 
che, come è loro costume, con opere rapide fanno 
servire anche a i fini economici. 

Lo scrittore di queste note brevi, e confida an-
che chiare, mi ra a un intento principale: ed è quello 
di affrettare la domanda comune della Francia , del-
l 'Italia, della Russia perchè facciano sentire all'In-
ghil terra l 'urgenza di esaminare nell 'interesse di tut-
ti questo arduo, ma non insolubile problema del 
cambio. A tale scopo egli h a preso la responsabilità 
di sottoporre di nuovo alla pubblica discussione una 
serie di provvedimenti, i quali riverberebbero nella 
circolazione gli effetti delle alleanze politiche e mili-
tari. Altri potrebbero mettere innanzi proposte diffe-
renti; ciò che preme è la risoluzione dei Governi 
di r iunire i loro rappresentant i e i delegati delle lo-
ro Banche di emissione per vedere se quat tro Stati 
così colti nelle discipline economiche, due dei quali 
sono anche i primi negli ordini bancari , devano ras-
segnarsi all 'impotenza, riconoscere che non c'è nul-
la da fare per migliorare u n a situazione, la quale 
diviene ogni dì più intollerabile. Almeno si faccia 
precedere a questa imbelle confessione lo studio sol-
lecito, schietto che qui si invoca. Allora almeno, 
se non la for tuna economica sa rà salvo l'onore! 

Finanza plutocratica. — Achille Loria, «Secolo», 
23 marzo 1916. 

I provvedimenti di finanza nazionale, comunque di 
certo violentino i principi della scienza seguono pur 
sempre un criterio nettamente pronuncia to : un con-
cetto che domina la f inanza della guerra presente, 
malgrado la sua apparente irrazionali tà ed indisci-
pl ina è di r isparmiare le maggiori 'fortune, anzi di 
torcere la gue r ra in fónte di lucri a loro vantaggio. 
Il che si manifesta in due modi. Anzitutto col sop-
primere quelle esenzioni t r ibutarie delle minori for-
tune che fin qui formavano il l ineamento più sim-
patico della f inanza civile. I n Italia l 'aggravio sul 
sale è una vera imposta sul povero in cui effetti an-
tigienici sono stati da lungo rilevati : così l 'aumen-
to delle tasse di posta e di bollo che ricade &>n mag-
giore crudezza sulle minori e medie fortune. Ma 
l ' impronta plutocratica della finanza di guerra si 
rivela sotto una forma ben più evidente e pronun-
ciata nella tenuità degli aggravi s taordinar i sulle 
maggiori fortune e nell 'enorme dilatazione che vien 
da t a al prestito pubblico, sopratutto in questi perio-
di di ristagno industriale e ad opera del meccani-
smo di quei raffinamenti che subisce il prestito nelle 
spe ultime e più squisite manifestazioni ossia nel 
cosiddetto prestito espansionista. 

Ma la stessa emissione di carta-moneta è pur sem-
pre un provvedimento plutocratico poiché il rin-
vilìo del medio circolante nuoce sopratutto agli 
operai il cui salario nominale r imane per lungo 
tempo immobile o non s'accresce in correlazione 
al deprezzamento della moneta, mentre consente lu-
cri squisiti agli speculatori, agli esportatori, ai pro-
duttori nazionali. 

Tesoro e Banche nel momento presente. — Luigi 
Einaudi, « Corriere della Sera », 23 marzo 1916. 

E' falsa la credenza che i cambf siano in mano 
dei ministri del Tesoro e dei Direttori dei banchi di 
emissione. Essi dipendono da parecchie cause, ed è 
impossibile fare scomparire l'aggio finche la guerra 
ci costringe a conservare in pieno vigore quelle cau-
se che inevitabilmente fanno deprezzare la ca r ta mo-
neta a corso forzoso in confronto alla moneta d'o-
ro. E neppure è giusto il rimprovero al Governo di 
aver lasciato salire il cambio sulla Svizzera ben ol-
tre il cambio su Francia , quando noi verso la Sviz-
zera esportiamo di gran lunga di più di quanto dalla 
Svizzeramon importiamo. Coloro che muovono questo 
rimprovero non sanno che il cambio dell 'I talia su 
Svizzera non è affatto determinato solo dai rapport i 
commerciali f ra i due paesi, ma dai rapport i f r a 
l 'Italia e tutti gli altri paesi; e che a nulla giova 
avere 300 milioni di. crediti verso la Svizzera e solo 
100 milioni di debiti, quando gli altri 200 milioni di 
crediti sono inferiori ai molti debiti nostri verso 

Francia, Inghil terra, Stati Uniti pagati at traverso 
ai crediti Svizzeri. Tesoro, e Banche di emissione non 
possono fa r discendere l'aggio al disotto del suo li-
vello naturale; ma potrebbero moderarlo e f renarne 
le oscillazioni se vendessero, quando occorre, divisa 
estera nella misura sufficiente a soddisfare le do-
mande del mercato. Invece i banchi vendono divisa 
in qualità minore del necessario, lasciando fornire 
il resto ai privati. I quali aumentano i prezzi di 
giorno in giorno; ed il giorno dopo i bandi i di emis-
sione vendono ai prezzi aumentati . Questa è certo 
una rappresentazione imperfetta di quanto accade; 
nè si conosce se effettivamente i banchi seguano, 
piuttosto che dormire, il mercato dei cambi. Ma è 
certo a) che il modo tenuto di vendere la divisa di-
sponibile presso gli Istituti di emissione ha u n a in-
fluenza sull'altezza e sulle oscillazioni dell'aggio; 
b) che la disponibilità di divisa per il mercato di-
pende dalla disponibilità totale di divisa estera esi-
stente presso il Tesoro. 

E' certo anche che nei limiti del possibile tutte le 
notizie date intorno alla politica attuale ed ai pro-
positi fu tur i del tesoro e della Banca gioverebbero. 
Poiché l'incertezza intorno all 'avvenire è un 'a l t ra 
f ra le na tura l i ed inevitabili (finché du ra l'incertez-
za) cagioni di aumento dei cambi e quindi dei noli 
e quindi dei prezzi degli alimenti, delle forniture e 
delle materie prime. 

Pilastri d'oro e montagne di carta. — « T r i b u n a », 
23 marzo 1916. 

L'idea fissa del Dr. Hellferich è il confronto f r a lo 
stato economico e finanziario della Germania e 
quello dell ' Inghil terra: egli lascia intendere che il 

,rincaro del costo della vita in Germania è compa-
rativamente più sopportabile che in Inghilterra. Ma 
dimentica che esistono in proposito statistiche uffi-
ciali, made in Germany, secondo le quali il rispetti-
vo rincaro sul costo della vita per una famiglia 
operaia, in Inghi l terra è del 48 % contro l'83-4 % in 
Germania. Ed aggiungiamo che l 'Inghilterra, per le 
sue grandi necessità di rifornimento dall'estero, rap-
presenta f r a i paesi della Quadruplice la quota più 
alta, perchè per l ' I talia e la Franc ia l 'aumento non 
supera il 30 %. E gli r icordiamo ancora che per la 
sua alleata, l 'Austria, da un pezzo l 'aumento ha su-
perato il cento per cento. 

Passa poi il Dr. Ilellferich a celebrare il margine 
d'imponibile d i cui la Germania gode, tanto che ha 
potuto mettere nupve tasse per nientemeno che 500 
milioni di marchi. Ma dimentica che questa povera 
Italia già tedescamente dipinta come morta di fa-
me, ha fatto proporzionalmente di meglio e che la 
Inghil terra h a già poste nuove tasse per la bellez-
za di oltre quattro miliardi di inarchi, una som-
ma cioè cinque volte superiore alla gloriosa cifra 
tedesca; quanto ciò basta per coprire gli interessi 
dei prèstiti sino a 75 miliardi, mentre la Germania 
deve contentarsi a coprire appena gl'interessi di un 
quar to dei presti t i già emessi! 

Dice il Dr. Hellferich: — La nost ra spesa è di 
due miliardi e mezzo di lire al mese; quella inglese 
è doppia. — Falso; perchè il massimo della spesa 
indicata per l ' Inghilterra, è sotto i quattro miliardi 
mensili, che comprendono però circa un mil iardo 
di prestiti agli Alleati ed alle Colonie; e queste ci-
fre non vanno contate due volte. Ma la falsificazione 
è lampante nelle cifre della spesa totale ohe egli 
dà per l'Alleanza Centrale, dal principio della guer-
ra in poi, in circa 63-66 miliardi di lire contro 138 
milardi della Quadruplice. Infat t i , r isultando dalle 
sue stesse cifre che le spese della sola Germania so-
no state di 50 miliardi, se ne dovrebbe dedurre che 
le spese .totali degli 'a l t r i tre alleati : Austria, Tur-
chia e Bulgaria, sono oscillate f ra i 13 e i 18 mi-
liardi; o in altr i termini, prendendo la cifra delle 
spese della sola Germania in circa 90 milioni di lire 
al giorno, vuole il Dr. Hellferich dare ad intendere 
che le spese giornaliere totali dei quattro milioni 
di soldati dell 'Austria, e del milione e mezzo della 
Turchia e Bulgaria, sono contenute nei 35 milioni 
di margine che r imarrebbe secondo i suoi conti? 
Basta enunciare queste cifre per mostrarne l'as-
surdo. 

Il giudizio esatto sulla situazione economica delle 
due part i , lò danno del resto i centri finanziari neu-
trali, s ia pure, come Stoccolma e Zurigo, germano-
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fili, quando svalutano i valori di Stato tedeschi, 
austriaci, bulgari e turchi del 40 per cento, e quelli 
della Quadruplice di nemmeno la metà. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Concessione di acconti sulle pensioni privilegiate 
di guerra spettanti ai militari feriti od inabili a cau-
sa di servizio. — 11 n. 161 della raccolta ufficiale del-
le leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

Art. 1. — E' data facoltà al ministro del Tesoro 
di concedere acconti sulle pensioni privilegiate 
che si presume possano competere ai mil i tari del 
R. Esercito e delia R. Marina ed agli appartenent i 
al corpo della R. guardia di finanza collocati a ri-
poso per ferite od infermità contratte in servizio di 
guèrra , sempre che dalle dichiarazioni delle com-
petenti autori tà sani tar ie , che dovranno corredare 
i decreti di cessazione dal servizio, chiaro emerga, 
a giudizio del Ministero del Tesoro, il diretto rap-
porto f r a le ferite o le infermità, ed il servizio 
stesso. 

Non potranno però essere concessi acconti sugli 
assegni temporanei dovuti, in virtù dell'art. 4 del 
decreto luogotenenziale 8 agosto 1915, n. 1266, a 
quei militari le cui ferite od infermità siano tali, 
da non rendere possibile alle autori tà sanitarie di 
pronunciarsi definitivamente sulla loro gravi tà 
neppure per la ascrizione di esse alla terza cate-
goria. 

Art. 2. — Alla concessione dell 'acconto sarà prov-
veduto non appena pervengano al Ministero del te-
soro gli atti indicati nell'articolo precedente. 

Agli effetti della concessione dell'acconto, le com-
petenti autori tà, nel comunicare agli interessati, 
secondo il disposto dell 'art. 54 del regolamento 5 
seternbre 1915, n. 603, l'esito della visita collegiale 
subita, e se il Collegio medico ne abbia proposto 
il collocamento a riposo, richiederanno loro se in-
tendono di riscuotere l'acconto e, nel caso che que-
sto possa essere concesso, in qual Comune del Re-
gno il pagamento debba essere effettuato. 

Tale dichiarazione dovrà essere allegata al de-
creto di cessazione dal servizio da comunicarsi al 
Ministero del Tesoro. 

Art. 3. — Gli acconti di pensione, di cui all 'art. 1° 
da corrispondersi a rate mensili postecipate, de-
correranno dal giorno della cessazione dal serviz'o, 
del quale dovrà essere fa t ta esplicita menzione nei 
decreti di collocamento a riposo, giusta il disposto 
dell 'art. 4 del R. decreto 21 luglio 1911, n. 886. 

La du ra t a degli acconti non sarà superiore -a mesi 
dodici, salvo eccezionale proroga in caso di giusti-
ficati motivi riconosciuti dall 'Amministrazione; e, 
(pianto alla misura , non potranno eccedere i due 
terzi della pensione presumibilmente dovuta. 

Art. 4. — Le disposizioni del presente decreto a-
vranno effetto dal 24 maggio 1915. 

Roma, 10 febbraio 1916. 

L'applicazione del contributo di guerra di cui al R. 
Decreto 21 novembre 1915, n. 1643 ali. A. — Il N. 242 
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno contiene il seguente decreto: 

Art. 1. — I tesorieri provinciali e comunali sono 
con le Provincie ed i Comuni solidalmente responsa-
bili verso lo Stato' per il versamento nelle Casse era-
riali del contributo del centesimo di gue r ra sui pa-
gamenti da essi effettuati. 

Nel caso dì r i ta rda to versamento, dagli enti o dai 
tesorieri responsabili sa rà dovuto, sulla somma non 
versata alle scadenze stabilite, la mul ta del 4 e lo 
Stato potrà procedere esecutivamente anche sulla 
cauzione dei tesorieri, colla procedura privilegiata 
stabilita dalla legge sulla riscossione delle imposte 
dirette, previa dichiarazione di esecutorietà, da par-
te del prefetto, della relativa liquidazione. 

Art. 2. — Le controversie relative all 'applicazione 
del contributo del centesimo di guerra che colpisce 
i redditi soggetti alla imposta sui 'fabbricati ed a 
quella di ricchezza mobile riscossa mediante iscri-
zione a ruolo sono deferite alle Commissioni provin-
ciale e centrale per le imposte dirette colle norme e 
nei termini fissati per l ' imposta sui profitti dipen-
denti dalla guerra , di cui al R. D. 21 nov. 1915 nu-

mero 1643 ali. B, al decreto luogotenenziale 23 dicem-
bre 1915 n. 1893 e al decreto ministeriale 15 gen-
naio 1916. 

Negli al tr i casi i contribuenti potranno ricorrere 
all 'Amministrazione delle imposte dirette, entro tre 
mesi dalla eseguita r i tenuta o dalla pubblicazione 
dei ruoli a seconda che si t ra t t i di coniributo che 
gravi i pagamenti , oppure di contributo che colpisca 
i redditi fondiari . 

Entro tre mesi-dal la notificazione delle decisioni 
delle amministrazioni e per le sole questioni di di-
ritto, è ammesso ricorso alla Commissione centrale 
per le imposte dirette. 

Per tutte le dette controversie è escluso qualsiasi 
ulteriore gravame anche giudiziario. 

Art. 3. — Al contributo di un centesimo per lira, 
stabilito all 'allegato A del R. D. 21 novembre 1915, 
n. 1643 sono assoggettati i censi ed ogni prestazione 
passiva che non dipenda da condominio o dominio 
ditetto. 

Art. 4. — Il ministro delle finanze è autorizzato ad 
emanare le istruzioni per l 'applicazione del presente 
decreto. 

Roma, 17 febbraio 1916. 
Decreto ministeriale che sostituisce l'art. 4 del de-

creto ministeriale 30 agosto 1914 col quale l'Istituto 
nazionale delle assicurazioni è stato autorizzato ad 
assumere per conto e nell'interesse dello Stato i ri-
schi di guerra in navigazione. 

Articolo unico 
All'articolo 4 del D. M. 30 agosto 1914 per l'esecu-

zione del R. D. 30 agosto 1914, n, 902, modificato dal-
l'art. 1 del decreto ministeriale 11 dicembre 1915 è 
sostituito il seguente: 

Art. 4. — I rischi assunti da Compagnie, da Sin-
dacati e Consorzi, che sono riassicuratori presso l'I-
stituto nazionale delle assicurazioni, .a norma del-
l'art. 1 del presente decreto possono raggiungere il 
100 % sia del valore dei corpi delle navi, macchine, 
attrezzi ecc., sia del valore delle merci. 

Il valore delle navi agli effetti della riassicura-
zione, non potrà però superare quello r i sul tante da 
precedenti assicurazioni pei rischi della navigazione. 

Roma, 15 marzo 1916. 
Proroga dei contratti agrari. — Il n. 270 della rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto: 

Articolo unico 
Le disposizioni dei decreti luogotenenziali 8 agosto 

1915 n. 1220, 30 settembre 1915, n. 1444 e 11 novem-
bre 1915, n. 1593, r iguardant i la facoltà di proroga 
dei contratt i ag ra r i di colonia, piccolo affitto e sa-
lariato fisso, sono prorogate e rese applicabili ai con-
tratti che scadono fino al 31 dicembre 1916. 

Per lo stesso periodo di tempo è prorogata l'appli-
cabilità delle disposizioni dei decreti predetti relative 
alla rescissione dei contratt i di colonia e di piccolo 
affitto. 

Roma, 24 febbraio 1916. 
Requisizioni e prezzi dei fieni. — La « Gazzet ta Uf-

ficiale » pubblica la seguente notificazione: 
Ferme restando per tutti gli altri casi i prezzi mas-

simi recati dalla notificazione del 19 febbraio 1916, 
sono fissati temporaneamente, e cioè per le quant i tà 
effettivamente consegnate da oggi fino al 30 aprile 
p. v., i prezzi massimi sottosegnati esclusivamente 
per le compre-vendite e per le requisizioni del fieno, 
nelle quali concorrano insieme le seguenti condizioni: 
a) fieno avente i requisiti prescritt i dal pa ragra fo A 
del capitolato d'oneri vigente per la forni tura dei 
foraggi; b) pressatura e imbal la tura fat ta a cura e 
spese del detentore; c) t rasporto allo scalo ferrovia-
rio od in altro luogo di consegna indicato dalla Com-
missione di incetta, effettuato nel tempo prescritto 
dalla Commissione stessa, a cura e spese del deten-
tore: 1° per fieno di pr imo taglio di prato stabile 
L. 15 il quintale; 2° per fieno di secondo e-terzo ta-
glio di pra to stabile L. 14 a l quintale; 3° (per fieno 
di prato artificiale L. 12 a l quintale. 

Si chiarisce che tali prezzi sono da corrispondersi 
per merci bene imballate e rese a luogo di consegna 
indicato dalla Commissione provinciale. 

Roma, 20 marzo 1916. 
Firmato: il Ministro della guerra ZUPELLI. 
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I depositi di spirito. — Un recente Decreto deter-
mina : 

Ai proprietari dei depositi di spirito previsti dal 
secondo comma dell'art. 43 del testo unico delie 
leggi sugli spiriti approvato con R. decreto d"l 16 
settembre 190!), n. 704, è consentito di estrarre dagli 
stessi depositi gli spiriti ivi esistenti anche pr ima 
Che sia matura to il termine di giacenza prescritto 
dal citato art. 43 del testo unico di leggi, a condi-
zione che per la quanti tà di spirito es t ra t ta in an-
ticipazione sia pagato, oltre al la tassa dovuta in ra-
gione del periodo di giacenza Ano al giorno dell'e-
strazione, un supplemento di tassa di L. 25 per et-
tolitro anidro. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 
Notizie agrarie. — Il numero di marzo del Bollet-

tino di Statistica agrar ia e commerciale, edito dal-
l 'Istituto d'Agricoltura contiene notizie sulle super-
aci seminate e sullo stato delle colture nell 'Emisfero 
settentrionale e sui raccolti in corso o da poco ulti-
mat i nell 'Emisfero meridionale. 

Quanto alle colture dei cereali d'inverno nel 1915-
.1916 nell 'Emisfero settentrionale segnaliamo, f r a i 
dati nuovi più importanti pubblicati nel presente 
Bollettino, le superiìci seminate a f rumento in Ru-
man ia (ettari 1.967.702 ossia 101.2 per 100 della corri-
spondente dell 'anno scorso e 106.2 per cento della 
inedia quinquennale 1909-13). Gli al tr i dati delle su-
perfìci seminate pubblicati nel precedente Bollettino 
non sono modificati in modo notevole. 

Lo stato delle colture è in generale buono in Spa-
gna, Italia, Lussemburgo, India e Tunisia; la vege-
tazione si presenta in r i tardo in Franc ia e in Gran 
Bretagna per causa delle sfavorevoli condizioni del 
tempo durante il febbraio. 

Essendo ora noti i dati di produzione di risone in 
Egitto nel 1915 (quintali 5.948.040 ossia 993.0 per 
cento della produzione del 1914, che fu eccezional-
mente scarsa) si pubblica una tabella coi dati rela-
tivi a questa coltura nei paesi dell 'Emisfero setten-
trionale. Nel complesso dei seguenti paesi: Spagna, 
Italia, Stati Uniti, India, Giappone, Egitto, la pro-
duzione di risone nell 'anno 1915 risulta di quintali 
643.973.227 in confronto a 541.586.846 nel 1914 ossia 
il 117.2 per 100. 

Quanto ai raccolti del 1915-16 nell 'Emisfero meri-
dionale segnaliamo fra i dati nuovi quelli della se-
conda st ima della produzione in Argentina: fru-
mento quintali 46.988.000 ossia 102.5 per cento della 
produzione del 1914-15 e 116 per cento delia media 
quinquennale 1909-10 a 1913-14 (la prima stima era 
di 50.120.000 quintali); avena quintali 10.927.000 ossia 
131.5 per cento e 134.6 per cento rispettivamente delle 
produzioni dell'anno scorso e della media dèi quin-
quennio indicato (la prima stima era di 10.950.000 
quintali); e lino quintali 9.974.000 ossia 88.6 per cento 
del 1914-15 e 124.4 per cento della media (la pr ima 
stima era di 10.230.000 quintali). La produzione del 
frumento' nel l ' l l ruguai si stima di quintali tre mi-
lioni ossia 322.6 per cento della produzione dell'an-
no scorso e 169.1 per cento della media quinquen-
nale. 

La produzione mondiale del naviglio marittimo 
nel 1915. — Rileviamo dalla « Rivista Marit t ima » 

alcuni dati statistici sulla produzione del naviglio 
mercantile che nel decorso anno 1915, ha subito un 
gravissimo ristagno. 

Nel Regno Unito, durante il 1915, furono vara te 
32/ navi mercantil i per una stazza lorda complessi-
va di 650,910 tonn., cioè 317 piroscafi per tonnellate 
648,629 e 10 velieri per tonn. 2290. Si ebbero così, in 
quel paese, che è la massima officina generatrice di 
tonnellaggio mondiale, una diminuzione di 1,032,634 
tonnellate di naviglio del commercio in rapporto al-
l 'anno 1914. 

Fuori del Regno Unito furono varate, nel 1915, 
complessivamente 616 navi per 550,715 tonn., cioè 
513 piroscafi per tonn. 518,948 e 103 velieri per ton-
nellate 31,711. Questo complesso di tonnellàggio ri-
sulta di circa il 53 per cento inferiore a quello pro-
dotto nel 1914, ma occorre considerare che i dati so-
no incompleti, mancandovi quelli della Germania, 
Austria-Ungheria e Belgio. 

La produzione navale mari t t ima degli Stati Uniti 
nel 1915 fu di 177,470 tonn., cioè inferiore di 23,302 
tonn. a quella dell 'anno precedente. Oltre un piro-
scafo carbonaio di 11,000 tonn., vennero varati 13 pi-
roscafi per la navigazione oceanica di stazza f r a 5000 
e 7000 tonn. ciascuno; cinque piroscafi di 30,000 ton-
nellate. 

In Olanda furono costruite 113,075 tonn. di navi-
glio con differenza in meno di 5000 tonn. in rapporto 
all 'anno 1914, durante il quale fu raggiunto, in quel-
lo Stato, il massimo della produzione navale pel com-
mercio. Non è compresa in queste cifre la stazza del-
le navi unicamente addette a navigazione fluviale, 
il cui volume, secondo attendibili informazioni, rag-
giunse 70,000 tonn. 

Il più grande piroscafo varato in Olanda nel 1915 
fu di circa 8000 tonn.; altri quat tro piroscafi avevano 
una stazza uni tar ia f ra 5000 e 7500 tonn. 

In Norvegia la produzione navale raggiunse ton-
nellate 62,070, cifra questa che supera di circa 800 
tonn. quella dell'anno precedente. 

Nel Gappone duran te il 1915 furono varate 49,408 
tonn. di navi, con una riduzione del 42 per cento sul-
la produzione del 1914. 

In Danimarca furono costruite 54,198 fonn. di nuo-
ve navi, con un aumento di 13,000 tonn. dall 'anno 
1914; si ebbe così nel 1915 la più elevata produzione 
navale che si fosse mai registrata in quel paese. 

Di tutte le navi varate nei vari paesi del mondo, 
378 per tonn. 874,775, comprese 91 per tonn. 299,743 
prodotte fuori del Regno Unito, vennero costruite 
sotto la vigilanza del « Lloyd's Register ». 

Riassumendo il totale del tonnellaggio navale co-
struito nel 1915, è il più basso che si ricordi dal 1893 
in poi ed ascende a circa un terzo del tonnellaggio 
prodotto nel 1913, l 'anno, cioè, precedente a quello 
in cui scoppiò la presente conflagrazione. Il tonnel-
laggio prodotto nel 1915 dai soli cantieri del Regno 
Unito è il più basso che si sia avuto in ciascuno de-
gli anni dell'ultimo venticinquennio ed è di circa 
1,300,000 tonn. inferiore a quello costruito nel 1913. 

Il commercio francese. — Ecco le cifre del com-
mercio francese coll'èstero durante il primo trime-
stre dell 'anno corrente, in confronto del periodo 
corrispondente dell'anno scorso: 

Importazioni . 
Sostanze al imentar i . 
Materie necessarie alia in-

dustr ia 
Oggetti manifa t tura t i . . 

Totale . . . 

Esportazioni . 
Sostanze alimentari . . . 
Materie necessarie alia in. 

dust r ia 
Oggetti mani fa t tura t i . . . 
Pacchi postali 

19 1 6 1 9 1 5 Differenza 
pel 1916 

Franchi 

355.048 000 

694.315.000 
359.013 000 

I 
277.438 0 0 0 + 78 210.000 

338 003 000 + 255.712.000 
237.319.000 4 121.094 000 

1 308 970.000 

09.104.000 

115.275.000 
270.953 000 

35.970.000 

853 300.000 + 455.010.000 

70.778 000 — 7.014.000 

80. 573.000 +- 28.702.000 
190.191.0001+ 80.702.000 
27.830.000 + 8.134.000 

497.302.000 387 378.000|+ 109.984.000 Tota le . . 

Come si vede importazioni ed esportazioni sono 
in notevole aumento sull 'anno 1915: 455 milioni e 
mezzo all 'entrata e 110 milioni all'uscita, ossia un 
totale di 565 milioni e mezzo. 

Ma l 'incremento delle compre ha oltrepassato di 
345 milioni e mezzo l 'incremento delle vendite, il 
che ha avuto per conseguenza di fa r pendere ancor 
più a svantaggio delia Francia la bilancia commer-
ciale. 

E' vero che più della metà dell 'aumento registrato 
al l 'entrata (255 milioni su 455) riflette le materie 
prime e che si può vedere in questo riapprovvigio-
namento dell ' industria un indice di ripresa di atti-
vità. Resta pertanto che, durante i primi due mesi 
dell'anno le importazioni hanno aumentato del 53 % 
laddove le esportazioni non aumentavano che del 
21 %. 

Se si considera l'insieme 'del movimento commer-
ciale duran te questi due- mesi si constata che le 
compre (1.309 milioni) hanno superato, in cifra 
tonda, di 812 milioni le vendite (497 milioni). 

L'eccedenza delle importazioni sulle esportazioni 
era stata, nel gennaio di 410 milioni. Si è mante-
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iruto allo stesso livello duran te il secondo mese del-
l'esercizio, in cui le compre hanno superato le ven-
dite di 402 milioni come risulta dal seguente pro-
spetto relativo al mese di febbraio. 

1 9 1 6 1 9 1 5 Differenza 
nei 1916 

Importazioni . 
Sostanze al imentari . . . 
Materie necessarie alla in-

dustr ia 
Oggetti mani fa t tura t i . . 

Franchi 
Importazioni . 

Sostanze al imentari . . . 
Materie necessarie alla in-

dustr ia 
Oggetti mani fa t tura t i . . 

186 917.000 

804 709.000 
209.557-000 

160 865.000 

210.342 000 
148.692 000 

4- 52.852.000 

-|- 94 367.000 
+ 67.860 000 

Tota le . . . 697 983.000 619.899.000 + 178.084.000 

Esportazioni . 
Sostanze al imentar i . . . 
Materie necessarie alla in-

dus t r ia 
Oggetti mani fa t tura t i . . . 
Pacelli postali 

39.480 000 

65.627.000 
170 844.000 
20. 515. 000 

43.004.000 

53 707.000 
118.614.000 
18 761.000 

— 3 624.000 

4- 11.820 000 
4- 52 230.000 
+ 1.764.000 

Tota le . . . 296.366.000 234.086 000 4- 62.280.000 

Il commercio inglese. — Le cifre testé pubblicate 
dal « Board <>f. Trade » mostrano un miglioramento 
nella bilancia commerciale. 

Infatt i mentre per il mese di gennaio scorso l'au-
mento nelle importazioni di fronte al mese corri-
spondente del 1015 era stato di 6.900.000 sterline, ! 
nel mese di febbraio non è stato che di 2.148.000. ! 
Invece le esportazioni sono in aumento di più di j 
10 milioni di sterline, cioè del 38.5 %. 

Sul mese di febbraio 1914 ossia quello di un anno 
normale, lo stesso mese del 1916 offre un maggior 
valore di 5 milioni di sterline alle importazioni e 
una diminuzione di 5 milioni alle esportazioni. 

Ecco d'altronde le cifre (in migliaia di sterline) : 
Febbraio 

1915 
Importazioni 65.200 
Esportazioni 26.177 
Conimarcio di trans. . 6.810 

Febbraio Differenza 
1916 pel 1916 

67.348 + 2.148 
36.336 4. 10.159 

8.530 + 1.720 
In conseguenza la bilancia delle importazioni sul-

le esportazioni pe r lo scorso febbraio è stata sol-
tanto di 22.482.000 sterline di fronte a 29.361.000 nel 
gennaio 1916 e mostra un miglioramento globale di 
più di 10 milioni di sterline sul febbraio 1915. 

Aumento dei depositi delle Casse di risparmio or-
dinarie nei dicembre 1915. — Diamo il movimento 
•dei depositi delle Casse di r isparmio ordinarie du-
rante il mese di dicembre 1915. 

Credito dei depositanti al 1° dicembre: 
Depositi a r isparmio L. 2,483,507,768 

Id. in conto corrente . . . . » 138,670,697 
Id. su buoni frut t i fer i . . . » 77,756,710 

Vesamenti eseguiti duran te il mese di dicembre: 
Depositi a r isparmio L. 163,144,032 

Id. in conto corrente . . . . » 43,222,264 
Id. su buoni frut t i fer i . . . » 5,867,072 
Rimborsi eseguiti duran te il mese di dicembre: 

Depositi a r i sparmi L. 85,877,063 
Id. in conto corrente . . . . » 38,101,755 
Id. su buoni frutt iferi . . . . » 4,073,220 

Credito dei depositanti a l 31 dicembre: 
Depositi a r isparmio L. 2,560,774,737 

Id. in conto corrente . . . . » 143,791,206 
Id. su buoni frutt iferi . . . . » 79,550,562 
Aumento del credito dei depositanti dal 1° al 31 

dicembre: 
Depositi a r isparmio L. 77,266,969 

Id. in conto corrente . . . . » 5,120,509 
Id. su buoni frutt iferi . . . . » 1,793,852 

L'ammontare complessivo dei depositi delle Casse 
di risparmio ordinar ie è salito dui-ante il mese di di-
cembre 1915 da L. 2,699,935,175 a L. 2,784,116,505 con 
un aumento di L. 84,181,330. 

Produzione mineraria e metallurgica del Giappo-
ne nel periodo 1914-1915. — La produzione mine-
ra r i a del Giappone, di Chosen e di Formosa è, co-
me risulta .dalle stastisttche pubblicate dall'Ufficio 
Imperiale delle miniere del Giappone, aumenta ta 
notevolmente in questi ult imi anni passando dal 
valore di 105 milioni di yen, che aveva nel 1911, al 

valore di 153.3 milioni di yen nel 1914 (un yen equi-
vale all ' incirca a L. 2.50). Durante il 1914 l a produ-
zione carbonifera si è elevata a 21.316.000 tonn., 
quella del rame a 68.816 tonn., quella del petrolio 
a 424.5 milioni di litri, quella dell'oro a 7.217 kg., 
(ideila dell 'argento a- 151.447 kg. Quanto al ferro 
ed all'acciaio, le società private -ne hanno prodotto 
89.630 tonn., mentre la produzione delle acciaierie 
imperiali è -stata di 230.000 tonn. Infine il Giappone 
ha estratto dalle isue miniere 74.115 tonn. di zolfo e 
5.889 tonn. di zinco. 

Le cifre note per il 1915 sono in diminuzione 
dell'8.8 % per il carbone e del 19 % per il fèrro e 
l'acciaio delle società private. Per contro, l a produ-
zione del rame è in aumento del 7.7%, quella del 
petrolio del 17,5%, quella dell'oro <}el 24%, quella 
dell 'argento del 2 % e quella dello zolfo del 5 % ; si 
ritiene, inoltre, che le acciaierie imperiali produr-
ranno nel 1915 -circa 250.000 tonn. di fèrro ed ac-
ciaio. 

Oltre ai minerali accennati, il Giappone ricava 
circa 4500 tonn. di piombo, 97 tonn. di s tagno 289 
tonn. di minerali di stagno, 115.800 tonn. di piriti di 
ferro, 25 tonn. di antimonio, 16.875 tonn. di minerali 
di manganese e 195 tonn. di fosfati. 

Là diminuzione della produzione carbonifera con-
sta ta ta nel 1915 dipende dal rallentamento della na-
vigazione a vapore. 

La produzione' di combustibile fossile in Francia. 
— La Société de l'industrie minerale di Saint-Etien-
ne, pubblica i resultati delle at t ivi tà ,del le miniere 
di carbon fossile r imaste alla Francia dopo l'occu-
pazione germanica dei grandi distrett i minerar i del 
Nord e del Passo di Calais. 

Produzione di combustibili fossili in Francia 
nel primo semestre degli anni 1914-1915 

Regioni 1914 1915 
T o n n e l l a t e 

Differenza 

Loira 1.832.974 1.626.956 — 206.018 
Gard ed Hérault . 1.033.547 883.002 — 150.545 
Scoire et Loixe . . 1.167.616 1.178.509 + 10.893 
Delflnato e Savoja . 194.709 156.445 — 38.264 

720.314 620.207 — 100.107 
Sud Ovest. . . . 926.244 930.362 + 4.138 

102.080 62.052 — 40.028 

Totale. . , 5.91^464 5.457.533 — 519.931 

La produzione di coke è ora ristretta ai distretti 
della Loira, del Gard, e dell 'Hérault; e nel primo 
semestre 1915 fu l imitata ad 88.322 tonnellate, con 
una diminuzione di 6.391 tonnellate rispetto al 1° 
semestre 1914. 

Anche la produzione di agglomerati di carboni 
si è fat'ta esclusivamente negli stessi distretti , per 
un totale di 520.930 tonnellate. 

Si è poi avuta u n a produzione di 313.374 tonnel-
late di lignite nel dipart imento delle Bocche del 
Rodano. 

La produzione normale della Francia, pr ima del-
l'invasione (1913), era di 40.843.610 tonnellate di 
carbon fossile, e di 3.667.000 tonnellate di coke-

Commercio italo-brasiliano. — Dall'esame compa-
rativo dell'esportazione dall ' I talia in Brasile e del-
l 'importazione dal Brasile in Italia durante gli anni 
1913-1914 risulta che, mentre l 'Italia esportò in Bra-
sile per Rs. 38.166.101§000 carta e Rs. 22.616.949§000 
ora nel 1913, viceversa, esportò nel 1914 solo per Rs. 
23.097.544§000 carta e Rs. 12.876.148§000 oro, cifre, che 
ridotte in nostra moneta, danno un totale di lire 
127.270.896 nel 1913 e di L. 74.710.073 nel 1914. 

Viceversa il Brasile esportò in Italia Rs. 12 mi-
lioni 553.316§000 car ta e Rs. 7.439.004§000 oro nel 1913, 
e Rs. 23.884.957§000 car ta e Rs. 12.382.631§000 oro- nel 
1914, cifre che, tradotte in moneta i tal iana, come 
sopra, danno i totali di L. 41.844.391 nel 1913 e li-
re 74.634.611 nel 1914. 

Confrontando dette cifre con quelle relative alle 
esportazioni in I tal ia dei principali articoli brasi , 
liani durante i primi nove mesi dal 1911 al 1915 in-
cluso, non si riscontrano- notevoli variazioni. 

Queste cifre sono t rat te dalle statistiche brasiliane, 
e, per i primi nove mesi di quest 'anno, da statistiche 



26 marzo 1916 - N. 2186 L'ECONOMISTA 303 

in corso di compilazione. Questi uffici non hanno pe-
rò potuto fornire dati sulle importazioni dall 'Italia, 
durante i primi nove mesi dell 'anno in corso. 

Non vi sono, del resto, previsioni da formulare 
sulle cifre predette, specie su quelle r iguardant i gli 
ultimi due anni, perchè esse risentono, non solo del-
la crisi brasil iana, ma di quella più grave e più ge-
nerale dovuta alla guerra, la quale, mentre, da un 
lato, ha limitato i traffici per alcuni paesi, per altri , 
come la Svezia e l 'Olanda, li ha s t raordinar iamente 
al largati . Noli, proibizioni di esportazioni, ricerche 
affannose di certi prodotti, contrabbandi o tentativi 
di contrabbando per questa o quella delle Potenze 
belligeranti, contribuiscono! evidentemente a mante-
nere il commercio di questi paesi .nel la più grande 
incertezza, tan to per ciò che r iguarda gli articoli e 
la loro destinazione che per quello che r iguarda i 
prezzi. 

La produzione dell'oro e la Svezia. — Secondo il 
« Financial Chroniele » di New York, mai la pro-
duzione dell'oro aveva, come nel 1915, raggiunta 
u n a cifra tanto elevata. Essa è calcolata a 23.063.673 
oncie, di un valore di 97.969.870 1. s. sul 1912, anno 
in cui la produzione aveva sorpassato quella di tut-
ti gli anni precedenti. 

Tuttavia, queste cifre provano che l ' industria del-
l'oro è una piccolissima industr ia al confronto del-
le industrie agricole, di quelle del carbone fossile 
e del ferro, delle industrie tessili. La cifra è infe-
riore all'esportazione media annuale dei cotoni del 
Lancashire. 

Il « Financial Chroniele » considera che la guerra 
ha fatto entrare nella circolazione una quant i tà d'o-
ro che era tenuto in serbo dai privati. Le relazioni 
delle banche d 'Europa e degli Stati-Uniti rivelano 
nel 1915, un totale di 73 milioni 1. s. d'oro in più 
della produzione dell'anno. 

Con una legge la Svezia ha sospeso la coniazione 
dell'oro fino al 4 febbraio 1917. Gli stranieri che do-
vessero fare pagamenti in Isvezia dovranno inviarvi 
corone svedesi, ma non potranno inviarvi verghe di 
oro. 

Le colture dell'anno 1915 16 in India. — Indichia-
mo nella seguente tabella i dati definitivi sul rac-
colto del riso, del cotone e della canna da zucchero 
nel 1915-1916 confrontandoli coi corrispondenti del 
1914.1915. 

Superficie in et tar i 
Colture nel nel °/o 

1915-16 1914-15 (1914-15 
= 100) 

Riso (bianco) . . . 31.076.187 .31.014.(50 100,2 
Cotone (sgranali.). . 7.270.886 9.960.118 73,0 
Canna da zucchero 

(prod. greggio). . 961.115 133.121 103,0 
Colture Produzione in quintali 

Riso (bianco) . . 334.045.772 276.070.886 121,0 
Cotone (sgranali.) 6.929.079 9.491.889 73,0 
Canna da zucchero 

(prod. greggio) . 26.782.999 25.030.840 107.0 

Rendimento per ettaro 1915-16 — Riso (bianco) 
quintali 10,7 — cotone (sgranellato) quintali 0,9 — 
Canna da zucchero (produzione irt zucchero- greggio) 
quintali 27,9. 

Rendimento per ettaro 1914-15 — Riso (bianco) 
quintali 8,9 — Cotone (sgranellato) quntali 0.9 — 
Canna da zucchero (produzione in zucchero greggio) 
quintali 26.8. 

Commercio dei vini italiani a New York. — L a Di-
rezione generale dell'Agricoltura comunica: 

Durante il mese di novembre 1915 furono intro-
dotti a New York 62140 galloni e 10270 casse di vini 
italiani. Si ebbe, pertanto, u n a notevole diminuzione 
di fronte allo stesso mese del 1914 nel quale furono 
importati galloni 106.440 e casse 26.440 di vini ita-
liani. 

Tale diminuzione dipende da varie cause e cioè: il 
r impatrio di molti emigranti, le cattive condizioni 
economiche di molti consumatori, le difficoltà nei 
trasporti , il r incaro dei noli e dell 'assicurazione ma-
ritt ima, il r incaro dei vini in Italia, l'eccessiva fisca-
lità delle Dogane americane. 

Si prevede che queste condizioni persisteranno in 

avvenire e perciò si ritiene che diffìcilmente potrà 
aversi un miglioramento nel commercio dei vini 
nazionali. 

La totale importazione dei vini italiani a New 
York, nei pr imi undici mesi del 1915, aumentò fi 780 
mila 280 galloni e 125.703 casse. Essa, pur essendo 
alquanto superiore a quella che si ebbe nel 1913, è 
diminuita di 204.680 galloni e 31.214 casse di fronte 
allo stesso periodo del 1914. 

Recentemente, malgrado tutte le azioni in senso 
contrario, il Congresso degli Stati Uniti ha prorogato 
per un anno la taésa di guerra imposta nel 1914. 
Tale tassa è di 8 soldi per gallone per i vini, sia 
indigeni che importati , e di 24 soldi per gallone per 
i liquori in fusti. 

Le corrispondenze dell'Esercito. — Il Ministero del-
le- Poste e dei Telegrafi comunica i dati statistici del 
movimento postale dell'esercito combattente r iguar-
dante il mese di febbraio." 

Corrispondenze postali dirette ai militari: 
Ordinarie 448,000 al giorno 
Raccomand. nel mese di febbraio 188,845 » 
Assicurate nel mese di febbraio 51,644 » 

Corrispondenze postali spedite dai militari al 
paese: 
Ordinarie 855,000 al giorno 

Corrispondenze postali spedite dai militari ai mi-
litari combattenti: 
Ordinarie 42,000 al giorno 

Pacchi diretti ai militari combattenti: 
Ordinari 83,101 al giorno 

Movimento nel servizio dei vaglia: 
Vaglia spediti dai militari combattenti N. 63010 

per L. 11.107.917; vaglia pagati ai militari combat-
tenti N. 88.073 per lire 2.810.068. 

Movimento nel servizio dei r isparmi: 
Depnsiti N. 499 per L. 133.361 
Rimborsi N. 233 per L. 101.953 

Nella presente statistica non sono compresi i dati 
r iguardant i l'esercito operante in Albania. 

La ricchezza carbonifera della Russia. — L e r ic -
chezze carbonifere della Russia europea sono valu-
tate a 60.118 milioni di tonnellate, e quelle del Tur-
kestan, della Siberia e dell'isola Sahhaline a 173.879 
milioni di ton nellate: in tutto, per conseguenza, più 
di 233 milioni di tonnellate. 

Le ricchezze carbonifere della Russia europea so-
no valutate a 60.118 m-ilioni di tonnellate, e quelle 
del Turkestan, d'ella Siberia e dell'isola Sahhaline 
a 173.879 milioni di tonnellate: in tutto, per conse-
guenza, più di 233 milioni di tonnellate. 

Il giornale aggiunge con ragione che fe cifre 
suindicate non sono che i resultati delle ricerche 
geologiche eseguite oggi e la cui importanza è insi-
gnificante se la si confronta coi lavori analoghi 
eseguiti negli altri paesi. Si può supporre che le ci-
fre di cui sopra sono ancora molto inferori alla 
realtà. 

Quale importanza avrà l'esportazione del tabacco 
agli Stati Uniti. — Data la vastità del mercato nord-
americano è facile prevedere quale sviluppo potrà 
prendere l ' importazione su quel mercato- dei prodotti 
del monopolio italiano. Un solo elemento positivo si 
ha finora, ed è quello r iguardante i tabacchi da fiuto. 

Ecco infat t i le cifre relative ai tabacchi itali-ani 
da fiuto esportati negli Stati Uniti dell'America del 
Nord negli ultimi dieci anni: 

Esercizio 
Finanziar io 

1905-906 . . . 
1906-907 . . . 
1907-908 . . . 
1908-909 . . . 
1909-910 . 
1910-911 . . . 
1911-912 . . . 
1912-913 . . . 
1913-914 . . . 
1914-915 . . . 

Quant i tà 
in Kg. 

8.039.200 
11.197.005 
8.104.462 

10.503.200 
12.884.034 
10.974.000 
11.129.300 
13.036.000 
10.012.700 
10.680.200 

Importo 
in franchi 
48.235,20 
66.792,03 
50.429,77 
63.069,20 
76.725,45 
65.231,47 
66.573,23 
78.516,67 
59.899,41 
64.081,20 

Da queste cifre, che sono certamente importanti , 
si dovrebbe presumere che la esportazione dei tabac-
chi da fumo potrà raggiungere limiti assai più v-asti. 
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La produzione della nafta nel 1915. — L'estra-
zione della n a f t a nell 'Impero russo, durante l 'anno 
1015, ha raggiunto 572 milioni di pudi contro 557 
milioni nel 1914. 

La produzione negli antichi bacini di Baku a . 
scesa a 344 milioni di pudi, oltrepassando di 5 mi-
lioni di pudi quella dell 'anno precedente. 

La regione di Sourakhany ha fornito 61 milioni 
di pudi di fronte a 52 milioni nel 1914. 

11 bacino di Grosny non ha prodotto che 88 milio-
ni di pudi in luogo di 98. L'isola Siratoi e Tehelekan 
hanno dato presso a poco la stessa quanti tà di na f t a 
dell 'anno passato, ossia undici milioni di ppdi. 

Non vi è cambiamento nel bacino dell 'Ural, dove 
l'estrazione è ascesa» a 16 milioni e mezzo di pudi, 
e neppure nella Provincia di Ferghena, che ha dato 
2 milioni di pud. 

D'altra parte l'estrazione è duplicata da un anno 
all 'altro nella regione di Mfoikop, passando da 4 a 
2 milioni di pudi. 

Il prezzo medio della naf ta leggiera duran te 
l 'anno scorso è stato a Baku di 42.6 copechi in luo-
go di 36.8 nell 'anno precedente e di 43.3 nel 1913. 

11 prezzo medio del mazut durante lo stesso tem-
po è stato di 43.3 copechi in luogo di 35.6 nel 1914 
e 41.4 nel 1913. 

li petrolio lampante è stato venduto al prezzo 
medio di 47.2 copechi in luogo di 47.9 copechi nel 
1914 e di 53.2 copechi nel 1913. 

Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 

ATTIVO 29 febbraio 1916 

P A S S I V O . 
Capi ta le 
Riserva 
Deposi t i a c. c. ed a r i s p a r m i o . 
Buon i f r u t t i f e r i 
Accet tazioni 
Assegni in c i rcolazione . . . . 
Co r r i sponden t i 
Cred i to r i d ivers i 
Eserciz io p receden te 
Aval l i 
Ut i l i ; 

Cont i d ' o r d i n e : 
Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . . 
Deposi to a cauzione 
Conto t i to l i 

Tota le 

75.000.000 -
11.500.000 -

126.133.977,85 - 1 2 , 5 9 3 

39.185.002 5.640 
20.922.829,35 + 319 

423.434.426,10 +11.282 
22.000.196.20 + 5.143 
41.614.071,25 + 437 
5.950.863.75 -

• 590.228,35 - 4.891 

„' 3 . 2 8 7 . 1 9 4 - , + 24 
„ 2.185.825— '— 33 

; ,1 763.796,574.25 +278413 

• L ' l . 5 3 5 . 6 0 I , 1 8 8 . 1 0 | + 2 7 7 4 7 9 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L 

N u m . in cassa e f o n d i presso Is t . emis . 
Cassa, cedole e va ln t e 
Po r t a fog l io su I t a l i a ed es tero e B . T. I. 
E f fe t t i a l l ' incasso 
Riporti 
E f f e t t i pubbl ic i di p r o p r 
Azioni B a n c a di P e r u g i a in l iqu idaz ione 
Ti to l i d i p r o p r i e t à F o n d o P r e v . pers . 
Ant ic ipaz ioni su effe t t i pubb l i c i . . . . 
Co r r i sponden t i - Sa ld i deb i tor i . . . . 
Pa r t ec ipaz ion i d iverse 
Pa r t ec ipaz ione I m p r e s e banca r i e . . . 
Ben i s tab i l i 
Mobil io ed imp. d ivers i 
Deb i to r i d ivers i 
Deb. per av. dep per cauz. e cus t . . . . 
Spese ninm. e tasse esercizio 

Tota le . . . L 
P A S S I V O . 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da l i . 500 
cad. e N. 8000 da 2500) 

F o n d o di r i se rva o r d i n a r i a 
Ris . Imp . Azioni - emiss ioni 1914 . . 
Eondo prev idenza pel pe rsona le . . . 
D iv idend i in corso ed a r r e t r a t i . . . . 
Depos. in c. c. e b u o n i f r u t t 
Accet tazioni commerc ia l i 
Assegni in circolazione 
Cedent i effet t i pe r l ' incass i 
Cor r i sponden t i - Sa ld i c red i tor i . . . . 
Cred i to r i d ivers i 
Cred. per av. dep. per canz e cus t . . . 
Avanzo u t i l i esercizio 1914 » 

Ut i l i n e t t i esercizio 1915 d a r i p a r t i r s i . » 
Ut i l i lo rd i esercizio cor ren te . . . . i 

60.304,928,04 
1.483.144,09 

429.720.607,27 
15.453.171,78 
81.197.545,65 
55.748.470.40 

1.868.538,75 
12.921.500 — 
4.371.536,63 

381.113.471,10 
20.443.056.41 
14.885.104,32 
17.610.278,70 

1.— 
17.520.427,68 

1.016.666.985,02 
2.476.290.83 

2.127.785.057.07 

156.000.000 -
31.200.000 — 
28 033.386.47 
13.052.535,33 

290.820,-
134.973.602,35 
23.227.447,81 
31.359.371,71 
27.o29.401.98 

616.301.357,47 
34.760.234.41 

.016.666,985,02 
397.898,19 

9.707.387.92 
4.182.629,01 

Tota le . . . L i2.127.785.057,67 

-16 .843 
- 829 
+31.135 
- 5.218 
+ 9.650 
- 134 

— 132 
+12.874 
+ 22 

+ 1.800 
+30.876 

+ 1 349 
+58.331 

- 232 
+ 47 
- 23 
+ 5.208 
- 1.175 
+ 1,625 
- 5.004 
+41.567 
- 10.251 
+ 30.876 

41.058.578,66 
1.596 826. 

•37.155.056| 
2.104.774, 
3.181.928, 
5.357.930, 
5.432..388. 
9.410 2951 

744.931 
17.299.036, 

355.083. 

+ 1.893 
+58.531 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E MENSILE 

A T T I V O . » 31 gennaio 1915. 
Diff. m e s e 

prec. 
inlOOOL. 

Cassa » 
Po r t a f og l i o I t a l i a ed E s t e r o » 
R ipo r t i » 
Por t a fog l io , t i to l i » 
Pa r t ec ipaz ion i » 
S tab i l i » 
Co r r i sponden t i » 
Deb i to r i d ivers i » 
Deb i to r i per aval l i » 

Cont i d ' o rd ine : 
Ti tol i p rop r . Cassa P r e v i d e n z a I m p . . » 
Depos i t i a cauzione » 
Conto t i to l i a 

Tota le . . . L. 

54.778. 
293.368. 
54 541 
18.944. 
37.366. 
12 500. 

218.215. 
34.902. 
41.614. 

,890,35 
.312,35 
.695,30 
,757,05 
.007,30 
.000 
.367,90 
.433.35 
.071,25 

194, 
,825 
574,20 

1.535.601.188.10 

3.281.1 
2.1854 

763.796.1 

- 49.706 
- 39,258 
+ 18.423 
+ 2,520 
+ 21,474 

- 45.643 
624 

4 437 

+ 33 
24 

+278413 
+ 277479 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 die. 1915 
A T T I V O . 

N u m e r a r i o in Cassa L. 36.897.653, 
P o n d i presso gli I s t i t u t i d i emiss ione. » ' 17.886.907 

Cedole, Ti tol i e s t r a t t i - va lu te . . . . » 2.157.147 
Por tafogl io , 170.784.354. 
Conto R i p o r t i ,. 21.117.365, 
Azionist i a saldo azioni a 3.450.450 
Titoli di p r o p r i e t à -

Rend i t e e obbl igaz ioni . . L . 37.558.246,66 
Azioni Socie tà d iverse . . a 3,500.332 — 

Titol i de! F o n d o ùi P r e v i d e n z a L. 
Cor r i sponden t i - saldi deb i tor i . . . . a 
Ant ic ipaz ion i su t i to l i . . . . * . . » 

Debi tor i per acce t taz ioni * 
Cont i d ivers i - Sa ld i deb i to r i . . . . a 

Pa r t ec ipaz ion i a 
Beni s t ab i l i a 
Mobilio Casse t t a di s icurezza . . . . » 
Debi tor i per aval l i i 
Risconto del pass ivo . . . . » 
Conto T i to l i : 

a cauzione servizio . . . L . 3.549.204,39 
presso te rz i a 18.918.978,82 
in deposi to a 175.650.722.65 

Tasse e spese genera l i * 
Tota le . . . L 

Capi ta le soc. N . 130.000 Azioni d a L . 500 
P A S S I V O . 

F o n d o di previd<nza per il persona le 
Dep. in c / c ed a r i s p a r m i o L . 108.306.004 
Buon i f r u t t i f e r i a scad. fissa » 9^482,794 
Cor r i sponden t i saldi c red i to r i . . 
Accet tazioni pe r conto terzi 
Assegni in circolazione 
Cont i d ivers i 
E s a t t o r i e • 
Avalli per conto terzi 
Risconto de l l ' a t t ivo 
Conto Titol i : 

a cauzione servizio . . . L . 3.549.204 
presso te rz i » 18.918.978,82 
in deposi to » 175.650.722.65 

Uti l i lordi del corr . E s e r c » 
To ta le . . . L 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 settembre 1915 
A T T I V O 

Cassa L . 7 
Por t a fog l io I t a l i a ed E s t e r o » 95. 
Ef fe t t i a l l ' incasso per ci Terzi . . . . » 7 
Ef fe t t i pubb l i c i e valori i ndus t r i a l i . . 
Azioni B a n c o d i R o m a C/o Ris . s t r . l ib. » 3 
Ripor t i » 17. 
Pa r t ec ipaz ion i d iverse » 3. 
Ben i S tab i l i I » 16. 
Conti co r ren t i g a r a n t i t i » 12 
Cor r i sponden t i I t a l i a ed E s t e r o . . 
Deb i to r i d ivers i e cont i deb i to r i . . . . » 33. 
Deb i to r i per acce t taz ion i commerc ia l i . . » 4 
Deb i to r i pe r ava l l i e fideiussioni. . . . » 3 
Sezione Commerc ia l e e I n d u s t r . in L i b i a r 11. 
Mobilio, casse t te di cus t . e spese imp . . » 
Spese e pe rd i t e corr . esercizio » 
Depos i t i è depos i t a r i t i to l i » 

Tota le . . . L . 
P A S S I V O 

Cap i t a l e sociale . . . . • . . . L 
P o n d o di R i s e r v a ord. e speciale l ibero . » 
Depos i t i in conto corr. ed a r i spa rmio . » 
Assegni in circolazione » 
R ipo r t i pass iv i 
Cor r i spónden t i I t a l i a ed E s t e r o . . . . » 
Cred i to r i d ivers i e cont i c red i to r i . . . » 
D iv idend i su n / Azioni » 
Risconto de l l 'At t ivo » 
Cassa di P r e v i d e n z a n / I m p i e g a t i . . .» 
Accet taz ioni Commerc ia l i . * » 
Avall i e fideiussioni per c/ Terzi . . . » 
Ut i l i del co r ren te esercizio » 
D e pos i t a n t i e depos i t i pe r ci Terz i . . » 

Tota le . . . L . 

Dilf, mese 
p rec . 

in 1000 L 
29+10 .195 

9.082 
+ 716 
— 1.616 
— 2.355 

. 5 2 

198.118.905,86 + 8.546 
8.683,577,17 + 961 

682.803.192,38 + 48.268 

70 000.000 - +~5,000 

1.666 105,76 + 24 

117,788,798,37 + 8.997 
237.541.197,19 +19.305 

3.181.928,79 — 1.229 
10,378.142.49 + 1.090 
9.677.949, b8 - 496 
1.075.064,40 + 810 

17.299.036,88 + 4.618 
1.696.918,41 — 

-

198.118.905,86 + 8.546 
14.029.145,15 - 445 

682,803.192,98 + 48.268 

+ 1.766 
56 

— 15.640 
32 

1.229 
1.747 

113 
2 

213 
4.618 

+ 

+ 

+ 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 
955.377.13 + i o33 

».976,252,52 + 74 
.047.422.20 — 
.046.741.10 — 
833.550,—i 
.601,622,95 -
973.704,63 
.625.359,68 + 
.378.456,06 + 
.762.523.36 + 
139.768.62 -

.839.924.36 — 

.380.839.87.-

.027.031.01-
,963.037,54 
347.510.14 + 

.856.931,02 — 

37 
96 

45 

570 
190 
14 

1.821 
609 
72 
13 

17 . 

3 0 5 . l 

7 3 0 . 7 5 6 . 0 5 2 . 1 9 l -

1.265 
6.634 
6.284 

150. 
3.! 

79, 
2. 

18.1 
115.: 
29, 

000.000.— 
,982.336,40 
,512.606.93 » 
.488.085,38 _ 
009.166,90 i _ 
,203.647,41 | i 
,398.644.04 _ 

49 488,— ' 
375.810.27 
63.491,11+-

.839,924.36 1 

.380.839,87 — 

.595.080,50 + 
,856.931,02 — 

730.756,052,19 — 

966 
98 

753 
785 

1.168 
1 
5 

609 
72 

1.294 
6.634 
6.284 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
{Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(OOO omessi). 
B. d ' I t a l i a B . di Napol i B. di Sici l ia 

(OOO omessi). 
29 febb. Differ . 10 m a r . Di f fe r , 29 febb. Differ , 

Spec i eme ta l l i che L. 
Por ta f . su I t a l i a , » 
A n t i c i p . s u t i t o l i . » 
Por ta f . e C. C.est . » 
Ci rcolaz ione . . » 
Debiti a v is ta . » 
Deposi t i in C, C. » 

1 136 600 
453.500 
396.600 
215.100 

2 853 500 
271.500 
209.200 

- 6.300 
4 2.600 
- 33.900 
4- 3.400 
4- 3.700 
- 23.900 
4- 9.500 

252 200 
'.55.900 
66-000 
46.200 

821.500 
61.700 
74,900 

3.400 
- 400 
4- 8.600 
4- 8.200 
— 3.700 
4- 4.10C 

57.300 
61.200 
24.000 
20.100 

164.800 
49.700 
31.700 

— 500 
4- 1.100 
4- 40C 
— 300 
—* 2,900 
— 1.800 

(.Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 omessi) 29.febb. | Differ . 

Oro . . . L. 
A r g e n t o 
R i se rva e q u i p a r a t a 

To ta l e r i s e r v a L. 
P o r t a f o g l i o s/ I t a l i a L. 
An t i c ipaz ion i s/ t i t o l i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i . . 
» p e r conto del lo S t a t o (1) . . 

S o m m i n i s t r a z i o n i al lo S t a t e 
Ti to l i 
Ci rco laz ione C/ c o m m e r c i o 

» CI S t a t o : A n t i c i p a z i o n i o r d i n a r i e 
» » » s u p p l e m e n t a r i . 
» » » s t r a o r d i n a r i e (1) 

s o m m i n i s t r a z i o n e b i g l i e t t i (2) 
T o t a l e c i rco laz ione L . 

Depos i t i in conto c o r r e n t e 
D e b i t i a v i s t a 
Con to c o r r e n t e del Teso ro e P r o v i n c i e . . 

6 592 
103.878 — 364 

+ 6.882 
1.313.660 — 74 

452.833 + 1.080 
396,734 34.050 
360.000 = 
300.000 
483.981 • 8.594 
516.000 
195.377 — 1.715 

1.196,166 — 3.409 
300.000 — 

300.000 
483.981 . 8.594 
516.000 sa 

2.856.147 + 5.185 
309.239 + 9.213 
272.599 25.983 
700.889 4- 107.965 

Banco di Napoli. 
(000 omessi) 29 febb . | Di f fer . 

Oro L , 
A r g e n t o 
R i s e r v a e q u i p a r a t a 

To ta l e r i s e r v a L, 
P o r t a f o g l i o s/ I t a l i a 
An t i c ipaz ion i s/ t i to l i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i . 
» pe r con to del lo S t a t o (1) . . 

S o m m i n i s t r a z i o n i allo S t a t o (2) 
T i to l i 
C i rco laz ione CI c o m m e r c i o 

» C/ S t a t o : A n t i c i p a z i o n i o r d i n a r i e 
» » s u p p l e m e n t a r i . . , . 
» » s t r a o r d i n a r i e (1) 
» s o m m i n i s t r a z i o n e b ig l i e t t i (2) . . 

T o t a l e c i rco laz ione L . 
D e p o s i t i in Con to c o r r e n t e 
D e b i t i a v i s t a 
Con to c o r r e n t e del Teso ro e P r o v i n c i e . . 

235.351 4- i 
16.866 31 
39.254 4- 1.196 

291.471 + 1.166 
159.317 4- 2,707 
66.385 + 800 
94.000 
76.000 — 

95.453 + 386 
148.000 
95.548 + 

+ 
4SI 

399.844 
+ 
+ 14.199 

94.000 
76.000 = 
95.453 » 2.685 

148.000 
813.297 + 11.514 

70,809 730 
65.442 « 1.192 
7 — — 796 

Banco di Sicilia. 
(000 omessi) I 29 febb . | Differ . 

Oro 
A r g e n t o 
R i s e r v a e q u i p a r a t a 

To ta l e r i s e r v a L. 
P o r t a f o g l i o s / I t a l i a 
An t i c ipaz ion i s/ t i to l i 

» s t a t u t a r i e al Tesoro . . . . 
» » s u p p l e m e n t a r i . . 
» p e r conto de l lo S t a t o (1) . . 

S o m m i n i s t r a z i o n i al lo S t a t o (2) 
Ti tol i 
C i rco laz ione C/ c o m m e r c i o 

» C/ S t a t o : A n t i c i p a z i o n i o r d i n a r i e 
» » s u p p l e m e n t a r i 
» » s t r a o r d i n a r i e (1) 
» s o m m i n i s t r a z i o n e b i g l i e t t i (2) , . 

T o t a l e c i rco laz ione L . 
D e p o s i t i in Con to c o r r e n t e 
D e b i t i a v i s t a 
Con to c o r r e n t e del Teso ro e P r o v i n c i e . . 

51,431 
5.926 

17.868 
75.225 
61.179 
24.007 
31.000 
24.000 
2.953 

36.000 
28.057 
70.827 
31.000 
24.000 

2.953 
36.000 

164.780 
31.753 
49.691 
30.067 

— f75 
— 1,503 
+ 1-072 

7 
306 

306 
- 1.717 
- 2,910 
- 4.072 

(1) R . D. 18 agos to 1914. n. 827. 
<2) R R . D D . 22 s e t t e m b r e 1914, n . 1028 e 23 n o v e m b r e 1914 

1286. 

BANCO DI NAPOLI 
Jlassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sit . f ine mese p rec . 
A u m e n t o mese c o r r , , 

D iminuz , mese c o r r . , 
§ Ì U 3 f a g o s t o 1915 . 

R i s p a r m i o 
o r d i n a r i o 

R i s p a r m i o 
v i n c o l a t o 
p . r i s ca t to 

pegni 

Com-
p l e s s i v a m e n t e 

Lib, Deposi t i Lib. D e p . L ib r . Depos i t i 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

443 
21 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.6697005 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

464 
33 

431 

3.769 
499 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.6697005 127.575 158,665.734 

464 
33 

431 3.270 128.006 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158.6697005 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi) 1916 
16 m a r z e 

[ Difl. con 
la s i t . p rec . 

Meta l lo 
R i se rva b i g l i e t t i 
Circolaz ione 
P o r t a f o g l i o 
Dépos i t i p r i v a t i 
Depos i t i d i S t a t o 
Ti to l i di S t a t o 
P r o p o r z i o n e de l l a r i s e r v a a i depos i t i 

TIR 55.128 950 
» . 40.666 _ 758 
» 32.919 — 192 
» 92.433 — 747 
9 95.276 — 1.759 
» 52.403 + 228 
9 32.839 
» 27.50 % — 0 .20 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 

Or o 
A r g e n t o 

P o r t a f o g l i o 
An t i c ipaz ion i 
Ti to l i d i S t a t o 
Ci rco laz ione 
Depos i t i 

1916 Difl . con 
7 m a r . la s i t . p rec . 

M 4- 1.000 
9 43,000 — 1 .000 
9 291.000 — 192.000 

M. 2.792.000 — 192.000 
9 5.853.000 4- "2.000 
9 12.000 — 4.000 
9 31.000 — 5.000 
9 6.532.000 — 22.000 
9 1.897.000 — 90.000 

Banca Imperiale Russa. 

(OOO omessi) 

Or o 
A r g e n t o 

. R b . 

P o r t a f o g l i o 
An t i c ipaz ion i s/ t i t o l i . . 
B u o n i del Tesoro ». . . . 
A l t r i t i to l i 
C i rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i 
C o n t i C o r r e n t i del Tesoro 

To ta l e me ta l l o Rb . 
R b . 

1916 
7 m a r . 

Diff . con 
la s i t . p rec . 

2.472.000 
52.000 

4 - 94.000 
4 - 3.000 

2,524.000 4- 97.000 
357.000 
436.000 

3.S49.000 
197.000 

5.871.000 
1.022.000 

266.000 

4- 4.000 
— 24 000 
4- 68,000 
— 3,000 
+ 65.000 
— 22.000 
— 52.000 

Banca di Francia. 

(OOO omessi) | 1916 
i 16 marzo 

Diff . con 
la s i t . p rec , 

Or o f r 5.023.100 + 4.200 
Argen to * . . . . 9 362.000 + 1,500 

T o t a l e me ta l lo 9 5.385.100 4 - 5.700 
P o r t a f o g l i o n o n s c a d u t o f r 366.300 — 15.900 

» p r o r o g a t o » 1.702.900 — 3.700 
P o r t a f o g l i o t o t a l e » 2.069,200 — 24.600 

Ant ic ipaz ion i su t i to l i f r . 1.244.100 4- 100 
» al lo S t a t o 9 6.300.000 + 200.000 

Ci rco laz ione 9 14.719.700 4 - 70.100 
Con t i C o r r e n t i e D e p o s i t i 9 1.958.800 4 - 12.400 
C o n t i C o r r e n t i del Tesoro . . . . 9 32.800 13.700 

Banca d'Olanda. 

(OOO omessi) 

O r o 
A r g e n t o . . . 
E f f e t t i s / e s t e ro 

P o r t a f o g l i o 
A n t i c i p a z i o n i 
T i to l i . . . 
C i rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i 

1916 Diff . con 
26 febbr . la s i t prec . 

FI 495.100 4- 5.400 
9 5.200 100 
9 3.900 — 100 

F I . 504.200 + 5.200 
F I . 74.100 — 600 
—9 73.600 — 500 

9 8.800 — 

9 578.000 + 4-
2.70(1 

9 102,400 
+ 4- 7.300 

Banca di Spagna. 

(OOO omessi) 

Or o 
A r g e n t o 

P s . 

P o r t a f o g l i o 
P r e s t i t i 
P r e s t i t i a l lo S t a t o . . . . 
T i t o l i d i S t a t o 
Ci rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i 
C o n t i C o r r e n t i del Tesoro 

To ta l e me ta l l o P s . 
P s . 

1916 
4 m a r z o 

Diff con 
la s i t . p rec . 

1.026.300 
757.300 

1.783,600 
340.700 
261.000 
250.000 
377.900 

2.147.500 
705.200 

12.900 

4- 4.600 
— 4.900 
— 300 

2.700 
500 

33.500 
10,300 
61.600 

700 

Banca Nazionale Svizzera. 

(OOO omessi) 

Or o 
A r g e n t o 

F r . 

T o t a l e me ta l l o F r . 
F r . P o r t a f o g l i o 

An t i c ipaz ion i 
B u o n i de l la C a s s a d i p r e s t i t i » 
Ti to l i » 
Ci rco laz ione 
D e p o s i t i » 

1916 Diff con 
7 m a r z o la s i t . p r ec . 

252,500 _ 200 
47.800 = 

300.300 — 200 
128.000 _ 7.100 

18.800 KS 
23.000 = 

8,100 = 
405.500 4- 5.80(1 
94.400 + 2.600 
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Banca Reale di Svezia. 

(OOO omini) 

Oro 
Al t ro me ta l l o . . 
F o n d i a l l ' e s te ro . . . 
C r e d i t i a v i s t a . . . 
P o r t a f o g l i o d i s c o n t o 
An t i c ipaz ion i . . . 
T i to l i d i S t a t o . . . 
Ci rcolaz ione . . . . 
Assegni 
C o n t i C o r r e n t i . . . 
D e b i t i a l l ' e s t e ro . . 

1915 
31 genn. 

Diff. con 
la s i t . p r e c . 

Kr. 142.300 + 
+ 

17.700 
A 3.300 

+ 
+ 1.200 

» 44.800 6.300 
» 6.900 + 11.100 
» 168.300 36.500 
» 14,200 — 10.700 

» 293.600 _ 53.300 
» 1.800 — ,800 
» 103.400 — 23.200 
t 11.700 + 1.800 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

P i a z z e 

Banca Nazionale di Grecia. 

(OOO ometti) 

Meta l lo 
C r e d i t i a l l ' e s te ro . . . 
P o r t a f o g l i o . . . . . 
An t i c i paz ion i su t i t o l i . 
P r e s t i t i allo S t a t o . . . 
T i to l i d i S t a t o . . . . 
C i rco laz ione 
D e p o s i t i a v i s t a . . . . 

» v inco la t i . . . 
C o n t i c o r r e n t i del Teso ro 

F r 57.700 4- 1,100 
» 233.900 300 
» 45.700 — 600 
» 56.700 — 1.200 
* 127.900 = 
» 123.300 = 
» 367.900 + 10.300 
» 111.100 2.600 
10 178.200 + 800 
» 4.300 + 2.300 

Banca Nazionale di Romania. 

(OOO ometti) 1916 
26 f e b b r . 

Diff. con 
la s i t . p rec . 

Oro Le i 242.5X + 3,300 
E f f e t t i su l l ' e s t e ro » 81.000 
A r g e n t o . . . 9 300 

R i s e r v a t o t a l e Le i 323.800 • 3.300 
P o r t a f o g l i o L e i 168.500 + 9.600 
A n t i c i p a z i o n e su t i t o l i » 42,300 4(10 

» al lo S t a t o » 353.100 + 5.000 
T i to l i d i S t a t o » 430.800 

l 798.500 + 5.100 
C o n t i C o r r e n t i a v i s t a 9 94.100 3.800 
Al t r i d e b i t i 9 701,400 + 500 

Banche Associate di New York. 

(OOO ometti) 1916 
18 m a r z o 

Diff . con 
la s i t . p r ec . 

P o r t a f o g l i o e a n t i c i p a z i o n i . . . . Doli . 3.364.600 + 10.800 
Ci rco laz ione 32.100 — 2.500 
R i s e r v a 716.900 — 3.000 
E c c e d e n z a de l la r i s e r . sul l i m i t e leg. » 130.800 — 4.900 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OOO ometti) 

Oro 
A r g e n t o 
Ci rco laz ione 
C o n t i C o r r e n t i e d e p o s i t i fiduciari 
P o r t a f o g l i o : : • 
A n t i c i p a z i o n i su i va lo r i m o b i l i a r i • 

Kr. 

1916 
29 febbr . 

119,900 
3.200 

236.100 
18.700 
41.200 
16.000 

Diff, con 
la s i t . p r e c , 

4- 8.500 
— 300 
4- 32.700 
+ 7.300 
4- 1.700 
- 000 

Circolazione di Slato del Regno Unito. 

A u s t r i a U n g h e r i a 
D a n i m a r c a . . . . 
F r a n c i a . . . 
G e r m a n i a . . . 
I n g h i l t e r r a . . 
I t a l i a . . . . 
N o r v e g i a . . . 
O l a n d a . . . . 
P o r t o g a l l o . . 
R o m a n i a . . . . 
R u s s i a . . . . 
S p a g n a . . . . 
Svezia . . . . 
Sv izzera . . . 

1916 m a r z o 23 

5 % 
5 V» % 
5 °/o 
5 % 
5 »/o 
5 '/a % 
5 Va % 
5 % 
5 Va % 
6 % 
6 % 
4 Va % 
5 Va % 
4 Va % 

dal 13 apr i l e 1915 
» 5 gennaio 1915 
» 20 agos to 1914 
» 23 d i c e m b r e » 
» 8 agos to » 
» 9 novemb, » 
» 20 agos to » 
» 19 agos to 
» 25 g iugno 
» 1° agos to 
» 29 luglio 
» 31 o t t ob re 
» 20 agosto 
» 1° genna io 1915 

1913 

1915 a 
pa r i da ta 

5 '/a % 
5 Va % 
5 % 
5 % 
5% 
5 Va "lo 
5 '/a % 
5 % 
5 Va °/o 
6 % 
6 »lo 
4 Va % 
5 '/a % 
4 '/a % 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 30 settembre e al 31 dicembre 1915. 

( in c a p i t a l e ) . 

D E B I T I 

I n s c r i t t i n e l (Irmi L i b r o 
Consolidati 

3 . 50% net to (ex 3 .75%) n e t t o L. 
3 OR . . » 
3 . 50% n e t t o 1902 » 
4 . 5 0 % ne t to noin ln . (op . pie) » 

T o t a l e . . L. 
Redimibili 

3.50 % ne t to 1908 (cat . I ) . . . » 
3 % net to 1910 ( ca t , 1 e l i ) . . » 
4.50 % ne t to 1915 » 

T o t a l e . , L. 
5 % in n o m e del la S a n t a Sede » 
I n c l u s i s e p n r a t . n e l Gran L i b r o 
Redimibi l i (1) L. 
P e r p e t u i (2) » 

Non i n c l u s i n e l Gran L i b r o 
Redimibi l i (3) L. 
P e r p e t u i (4) » 

T o t a l e . . X -
R e d i m i b i l i 

amni . d a l l a D. G. d e l Teso ro 
Ann . Stldbahn ( s cad , 1868) L. 
Buoni del T e s . ( » 1926) » 
Dett i q u i n q u e n . ( » 1917) » 

» » ( » 1918) » 
» » ( » 1919) » 

( » 1919) » 
3 . 6 5 % n e t . f e r r o v . ( » 1946) » 
3 . 5 0 % ne t . f e r r o v . ( » 1947) » 

T o t a l e . L, 
T o t a l e g e n e r a l e . » 

Buoni del T e s o r o o r d i n a r i . » 
Buoni del T e s o r o specia l i . » 
Ci rco laz . di S t a t o esci , r i s e r . » 

» b a n c a r i a p e r C . d e l l o S t a t o » 
T o t a l e . . . L. 

30 s e t t e m b r e 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 
720.990,041.55 

9,922.420.633.22 

143,860,000 -
333.560,000 » 

2.000.000.000 -
2.477.420.000 — 

64.500.000 — 

178.929.590 -
465.445,70 

1.291.853.600 -
63,714.327,27 

13,999.303.596,19 

849.065. 
22.425, 

726.34 
.000 

1.222.345.000 

288.722 
550.766. 

156,30 
,738.42 

2.933.324.621,06 
16,932.628.217,25 

458.446, 
439.568. 
811.194. 

14)76,214, 
" 20.318.051.108.43 

>,500 
ì.355,59 
1.010 — 
1,025.59 

31 .d icembre 

8.097,927.014 -
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

143.860.000 -
333.560.000 -

2.151,292.300 -
2.628.712.300 -

64.500.000 — 

178,541.390 — 
465.445,70 

1,285.521.600 — 
63.714.327,27 

14.143.871.288.73 

844.163.908,28 
20.720.000 — 

1.297.129.000 — 

245.979.616,03 
547.422.952.59 

2.955.415.476,90 
17.099.286.765,63 

568.038,500 — 
1.040 211.319.15 

929 .194 .010-
2.069.335.740 58 

21.706,066.335,36 

(OOO ometti) 1916 
16 m a r z o 

Diff. con 
la s i t . p r e c . 

B ig l i e t t i in c i r co laz ione Ls . 
Garanzia a fronte : 

Oro » 
T i to l i d i S t a t o •— 

SITUAZIONE DEL TESORO 

103.443 I ' + 
1 

28.500 
65.132 + 

945 

60 

| (1) F e r r o v i a m a r e m m a n a 1861, p r e s t i t o B l o u n t 1866, f e r r o v i e No-
l v a r a , Cuneo , Vi t to r io E m a n u e l e . 

(2) 3 % M o d e n a , 1825-
! (3) Obbl igaz . f e r r o v i e M o n f e r r a t o , T r e Ret i , ecc. : C a n a l i C a v o u r ; 
; lavor i del T e v e r e ; r i s a n a m e n t o Napo l i ; o p e r e edi l iz ie R o m a . 
| (4) Debiti c o m u n i e co rp i mora l i S i c i l i a ; c r e d i t o r i P rov inc i e napo-

l e t ane ; c o m u n i t à Reggio e M o d e n a . 

Fondo di cassa al 30 g iugno 1915 L. 
Incassi da l 30 g iugno al 31 genn . 1916: 

in con to e n t r a t a di B i l anc io , . , , . . » 
» debi t i di T e s o r e r i a . , . , . , , » 
» c red i t i » . . . . . . . . 

L. 
Pagamenti dal 30 g iugno al 31 genn . 1916 : 

in con to spese di Bi lanc io L. 3.628.503.285,80 
185.735,54 

debi to di T e s o r . » 13.225.496.945,66 
credi to di T e s o r . » 2.220.4«5.212,l<i 

Fondo di cassa al 
Crediti di Tesoreria 

31 genn . 1915 (a) . . . . L. 
1915 (b) . . . . » 

Debiti di Tesoreria a l 31 genn. 1916. . 

S i t u a z i o n e del T e s o r o al 31 genn . 1916 
» » al 30 g iugno 1915 

Di f fe renza 

al 31 genn . 1916 

177.767.415,16 

3.816.829,003,20 
15.671.268.038,61 

1.989.548.108,14 

21.655,412.565,11 

21.074.611.179,74 

580.801.385,97 
1.905.931.562,68 

2.486.732,948,65 
5,513.386.224,41 

3.026.653.275,90 
1.214.793.257,62 

1.811 860.018,14 

(a) Esc luse L. 154.547,865 — di o ro es i s ten te p re s so la Cassa de-
pos i t i e p res t i t i . 

(b) C o m p r e s e L. 154.547.865 — di o ro es i s ten te p r e s s o la C a s s a 
d e p o s i t i e p res t i t i . 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1914-1915 
R i s c o s s i o n i dogana l i 

P e r c e s p i t i 
d ' e n t r a t a 

1913 
L i r e 

1914 
Li re 

Dazi di i m p o r t a z . . 
Dazi di e s p o r t a z . . 
S o p r a t a s s e f a b b r i c . 
Dir i t t i di s ta t i s t i ca -
Dir i t t i di bo l lo . . . 
T a s s a spec.zolf i Sic. 
P r o v e n t i d ive r s i , 
Dir i t t i m a r i t t i m i . 

T o t a l e . . 
Pe r mes i 

G e n n a i o 
F e b b r a i o . . . , 
M a r z o 
Apr i l e . . . . • 
Maggio . . . . • 
G iugno 
Luglio 
Agosto . . . . . 
Se t tembre . . . . 
O t t o b r e 
Novembre . . . . 
D icembre . . . . 

T o t a l e . . . 

347.779.040 
705.800 

4.499.472 
4.712.100 
1.864.920 

409.324 
1.326.999 

14.495.819 
375.793.474 

33.877.629 
31.905.576 
36.754.420 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

375.793.474 

261.291.675 
692.177 

2,603.298 
3.319.070 
1.662.803 

331.312 
1.133.413 

12.686.564 
283.720.312 

28.659.156 
23.115.150 
34.450.931 
32,318,377 
98.008.625 
30.165.866 
26.666.568 
17.247.239 
10.452.001 
15.190.164 

115 932.140 
(16.516.795 
283.720.312 

1915 
da l 1° genn . 

Diff.1914-15 
dal l ° g e n n . 

al 31 o t tob re al 31 o t tob re 

162.901. 
439. 

2.487 
1.503' 
5.587 

919. 
310, 

9,803. 

.458 -
193 -
003 4-
1084 -4-
.831 + 
515 -
.932; + 
.7931 — 

68.466.828 
151.509 
65.565 

1.503.084 
2.672.177 

543.534 
12.083 

921.861 
185.592.115 — 65.203.460 

18.754.726 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.157 
19.671.133 

(a)15.445.594 
(0)15.593.036 
(o)16.542,175 

20.372.051 
24.605.104 

+ 

11.304.429 
12.147.579 
12,734.838 
12.024.821 
8.902.491 

15.010.422 
11.073,532 

1.459.364 
9.781.850 
9,885)241 

(a) C i f r a p r o v v i s o r i a . 
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Riscoss ioni dei tributi 
risultati dal 1° luglio 1915 al 29 febbraio 1916. 

(000 omessi) 
Accer-

t amen to 
1914-15 

Tasse sugli a f f a r i 
Successioni . . 
Man imor te . . . 
Reg i s t ro . . . . 
Bollo . . . . 
Su r rog . reg. e boli 
Ipo teche . . 
Concessioni gove r . 
Velocip. motoc . au to 
Cinematograf i . . 

Tasse di consumo 
Fabbr . sp i r i t i . . 

» Zucche r i , , 
Altre 
Dog. e d i r . mar i t t . . 
Conc. di e s p o r t a z . 
Vendita oli miner . 
Dazio z u c c h e r i . . 

» in te r . di cons . 
( e s c . N a p . e R o m a ) 

Privative 
Tabacch i . . . . 
Sali 
Lotto . . . . . . 

Imposte dirette 
Fondi rus t ic i . . . 
Fabbr ica t i . . . . 
R. M. per r uo l i . . 
R. M. per r i t e n u t a . 
Contr. cent , g u e r r a 
Imp. u l t r a prof i t t i . 
» esen. s e r v . mil i t . 
» p rov . ammin i s t r . 

Soe. pe r az ioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

T o t a l e (1). : . 
G r a n o - d a z . impor t . 

51.756 
5.780 

90.081 
86.063 
28.984 
10.876 
13.1 
8.622 
2.125 

298.775 

32.886 
125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 

376.580 
91.327 
50485 

518.092 
"86.103 
122.868 
284.938 

98.539 

592.448 
120.507 

33.635 
17.241 

171.383 
2 025 405 

17.181 

RISCOSSIONI 

a tu t to a t u t to i n i « » 
febb. , febb. u l n e ~ 
1916 1 1915 renze 

38.625 
b.039 

58.b05 
66.536 
24.539 
6.026 
9.042 
7.223 
2,380 

219.015 

32.555 
116.070 
28.428 

188.412 
7.797 
4.241 

204 

32.389 
410.094 

317.904 
72.031 
37.405 

427.400 

428.558 
101.051 
25.232 
10.078 

136.361 
621 428 

30.8821+ 7.743 
5.389H 

58.41 l j — 
650 
194 

58,0441+ S-432 
24.728,-

7.056 -
1 0 • 0 5 8 -
6.181 + 
1.019 + 

189 
1.030 
1.016 
1.042 
1.361 

201-7681+17.247 

23.360 
79.333 
27.185 

120.704 

255 

32.358 
283.195 

246.261 
61 539 
35.621 

343.421 
55.897 
79.580 

186 985 
52.966 

+ 9.195 
+ 36.737 
+ 1.241 
+ 67.708 
+ 7.797 
+ 4.241 
— 51 

+ 31 
+ 126899 

+ 71.703 
+10.492 
+ 1.784 
+ 83.979 

4.495 
+ 8,400 
+ 17.395 
+ 16.196 
+ 6.444 

J575.428 
78.089 
12.744 

Pre-
vis ione 
1915-16. 

66, 
6. 

138, 
112. 
30, 
14, 
17 
10, 
14 

412, 

53 
147, 
52, 

262, 
9. 
6. 1. 

48. 
580. 

398. 
100, 
56, 

554. 
"99 , 
127, 
290. 

9C. 
29. 

.950 
,700 
,760 
,970 
,985 
,135 
.595 
.120 
170 

.385 

.300 
,300 
.800 ,000 
.500 
.330 
.000 

.600 

.830 

.000 

.000 

.000 
000 
325 
770 
550 
150 
000 

7.500 

+ 53.130 636. 
T3T 

28. 
17, 

+ 22.962 
+ 3-488 

1.4341- 1.406 
111.317 + 25.044 

13 
1 315 129 4306 299 

17.154 - 17.14! 

Pre -
v i s ione 
1916-17 

60.000 
6.1 SC 

105.400 
125.765 
32-OCO 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

371.930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48/746 
570.820 

420.000 
110,000 
52.000 

582-000 
90.490 

134.000 
287.858 

88.142 
58.000 
54.000 
15.000 

177 
2 361 

3.000 
730.490 
+457500 

40.000 
18.300 

.3501 203.800 
360 2 459 046 
4 'I " 8 4 . 0 0 0 

(1) Esc luso il dazio sul g r a n o . 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
Gommercio coi principali stati nel 1915. 

Importazione 

Mesi 

Genn. . 
F e b b r . . 
Marzo 
Aprile . 
Magg. , 
Giugn. . 
Luglio . 
Agosto. 
Set tem. 
O t tob r . 

Genn. , 
Febbr . , 
M a r z o . 
Aprile . 
Magg. 
Giugn.. 
Luglio , 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr 

A u s t r i a -
U n g h e r i a F r a n c i a G e r m a - G r a n 

nia B r e t a g n a S v i z z e r a S ta t i 
Unit i 

8 968. 
6.910 
4. 661 
6.677. 
4.322 
1 106. 

661. 
438. 
60. 

144 

963 
131 

•022 
601 
415 
142 
306 
603 

1.835 

18-420.864'18 
19. 734.631 28. 
24 789 121 38. 
30 536.697 39. 
11 445.477 48. 

27 
[30. 
138 
,27. 

329. 490 22 700 237 29. 
995 166 28.191.291 29. 
236.062 27 056.666 38. 
138 830 30. 895.567 43 
513.065 30 889.317 38. 
453 654! 7.000.603 40. 

1.099.260 31. 
1.470.664 34. 
1.833.266 38 
2 215.575 45. 

Esportazione 

810.129 
931.507i 
628.737 
792.052 

997 255 4.359. 
054.317 4.916 
229.097 4 488 
767 462 7.287. 
000.289 4.942 
112.873 5.538, 
669 302 4 677. 
374.559 9 679 
127.375 9 256. 
370.039110016 

856.661 
727.174 
212 270 
040.997 
930.651 
745 192 
318 037 
224 661 
234.687 

39.698.180|26 
34 380.929 27, 
45 842.651,28 
41.978 440 31, 
20.519.671 27 

952.809 29 
540 086 27 
182, 792 25 28 

24 049.947 27 

224 171 
879-776 
507.160 
399.913 
194 092 
214. 897 
538.452 
925.861 
753. 544 
494 678 

17.548 
16 675. 
21.004. 
19. 349 
23. 586. 
24.851. 
26. 525 
28 973 
29 751. 
26. 264. 

092 51. 
500 87. 
177 100. 
262 125. 
422 109. 
835 135. 
651 76. 
432 85 
435 70 
262 98 

054 37. 
131 23. 
029 10. 
458 26. 
616 26 
841 20 
318 14 
544 14 
111 15 
744 21 

645.898 
566. 909 
362 694 
339 546 
508.454 
637.950 
277.121 
278.777 
777 915 
668 709 

714.975 
362 221 
343.841 
221.619 
466.158 
667 459 
181.972 
326 905 
713.515 
624 049 

. . | . . ZA vn ^ J i oio zo. Zio 
Esportazioni ed importazioni ri 

~ ~ 1 io.- . [ UI15 Diff.1914-15 

riunite 
Valore del le merc i 

Pe r ca tegor ie 
(nomen. perla statist.) 

' •Spi r i t i , bev . , olii-
2 -Gen .co l . d rog . t ab . 
3 -Prod . ch im. medie , 

r e s i n e e p r o f u m i . 
4 -Lol .gen . t in t a conc. 
b-Lan, l in . j u t veg. fil. 
b .Cotone 
L L a n a , c r ino e ' p e l o 
«.Seta . . . 
9.Legno e pagl ia ! ! 

I n c a r t a e l ibr i . . 

12 Miner . metal i i lav . 
]3.Veicoli . . 
L P i e t . t e r . v a s . v e t . c r . 

L ' G o m gu t . l avor i . 
Jb .Ler . fa r .pas .veg .ecc 
' ' •An im.p rod . spog l i e , 
'S ogge t t i d ivers i . 

T o t a l e 18 ca teg . 
'9-Metalli preziosi . 

To ta l e genera le . . 

de f in i t ivo p r o p o r l o d a J ^ Z j f f i j g 

275.620 .960 
139.881.299J 

995,542.652 
44,183.341 

179.076.6521 
645.820.079 
259 .241 .223 
752.531.901 
239.566.512 

70 .935 .145 
237.639.815 
683.891.219 

92 .152 .819 
584 .242 .701 
110.913.440 

.042 .250 .562 
436 .318 .236 
146.469.936 

280.047.409 
125 866.766 

156.198.213 
39.545.024 

173.735.176 
565.777.926 
191.785,294 
576.661.318 
189.034.394 
60,825.283 

180.606.979 
153.953.719 
80.544.392 

500.024.051 
118.613.031 
774.063,345 
382.012.400 
108.642,803 

6 .157 .277 .503 5 .099 .950 .876:4 
101.301.600 46 ,881 .500 

6.258.579.103 5.146.832.376 

219.081.778 
125.183.874: 

189.126.577: 

25.530.064 
117.095.474 
732.886.767 
275.938.006 
539.359.094 

68.719.551 
49.507.644 

182.711.169 
377.669.835 
62.986.891 

334.302.940 
93.689.108 

784.764.179 
231.597-709 

58.912.994 
7469+63.654 

+ 

5.717 
2.73-1 

6.005 
9.291 
2.062 

23.798 
27.141 
36.942 
93.443 

1.695 
499 

86.960 
6,976 

75.635 
1.184 

112.377 
39.019 

726 

20.610.500 — 
25.689 

6 .205 

V a l o r e delle merci 1913 
def ini t ivo p rovv i so r io d a l ' " g e n n , dal l ° g e n n . p rovv i so r io a i 3 0 s e t t a l 30 se t t . 

307 

1915 Diff.1914-15 

Pe r mesi 
(esci, t met. preziosi) 
Genna io 
F e b b r a i o 
M a r z o 
Apr i le . , . - . . 
Maggio 
G iugno 
Lugl io 
Agosto 
S e t t e m b r e . , . . . 
O t tob re 
Novembre 
Dicembre . . . • . 

T o t a l e . . 

450.660.187 
499.331.428 
519.177.705 
553.727.619 
515.330.229 
584-925-443 
419.130.317 
435 271.993 
461-144.493 
536.657,988 
565.218.995 
626.812.106 

6.157.277.503 

444.558.266 
493.551.429 
551.037.401 
543.410.103 
515.663 323 
568.355.072 
445.269.787 
254.171-929 
225.517.951 
316.485,166 
349.452,836 
392.487.610 

5.099.950.876 

34g.468.291 
438.277.397 
522.093.386 
573.623.519 
527.811.932 
523,407.391 
340.989.739 
391.722.613 
373 525.421 
428.144.065 

t 
90.798 
46.313 
29.276 
16.560 
8.334 

48.115 
17.032 
10.477 
89.072 

110.962 

Importazioni 

Valore delle merci 4918 
def ini t ivo 

1914 
p rovv i so r io 

1915 |Diff. l9l4-15 
da l 1» genn. dal l»genn 

al 31 o t t . al 31 o t t . ' 

P e r Ca tegor ie 

2 .Gen. col. d rog . t ab 
3 . P r o d . ch im. med ' 

res ine e p r o f u m i 
4.Col .gen, t in ta coi 
5 . C a n . l i n . j u t . veg. fil 
6 .Cotone . . . 
7 .Lana , cr ini e pelo 
8 .Se ta . . . . 

J|9.Legno e p a g l i a . 
10 .Car ta e l ibri . 
11.Pelli . . . . 
12.Miner. metall i la: 
13.Veicoli . . . . 
14 .P ie t . t e r .vas .ve t . cr. 
15.Gom. gut . l avor i 

18.Oggetti d i v e r s i . . 
T o t a l e 18 ca teg . 

19.Metalli p r e z i o s i . 
T o t a l e gene ra l e . 

Pe r mesi 

G e n n a i o . 
F e b b r a i o . 
M a r z o . . 
Apr i l e . . 
Maggio . . 
G i u g n o . . 
Lugl io . . 
Agos to , • 
S e t t e m b r e . 
O t tob re . . 
N o v e m b r e . 
D i c e m b r e . 

T o t a l e 

114.446.150 124.035.834 98.058.051 10.089 
111.267.816 101.313.330 91.253.311 + 12.503 

147.165.040 114.833.009 104.455.434 + 3.822 
36.024.041 31.828.622 18.314.777 11.371 
69.870.250 54.205.847 42.686-860 596 

389.422.289 363.523.261 429.923.938 + + 107.262 
202.370.163 145.691.749 197.739.466 

+ + 60.276 
222.560.377 141.843.865 90.900-217 30.935 
172.542.662 139.364.138 30.403.817 — 96.700 

9.068 48.037.076 43.656.937 28.484.971 
96.700 

9.068 
151.824.830 116.719.824 154.202.388 + 34.037 
578.047.617 474.918.400 302.966,837 95.436 

48.800.102 27.552.513 10.117.836 16.434 
475.591.374 414.888.713 271.188.859 85.727 

59.809.412 55.715.886 44.498-148 + 948 
568.943.891 328.769.767 556.162.756 + 236.700 
189.867.002 159.436.215 108.081.691 25.570 
59.049.983 43.725.240 20.022.460 — 17,524 

3.645.638.975 2.882.050.150 2.599.461.820 • 56.097 
21.014.400 26.958.200 17.353.300 — 9.201 

3.666.653.375 2.919.008.350 2.616.815.120 46.895 

269.814.572 263.681.588 169.335.579 91.587 
301.330.742 295.664.915 245.868.182 — 51.804 
326.231.975 322.515.348 269-689.204 — 53.318 
332.28! .220 317.411.272 325.424.091 — 9 137 
308.323.581 302.885.623 315.664.189 + 9.032 
365.643.555 340.807.469 344.799.236 4.064 
236.267.382 254.448.876 198.745.624 — 59-407 
237.338.100 167.254.573 231.897.238 + 65.508 
264.408.260 102.290.660 221.516.477 + 116.364 
299.521.599 142.513.724 276.522.000 + 134.511 
331.861.878 166.640.259 — 

+ 
372.616.106 206.145.843 — — 

37645.638.975 2.882.050.150 — 

Esportazioni 

V a l o r e delle merci 1913 1914 1915 
def in i t ivo ' p r o v v i s o r i o d a ! 1° 6e .1n- d a l L°.g e n n-al 31 ot t . 

Diff.1914-15 
lai l ° g e n n . 
al 31 o t t . 

4.489.674.154 + 31.893 

P e r ca tegor ie 
(nomen.per la statist.) 

1.Spir i t i , bev. olii . 
2 . 0 e n . col. d rog . t a b . 
3 . P r o d . ch im. medie , 

r e s ine e p r o f u m i • 
4 .Col .gen. t in ta conc-
5 .Can . l in . ju t . veg. fil-
6 .Cotone . ; . . . 
7 .Lana , cr ini e pelo . 
8. Seta 
9 .Legno e pagl ia . . 

KLCarta e l i b r i . . . 
11.Pell i 
12.Miner, metall i l av . 
1 3 . V e i c o l i . " . . . . 
14 .Pie t . te r .vas .ve t . c r . 
15.Goni. gu t . l avor i . 
16 .Cer . far .pas .veg.ecc 
17.Anim.prod.spogl ie , 
I8,Oggetti d ivers i . . 

T o t a l e 18 categ. . 
19,Metalli prezios i , . 

T o t a l e g e n e r a l e . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Genna io , . . . . 
F e b b r a i o . . . • . 
M a r z o 
Apr i l e . . . . . . 
Magg io , 
G i u g n o , 
Lugl io • 
Agos to 
S e t t e m b r e . . . . . 
O t t o b r e 
N o v e m b r e . . . . [ 
D icembre . . . . 

T o t a l e . . 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612 
8,159,300 

109,216,402 
256,397,791 
56,871,060 

529,971,524 
67,023,856 
22,898,069 
85,814,985 

105,842,612 
43,352,717 

108,652,327 
51,094,028 

473,306,671 
246,451,234 

87,419,956 
2,311,638,528 

80,987,200 

2 ,591 ,925 ,728 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221 ,446 ,399 
197,006,648 
219 ,281 ,888 
182,862,935 
197 ,933 '893 
196,736,233 
237 ,136 ,389 
233,347,117 
254 ,196 ,000 

2,511,638,528 

156,011,575 
24,553,436 

83,378,554 
7,716,402 

119,529,329 
202,254,668 

46,093,545 
434,817,453 

49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338 
02,897,145 

445,293.578 
222,549,185 

64,917,563 
2,217,900,726 

19,923,300 

2,237,824,026 

480,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547,603 
190,870,911 
89,917,356 

123,227,291 
173,971,442 
182,822,577 
186,341,767 

2,237,824,029 

180.132.612 
192.409.215 
252.404.182 
248.199.428 
212.147.7-3 
178,608.155 
142.244.115 
159.825.375 
152.008.944 
151.622.065 

+ 4.372 
+ 15.237 

+ 

l 
9.827 
1.08C 
2,658 

131.060 
33,135 
67,877 

3,257 
7,373 

33,538 
8,476 
9,458 

10,092 
2.132 

124,423 
64,589 
16,798 

+ 30,408 
— 15,406 

+ 15,002 

+ 788 
5.490 

+ 24,042 
+ 25,698 
+ 197 

52,! 80 
42,374 

+ 75,985 
+ 27.292 

23.549 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

(000 ometti) 
Rete 

S t r e t t o 
di M e s s i n a 

N a v i g a -
z ione 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

11-20 r e b b r a i o 
Viaggia tor i e bagag l i . . L. 
Merc i » 

T o t a l e L. 
1° lug l io - l i ) r e b b r a i o 

Viaggia tor i e bagagl i . . L. 
Merci » 

T o t a l e L. 

O 
4.119 
8.549 

r . 5 0 
11.967 

W 8 
14 

(") 
7 

lo 

( ') 
44 
13 

( ') 
46 
14 

11-20 r e b b r a i o 
Viaggia tor i e bagag l i . . L. 
Merc i » 

T o t a l e L. 
1° lug l io - l i ) r e b b r a i o 

Viaggia tor i e bagagl i . . L. 
Merci » 

T o t a l e L. 

12.668 15.917 22 23 57 60 

11-20 r e b b r a i o 
Viaggia tor i e bagag l i . . L. 
Merc i » 

T o t a l e L. 
1° lug l io - l i ) r e b b r a i o 

Viaggia tor i e bagagl i . . L. 
Merci » 

T o t a l e L. 

f 33.044 
210.110 

144,754 
271.455 

136 
193 

120 
227 

1448 
27: 

1.157 
286 

11-20 r e b b r a i o 
Viaggia tor i e bagag l i . . L. 
Merc i » 

T o t a l e L. 
1° lug l io - l i ) r e b b r a i o 

Viaggia tor i e bagagl i . . L. 
Merci » 

T o t a l e L. 343.154 416.209 329 347 1719 1,443 

BORSA DI PARIGI 

(>) Dati def in i t iv i . (a) Dat i a p p r o s s i m a t i v i 

DEI QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I 

TITOLI DI STATO. - C o n s o l i d a t i . 
R e n d i t a 3.50 % n e t t o (1906) 

» 3.50 % n e t t o (emiss . 1902) 
» 3.— % l o r d o 

Redimibili. 
P r e s t i t o N a z i o n a l e 4 1/2 % 

» » » ( secondo) . . . . , 
B u o n i del Tesoro q u i n q u e n n a l i 1912 : 

a ) s c a d e n z a 1° a p r i l e 1917 
b ) » lo o t t o b r e 1917 

B u o n i del Tesoro q u i n q u e n n a l i 1913: 
a ) s cadenza lo a p r i l e 1918 
b ) » lo o t t o b r e 1918 

B u o n i del Tesoro q u i n q u e n n a l i 1914 : 
a ) s cadenza 1° a p r i l e 1919 
b ) » lo o t t o b r e 1919 
o) » lo o t t o b r e 1920 

O b b l i g a z i o n i 3 1/2 % n e t t o r e d i m i b i l i 
3 % n e t t o r e d i m i b i l i 
5 % del p r e s t i t o B l o u n t 1866 
3 % SS. F F . Med . , Adr . , S icu lo 
3 % (coni.) de l le SS. F P . R o m a n e 
5 % de l l a F e r r o v i a del T i r r e n o 
3 % del la F e r r o v i a M a r e m m a n a 
5 % del la F e r r o v i a V i t t o r i o E m a n u e l e . . . . 
3 % del la F e r r o v i a L u o c a - P i s t o i a 
3 % del le F e r r o v i e L i v o r n e s i A. B 
3 % del le F e r r o v i e L i v o r n e s i C. D . D. 1 . . . 
5 % del la F e r r o v i a C e n t r a l e T o s c a n a 
5 % per l avo r i r i s a n a m e n t o c i t t à d i N a p o l i 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
O b b l i g a z i o n i 3 % F e r r o v i e S a r d e (em. 1879-82). 

» 5 % de l p r e s t i t o u n i i , c i t t à d i Napo l i . 
C a r t e l l e d i c r e d i t o com. e p r o v i n e . 4 % . . . . 
O r d i n a r i e d i c r e d i t o c o m u n a l e e p r o v i n c i a l e 3.75 . 
C r e d i t o fond . B a n c o N a p o l i 3 1 /2 % n e t t o . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
C r e d i t o f o n d i a r i o m o n t e P a s c h i S i e n a 5.—% . . 

» » » » » 4 1/2 % 
» » « » » 3 1/2 % . . 

C r e d i t o f o n d . O p . P i e San P a o l o T o r i n o 3.75 % . 
» » » » » 3.60 % . . 

C r e d i t o f o n d i a r i o B a n c a d ' I t a l i a 3 75 % . . . . 
I s t i t u t o I t a l i a n o d i C r e d i t o f o n d i a r i o 4 1/2 % . . 

» » » » 4. — % . . 
» » » » 3 1 / 2 % . . 

C a s s a r i s p a r m i o d i M i l a n o 4.— % 
» » » 4 . — % . . . 

» i » 8 1/2 % 

M a r z o 
17 

M a r z o 
21 

81,35 
80.60 
54 — 

81 51 
80.77 
54 -

91.09 
92.92 

91.06 
92.82 

99.15 
99.06 

99.20 
99.13 

97.85 
97.76 

97.77 
97.70 

96.71 
96.63 
96.43 

382 — 
341.83 

96.69 
96.62 
96.43 

382 — 
3 4 2 -

272.30 273,25 

440 -
332 -
275 — 
293 -
2 9 4 -
5 2 4 , -

428,50 
440 — 
3 3 2 -
274 -
291 — 
2 9 0 -
522,33 

2 9 8 - 2 9 8 -
78.50 78.62 

408 — 405.— 
446.25 445.18 

457.39 457.12 
447.55 447.31 
437.88 436.68 
479 — 479 — 
4 3 3 . - 434.50 
4 6 3 . - 462 75 
466 25 4 6 6 -
4 4 0 - 442 -
430 — 4 3 0 -
495 -
4 8 1 , - 485 -
4 3 7 . - 439 -

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Novembre 1915. 

O p e r a z i o n i F i r e n z e G e n o v a 

T o t a l e operaz ion i 
S o m m e c o m p e n s a t e . . . . . . . 
S o m m e con d e n a r o 

125. 074. 962,2011.185.814 .962,82 
112.677. 729,78' 1.108.697. 258,92 

12897 232,42 77.219 703,90 

O p e r a z i o n i Roma Mi l ano 

T o t a l e operaz ion i 
S o m m e c o m p e n s a t e 
S o m m e con d e n a r o . 

445.692.012,72 2.080 611.687,15 
424 630.979,10 1.848.299.651,63 

20.961.033,62 232 312.035,52 

BORSA DI NUOVA YORK 

M A R Z O 

Anglo -French L o a n 
A n a c o n d a . . . 
U t a h 
Steel Com . . . 
Steel P r e f . . . 
A t ch i son . . . 
B a l t i m o r a e Ohio 
C a n a d i a n Pac i f i c 
Ch icago Mi lwaukee 
E r i é 
Lehigh Valley . 
Lou i sv i l l e e Nash 
Mis sou r i Pac i f i c 
P e n s i l v a n i a , . 
R e a d i n g . . . . 
Un ion Pac i f i c . . 

13 14 

9 4 - 94 Ve 
87 Ve 8 7 % 
94 Ve 
87 Ve 

83 '/a 8 2 % 
8 5 % 86 V. 

116 % 116 % 
103 '/e 104 — 
8 8 % 8 8 % 

165 Va 167 Va 
94 - 95 — 
3 6 % 
77 Va 

37 '/e 3 6 % 
77 Va 7 9 -

123 >/e 124 — 
4 Va 4 % 

5 6 % 57 »/a 
84 V» 8 6 % 

1 3 3 - 134'/e 

16 

9 4 % 
8 8 -
83 -
86 Va 

1 1 7 -
103 % 
8 9 -

165 % 
9 3 % 
37 % 
7 8 % 

125 -
5 -

5 7 % 
8 7 % 

133 % 

18 

94 % 
8 7 % 
82 % 
86 % 

1 1 7 % 
103 % 
89 % 

167 '/a 
95 -
3 7 % 
7 8 % 

124 % 
4% 

5 7 % 
8 7 % 

133 V» 

M A R Z O 

Rendi ta F r a n e . 3 % 
p e r p e t u a . 

» F r a n e . 3 % a m m , 
» F r a n e , 3 % % . . 
» I t a l i ana . . . , 
» P o r t o g h e s e . , . 
» Russa 1891 . , 
» » 1906 . . 
» » 1909 . , 
» Se rba . . . . 
» B u l g a r a . . . . 
» Eg iz i ana . . , 
» S p a g n u o l a . . . 
» A r g e n t i n a 1896 . 
» 1900 . 
» T u r c a . . . . 
» U n g h e r e s e . . 

Cred i to F o n d i a r i o . 
Cred i t . L y o n n a i s . 
Banca di P a r i g i . . 
B. C o m m e r c i a l e . . 
Rio P ia t a . . . . 
Nord S p a g n a . . , 

1 Sa ragozza . , , 
' A n d a l o u s e . . . ' 

Suez . . , . , ' 
Rio T i n t o . . , ' 
Sosnovice , . , • 
M e t r o p o l i t a n . . • 
Rand Mines . . • 
D e b e e r s . , . , • 
Cha r t e r ed . . . • 
F e r r e i r a . . . . • 
Randfon te in . . • 
Goldf ie lds . . . . 
T h o m s o n . . . . 
L o m b a r d e . . . . 
Banca O t t o m a n a . 
Banca di F r a n c i a . 
T u n i s i n e . . . . 
F e r r o v i e O t t o m a n e , 
B ra s i l e 4 % . . . 

16 17 

61.95 
70.50 
90.70 

58.60 
57.70 
85.50 
75.10 

225 
87 -
9 2 -

612 — 
1001 -
852 

419 -
410.50 
349.50 

3990 — 
1735 — 

4 0 6 -
104.50 
299.50 

43.50 
1 9 -

175 — 

4510-
313-

62.05 
70.50 
90.70 

58.65 

85.75 
75.40 

2 2 5 -
86.90 
92.15 

621 -
1003 -

421 — 
412 — 
348.50 

4 0 2 5 -
1745-

4 0 7 -
108,50 
301 -

14.50 
44 — 

38.75 

175-
430-

4550-
315-

56 

18 19 21 22 

62.12 
70.50 
90.75 

59 -

85.95 
76 

230 — 
85.85 
92.50 

57 — 

6 2 5 -
Ì005 — 
876 — 

421 -
413 — 
349 — 

404G — 
1747 — 

405 -

309 — 

43.75 
18.50 
38.50 

174.50 
435 — 

4600 — 
315 — 

62.25 
70.50 
90-75 

62.55 
70.50 
90.75 

69.05 

85.75 
76.25 

235 -
86.90 
92.67 

87.— 
92.60 

5 7 -

630 - 6 3 5 -

9 0 0 -

420 — 
411.50 
351.50 

4020 -
1749 -

421 -
413 50 
3 5 0 -

4005 — 
1750 -

107.50 
312 -

1 9 . -
38 75 

412 -
104 — 
310.50 

14.50 
43.75 
19 -
38.50 

172 -
435 -

318 — 
4700 -

3 1 6 -

56.50 

62.85 
70.50 

85.90 
75.60 

235 -
87.20 
92,90 

57 — 

GIO-
IOSO— 
926 — 

425 — 
414 — 
351.50 

4020 — 
1758 — 

414 — 
105.50 
307 -

43,75 
19,50 
38.25 

173.59 

322 -

B0RSA DI LONDRA 

M A R Z O 15 16 17 18 21 22 

Consol ida t i n u o v i . 
P r e s t i t o f r a n c e s e , 
Egiz iano un i f i ca to . 
G iapponese 4 % , . 
T u r c a 
U r u g u a y 3 Va- . • 
Marcon i 
Argen to in v e r g h e . 

57 Ve 
84 % 
7 7 % 
70 % 

57 ' / e 
84 Ve 
77 Ve 

57 Ve 
8 4 % 
77 Ve 

57 >/e 
84 Ve 
77 Ve 

57 ' / e 
85 Ve 
77 ' / j 
70 Va 

57 Ve 
85 Ve 
77 Va 
70' /a 

Consol ida t i n u o v i . 
P r e s t i t o f r a n c e s e , 
Egiz iano un i f i ca to . 
G iapponese 4 % , . 
T u r c a 
U r u g u a y 3 Va- . • 
Marcon i 
Argen to in v e r g h e . 

62 Ve 
l ^ / e a 

27 %« 
105 »/> 

62 >/e 
1 » % 

27 ' / e 
1 0 6 -

62 =/e 
1 /39 

27 % , 
107 '/a 

6 2 % 
lM /ea 

27 % e 

62 "/a 
1 »/ie 

27 % 
112 — 

62 Ve 
l 'Vee 

27 '/a 
118 Ve 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

M a r z o 1916 
Venerd ì 
S a b a t o 
Lunedi 
Mar t ed ì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerd ì 

L. 124.11 
» 124.22 
» 124.15 
» 124.05 
» 124.09 
» 124.08 
» 124.03 

M a r z o 1916 
S a b a t o 18 
Luned i 20 
Mar ted ì 21 
Mercoledì 22 
Giovedì 23 
Venerd ì 24 

124.02 
124.09 
124.08 
123.97 
123.98 
124 — 

T a s s o s e t t i m a n a l e da l 20 al 25 m a r z o per gli s d a z i a m e n t i in fe r io r i 
a L. 100, con bigl ie t t i di S t a t o e di B a n c a L. 124.09. 

S c o n t o Uf f i c i a l e de l la B a n c a d ' I t a l i a 5 Va % • 

Prezzi dell'Argento 
L o n d r a , 22 A r g e n t o f ino 2 7 % 
N e w - J o r k , 22 Argen to 5 8 % 

CAMBI 
II G o r s o m e d i o in Italia 

C o r s o m e d i o uf f ic ia le dei c a m b i f i s s a t o a t e rmin i dei R. D. 30 ago 
s to 1914 e dei D D . M M . 1» s e t t e m b r e 1914, 15 ap r i l e , 29 g iugno e 22 
o t tobre 1915, secondo l ' a c c e r t a m e n t o dei Min i s te r i di Agr ico l tu ra , In-
d u s t r i a e Commerc io e del T e s o r o su l l e medie delle Commiss ion i lo-
cali del 2 n o v e m b r e 1915 agli effe t t i d e l l ' a r t . 39 del Codice di com-
merc io per il 24 m a r z o 1916: 

F r a n c h i . . . . 112.54 Va Dol la r i . . . . 6.70 Va 
Li re s t e r l i n e . . 31.95'/a P e s o s c a r t a . . 2.83 — 
F r a n c h i sv izzer i . 127.93 '/a Lire o ro . , . 123.67'/a 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 
su 

L o n d r a 
su 

P a r i g i 
su 

New-York 
su 

I ta l ia 
su 

Svizzera 
Par ig i , , 
L o n d r a , . 
New-York 
Mi lano , . 
M a d r i d 
Rio J a n e i . 

28.41-28.47 

4.72.50 
31.94-32 

l l » / , a 

28 85 
5.95 »/a 

112.30-112.70 
87.65 

6.66Va-6.70 

88-90 
32.40 

127.87 Va 
128.07 '/a 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data F r a n c h i L i r e 
s t e r l i n e Svizzera D o l l a r i Peso» 

c a r t a 
L i r e 
or» 

febbr . 1 1 1 5 . 2 4 ' / , 3 2 . 2 9 ' / , 1 2 9 . 9 6 6 . 7 6 ' / , 2 . 8 1 ' / , 1 2 4 , 6 2 
» 2 1 1 4 . 4 8 ' / a 3 2 . 1 1 > 1 2 9 . 3 4 6 . 7 4 2 . 7 9 1 2 4 . 4 3 
» 3 1 1 4 . 4 1 ' / » 3 2 . 1 1 ' / , 1 2 8 . 9 9 6 . 7 4 2 , 8 1 ' / a 1 2 4 . 2 4 

4 1 1 4 . 3 4 ' / , 3 2 . 2 8 1 2 8 . 8 3 ' / a 6 . 7 6 ' / , 2 , 7 9 ' / , 1 2 4 . 2 6 
» 9 1 1 4 , 6 5 ' / a 3 2 , 1 6 ' / a 1 2 8 . 8 1 6 . 7 6 ' / a 2 . 8 0 1 2 4 . 2 7 
» 7 1 1 4 . 7 2 ' / , 3 2 . 1 8 ' / a 1 2 8 , 8 6 ' / , 6 . 7 6 ' / , 2 . 8 2 1 2 4 . 2 8 
» 8 1 1 4 , 7 6 3 2 . 2 4 ' / a 1 2 9 . - ' / a 6 . 7 7 2 , 8 2 1 2 4 . 3 6 
» 9 1 1 4 . 7 2 ' / a 3 2 . 2 3 1 2 9 . 2 7 ' / , 6 , 7 6 ' / a 2 . 8 2 1 2 4 , 4 0 
» 1 0 1 1 4 . 6 4 ' / a 3 2 . 2 2 1 2 9 , 1 3 ' / , 6 . 7 6 ' / , 2 . 8 3 1 2 4 . 2 9 

11 1 1 4 . 6 1 3 2 . 2 2 1 2 8 . 9 1 ' / , 6 . 7 5 ' / , 2 . 8 3 1 2 4 . 2 3 
» 12 1 1 4 , 6 3 ' / a 3 2 . 2 0 128.50 ' / , 6 . 7 5 ' / a 2 . 8 3 1 2 4 . 2 5 
» 1 4 1 1 4 . 6 4 »/a 3 2 . 1 5 1 2 8 . 4 9 6 . 7 4 ' / , 2 . 8 3 1 2 4 . 1 7 

1 5 1 1 4 . 4 6 3 2 . 0 5 1 2 8 . 3 2 ' / a 6 . 7 3 ' / a 2 . 8 2 1 2 3 . 9 6 
» 1 6 1 1 4 . 1 0 3 1 . 9 9 1 2 8 . 0 6 ' / a 6 . 7 2 i 2 . 8 2 1 2 3 . 9 1 
» 1 7 1 1 3 . 8 1 3 1 . 9 1 ' / a 1 2 7 . 7 4 ' / , 6 . 7 0 , / , 2 . 8 2 1 2 3 . 8 1 
» 1 3 1 1 3 . 7 8 ' / a 3 1 . 9 2 ' / , 1 2 7 , 7 0 6 . 7 0 ' / a 2 . 8 2 1 2 3 . 6 8 

1 9 1 1 4 . 1 2 ' / a 3 2 . 0 3 ' / a 1 2 7 . 9 0 6 . 7 2 2 , 8 2 1 2 3 . 7 7 
» 2 1 1 1 4 . 1 0 3 2 . 0 1 ' / , 1 2 8 . 0 4 6 . 7 2 ' / a 2 . 8 2 ' / , 1 2 3 . 8 0 
» 2 2 1 1 3 . 9 5 ' / a 3 1 . 9 6 ' / a 1 2 7 . 8 7 ' / a 6 . 7 1 2 . 8 2 1 2 3 . 6 9 
» 2 3 1 1 3 . 9 8 3 1 . 9 6 1 2 7 . 7 7 6 . 7 0 ' / , 2 . 8 2 1 2 3 . 6 9 
» 2 4 1 1 4 . 0 9 3 1 . 9 6 1 2 7 . 5 1 6 . 7 0 '/a 2 , 8 2 1 2 3 . 6 8 
» 2 5 1 1 4 , 2 3 ' / a 3 2 . 0 1 1 2 7 . 0 9 ' / , 6 , 7 0 ' / a 

6.70' /a 
2 . 8 2 ' . 2 3 . 7 1 

2 6 1 1 4 . 3 2 ' / a 3 2 , 0 2 1 2 7 . 1 2 
6 , 7 0 ' / a 
6.70' /a 2 . 8 2 1 2 3 . 7 4 

» 2 8 1 1 4 , 2 2 ' / a 3 2 . 0 1 1 2 7 . 4 1 ' / , 6 . 7 0 ' / a 2 8 2 1 2 3 , 7 1 
» 2 9 1 1 4 . 2 3 3 2 . 0 1 1 2 7 . 5 8 6 . 7 0 ' / a 2 . 8 2 1 2 3 . 7 8 

marzo 1 1 1 4 , 1 7 ' / a 3 1 . 9 9 ' / a 1 2 7 . 6 8 6 , 7 0 ' / a 2 . 8 3 1 2 3 . 7 3 
» 2 114,1i 3 1 9 8 ' / , 1 2 7 . 6 3 ' / , 6 . 6 9 ' / a 2 . 8 2 1 2 3 . 6 6 
» 3 1 1 3 . 8 4 3 1 . 9 3 " r 1 2 7 . 5 6 ' / a 6 . 0 8 ' / a 2 . 8 1 1 2 3 . 6 3 
9 4 1 1 3 . 8 4 ' / a 3 1 , 9 3 1 2 7 , 5 3 ' / a 6 . 6 9 ' / a 2 . 8 1 1 2 3 . 5 9 
» 6 1 1 3 . 7 8 3 1 , 9 1 ' / , 1 2 7 . 5 1 6 . 6 9 ' / a 2 . 8 1 1 2 3 . 5 4 
» 7 1 1 3 . 7 6 3 1 . 9 2 1 2 7 . 5 2 ' / , 6 . 6 9 ' / a 2 . 8 1 1 2 3 . 5 5 
» 8 1 1 3 . 0 7 3 1 . 9 2 ' / a 1 2 7 . 5 1 6 . 6 9 ' / a 2 . 8 1 ' / a 1 2 3 . 4 7 
» 9 1 1 3 . 6 1 3 1 . 9 2 ' / , 1 2 7 . 5 8 6 . 6 9 ' / g 2 . 8 2 1 2 3 . 4 2 
» 10 1 1 3 . 5 8 3 1 . 9 4 ' / a 1 2 7 . 6 7 ' / a 6 . 6 9 ' / a 2 , 8 1 ' / , 1 2 3 . 4 1 
» 11 1 1 3 . 6 0 3 1 , 9 9 1 2 7 . 7 7 ' / , 6 . 7 0 ' / a 2 . 8 2 Ì 2 3 . 5 3 
» 1 3 1 1 2 . 4 5 ' / , 3 1 . 9 6 1 2 7 . 7 3 ' / a 6 . 7 0 2 . 8 2 1 2 3 . 5 7 
» 1 4 1 1 3 . 2 8 ' / a 3 1 . 9 3 ' / , 1 2 7 . 6 7 ' / a 6 . 6 9 ' / , 2 . 8 1 ' / a 1 2 3 . 5 0 
» 15 1 1 3 . 3 0 3 1 . 9 5 1 2 7 , 6 8 6 . 7 0 2 . 8 2 1 2 3 . 5 3 
» 1 6 1 1 2 . 9 9 3 1 . 9 8 ' / , 1 2 7 . 7 0 ' / a 6 . 7 0 ' / " 2 . 8 2 1 2 3 . 5 3 
» 1 7 1 1 2 . 6 3 ' / , 3 1 . 9 8 1 2 7 . 8 2 ' / a 6 . 7 0 ' / a 2 . 8 2 ' / , 1 2 3 . 5 4 
» 1 8 1 1 2 . 3 2 3 1 , 9 7 ' / , 1 2 8 , 0 3 6 . 7 0 ' / a 2 . 8 3 1 2 3 . 5 9 
» 2 0 1 1 2 . 5 5 ' / a 3 1 . 9 8 1 2 7 . 0 4 ' / , 6 . 7 1 2 . 8 3 1 2 3 . 5 8 
» 2 1 1 1 2 . 7 1 ' / , 3 1 , 9 6 1 2 7 . 9 7 ' / , 6 , 7 0 ' / , 2 . 8 3 1 2 3 . 6 2 
» 2 2 1 1 2 , 6 8 ' / a 3 1 , 9 3 1 2 7 , 8 6 6 . 6 9 ' / , 2 , 8 3 1 2 3 . 5 5 
» 2 3 1 1 2 , 6 6 3 1 . 9 4 ' / , 1 2 7 , 8 0 6 . 6 9 ' / a 2 . 8 3 1 2 3 . 6 2 

L ' a r t . 39 del Codice d i c o m m e r c i o d ice : « Se la m o n é t a in-
d i c a t a d i u n c o n t r a t t o n o n h a corso lega le o c o m m e r c i a l e nel 
Regno e se il corso n o n f u in espresso , il p a g a m e n t o può r essere I 
f a t t o con la m o n e t a del P a e s e , secondo il corso de l c a m b i o a v i s t a 
nel g i o r n o del la s cadenza e nel l uogo del p a g a m e n t o , e, qua-
lora ivi non sia u n corso d i c a m b i o , Becondo il corso de l la 
p iazza p i ù v ic ina , sa lvo se il c o n t r a t t o p o r t i l a c l auso la « ef-
fe t t ivo od a l t r a e q u i v a l e n t e ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi L o n d r a j Sv izze ra ì New 
! York 

B u e n o s I Cambio" 
A y r e s I oro 

C h è q u e d a n a r o 

23 m a r . 1 n 2 À 0 | 3 K 9 ° | 1 2 7- 7 5- | 6.67 | 

C h è q u e l e t t e ra 

23 « j 112.70 | 31.96 | 128.05 | 6,70 \ 

V e r s a m e n t o d a n a r o 

23 « j 112.45 | 31.92 | 127.85 | 6.68 I 

V e r s a m e n t o l e t t e r a 

23 « I 112.75 I 31.98 j 128.15 I 6,71 I 

123.25 

123.75 

R I V I S T A DEI CAMB I DI LONDRA 
Cambio di Londra su: (chèque) 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di Parig[ju (carta a breve) 

L o n d r a . . , 
New-York , 
S p a g n a . . , 
O l a n d a . . . 
I ta l ia , , . , 
P i e t rog r , , 
Scand inav . 
Sv izze ra . . 

P a r i 29 1 
dicetn. 

2 
febbr , | 

9 
febb. 1 

re 
febb. 

23 
febb. m a r . 

25.22'/, 27,765 28,21 28.09 28. 2 8 . - 28,025 
518.25 585, - 591.50 588.50 588,50 587 — 587.50 
5 0 0 - 554 — 559,50 5 o 0 - 558.50 557 - - 558 -
208.30 256,50 2 5 0 , - 249,50 219 - 251 - 254 — 
100 — 88,50 87,50 87.50 8 8 - 87.50 88 -
266.67 1 8 0 . - 173.50 182 - .187,50 187 - 186 — 
139 - 161 - 161,83 163.70 165,33 166 - 165,50 
100 - 111,50 112.50 112.50 112,50 IH -T- 112 -

Valori in oro a Parigi di 100 u n i t à - c a r t a 
di moneta estera 

Uni tà 2 9 
dicem, 

ri 9 
febb. 

16 
febb, 

2 3 
febb- m a r z o 

L o n d r a . , 
N e w - Y o r k , 
S p a g n a , , 
O l a n d a . • 
I ta l i a . , . . 
P i e t r o g r a d . 
S c a n d i n a v , 
Sv izze ra . 

1 0 0 l iv, 
» dol . 
» pes. 
» f ior , 
» l ire, 
» rub i . 
» cor . 
» f r . 

1 0 9 , 8 4 
1 1 3 , 3 6 
1 1 0 , 1 0 
1 1 8 , 5 1 

8 9 . 5 0 
6 9 . 3 7 

1 1 8 , 7 0 
1 0 9 . 5 0 

1 1 0 , 2 8 
1 1 2 , 8 8 
1 1 2 -
1 2 4 , 8 1 

8 8 . 5 0 
6 4 , 8 7 

1 1 6 , 5 4 
1 1 3 -

1 1 1 , 3 6 
1 1 3 , 3 5 
112 , , 
1 1 9 , 7 7 

8 7 , 5 0 
6 8 , 2 5 

1 1 7 , 7 7 
1 1 2 , 5 0 ) 

1 1 4 , 0 1 
1 1 3 , 5 5 
1 1 1 , 2 0 
1 1 9 , 5 4 

8 8 , -
6 9 . 5 6 

1 1 8 . 9 0 
1 1 2 , 5 0 

1 1 1 , 0 1 
1 1 3 , 2 6 
1 1 1 . 4 0 
1 2 0 . 4 9 

8 7 , 5 0 
7 0 , 1 2 

1 1 9 , 4 2 
111 — 

1 1 1 , 1 1 
1 1 3 . 3 6 
1 I 1 , 6 ' J 
1 2 0 , 4 9 

8 8 -
6 9 , 7 5 

1 1 9 , 0 6 
1 1 2 — 

INDICI ECONOMICI I T A L I A N I (*) 
N u m e r i indici (media a n n u a lugl io 06 — giugno 11 = 1000) 

Pari 2 8 
dicem. 

1 
febbr. 

8 
febb. 

15 
febb. 

2 2 
febb. 

2 9 
febb. 

Parigi . , , 
New-York. 
Spagna . , . 
Olanda. , 
Italia. . . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera, , 

2 5 , 2 2 ' / < 
4 , 8 6 » / , 

2 5 , 2 2 
1 2 , 1 0 9 
2 5 , 2 2 
9 4 , 6 2 
5 3 , 2 8 
1 8 , 2 5 
2 5 , 1 2 

2 7 , 7 0 
4 , 7 4 

2 5 , 1 0 
1 0 , 9 0 
3 1 , 2 0 

1 5 7 5 0 
3 4 , 5 0 
1 7 , 1 5 
2 4 . 9 0 

2 8 . 0 2 0 
4 , 7 6 = / , 

2 5 , 1 0 
1 1 , 2 4 0 
3 2 , 1 4 

1 6 1 . 5 0 
3 4 , 1 2 
1 7 , 3 7 5 
2 4 , 8 0 

2 8 . 0 9 
4 . 7 6 5 

2 5 . 1 0 
1 1 , 2 9 5 
3 2 , 2 3 

1 5 9 . 2 5 
3 4 . 1 2 
1 7 , 1 5 
2 4 , 8 5 

2 8 , -
4 . 7 6 5 

2 5 . 0 5 
1 1 . 3 0 

3 2 . 0 7 5 
151 -

3 6 . 7 5 
1 6 , 8 5 
2 4 . 9 5 

2 8 , — 
4 . 7 6 9 

2 5 . 0 2 5 
1 1 . 1 7 5 
3 1 , 9 5 

151 -
3 5 . 8 7 
1 6 . 9 2 5 
2 4 , 9 8 

2 8 , -
4 . 7 6 9 

2 5 . 0 7 5 
1 1 . 2 2 5 
3 2 . 0 3 
151 -
3 6 . 3 7 
1 6 . 9 2 5 
2 5 — 

Valori in oro a Londra d i 100 unità-carta 
di moneta estera. 

U n i t M d i « m . | 
1 

febbr. 
8 

febb, 
15 

febb. 
2 2 

febb. 
2 9 

febb. 

Parigi . . , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia , . , 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav, 
Svizzera, . 

1 0 0 fr. 
» dol. 
» per. 
» lior, 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor, 
» fr. 

9 1 , 1 4 
1 0 3 , 4 2 
1 0 0 , 2 8 
1 1 0 , 5 8 

8 1 , 2 3 
6 2 , 8 7 
6 4 , 2 8 

1 0 4 , 9 0 
1 0 0 , 6 9 

9 0 . 0 1 
1 0 2 . 0 7 
1 0 0 , 4 8 
1 0 7 , 7 3 

7 8 , 4 8 
5 8 . 5 8 
6 4 , 0 5 

1 0 5 , 0 5 
1 0 1 . 2 9 

8 8 , 9 0 
1 0 2 , 1 2 
1 0 0 . 4 8 
1 0 7 , 2 0 

7 8 . 2 5 
5 9 4 1 
6 4 . 0 5 

1 0 6 . 4 1 
1 0 1 . 4 9 

9 0 , 0 8 
1 0 2 . 1 2 
1 0 0 . 6 8 
1 0 7 . 2 5 

7 8 . 6 3 
6 2 . 6 6 
6 8 . 7 7 

1 0 8 . 3 1 
1 0 0 . 0 9 

9 0 . 0 8 
1 0 2 . 1 2 
1 0 0 . 5 8 
1 0 8 . 3 5 

7 8 . 9 4 
6 2 . 6 6 
6 7 , 3 2 

1 0 7 . 8 2 
1 0 0 . 8 7 

9 8 . 0 8 
1 0 2 , 0 4 
1 0 3 . 5 8 
1 0 7 . 8 7 

7 8 . 7 4 
6 2 . 6 6 
6 8 , 2 6 

1 0 7 . 8 2 
1 0 0 . 8 9 
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V 
1909: die. 1020 1001 1063 1034 1026 1018 1003 987 1019 959 
1910: gin. 1040 1023 1067 •1064 1063 1060 1073 1027 1061.5 1028 

d icem. 1C88 1071 1067 1085 ioas 1076 1109 1056 1080.5 U53 
1911 : giù. 1160 1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104.5 1223 

dicem. 1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 1240 
1912: giù. 1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193 1128 1170 1267 

d icem. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 1269 
1913: lugl. 1190 1247 1250 1221 1225 1241 1242 1144 1232 1253 

agos to 1186 1240 1244 1219 1228 1245 1251 1152 1234 1255 
se t t em. 1185 1241 1234 1215 1235 1250 1251 1152 1234-5 1254 
o t t ob re 1190 1237 1220 1218 1238 1256 1252 1146 1228.5 1257 
novem. 1179 1238 1232 1219 1243 1263 1244 1142 1235 1265 
d icem. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 1293 

1914: gen. 1174 1236 1251 1239 1246 1264 1251 1132 1242.5 1313 
f ebbr . 1173 1235 1242 1244 1250 1266 1274 1131 1243 1332 
m a r z o 1182 1241 1235 1250 1255 1266 1269 1136 1245-5 1338 
ap r i l e 
magg io 
g iugno 

1182 1242 1240 1256 1264 1275 1276 1123 1247 1325 ap r i l e 
magg io 
g iugno 

1172 1245 1243 1262 1268 1278 1277 1120 1253.5 1325 
ap r i l e 
magg io 
g iugno 1188 1244 1248 1276 1280 1277 1285 1134 1262 1321 
lug l io 1189 1249 1235 1278 1284 1277 1283 1129 1263 1342 
a g o s t o 1182 1211 1223 1286 1291 1260 1271 1115 1241.5 1465 
se t t em. 1185 1165 U87 1258 1302 1233 1258 1107 1210 1530 
o t t ob re 1167 1121 1166 1232 1307 1213 1244 1104 1190 1511 
n o v e m . 1167 1078 1147 1218 1317 1205 1236 1105 1186 1513 
d icem. 1160 1032 1115 1210 1327 1198 1224 1110 1279 1522 

1915: gen . 1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 — — 1566 
febbr . 1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 — — 1652 
m a r z o 1153 996 1062 1253 1340 1214 1208 — — 1736 
ap r i l e 
maggio 
g iugno 
l u g n o 

1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 — 1— 1811 ap r i l e 
maggio 
g iugno 
l u g n o 

1145 1002 1009 1323 1349 — 1217 — — — 
ap r i l e 
maggio 
g iugno 
l u g n o 

1137 990 968 1349 1367 — 1221 — — 

ap r i l e 
maggio 
g iugno 
l u g n o 1142 968 950 1370 1398 — 1234 . — — 
a g o s t o 1157 996 947 1396 1422 — 1258 — — — 

se t tem, 1160 1025 956 1472 1439 — 1294 — — - — 

o t tob re 1176 1047 966 1567 1478 — 1322 — — — 

novem. 1194 — — — 1500 — 1356 — — 
d icem. — — — — — — — — — 

(*) I d a t i s t a m p a t i in e lzeviro n o n sono def in i t iv i . 
O g n i n u m e r o ind ice è il r a p p o r t o (pe r mi l le ) f r a il d a t o s tat i -

s t ico i n t o r n o a d u n s i n t o m o economico , p e r il pe r iodo a n n u a l e 
c h e t e r m i n a col m e s e i n d i c a t o ne l l a p r i m a co lonna , e la m e d i a 
a n n u a de i d a t i c o r r i s p o n d e n t i p e r i 5 a n n i finanziari dal 1. lug l io 
1906 al 30 g i u g n o 1911. I s i n t o m i c o n s i d e r a t i s o n o : l ' a m m o n t a r e 
del le e n t r a t e o r d i n a r i e dello S t a t o ; il va lo r e del le i m p o r t a z i o n i 
e del le e s p o r t a z i o n i — esc lus i i m e t a l l i p rez ios i — nel c o m m e r c i o 
s p e c i a l e ; l ' i m p o r t a z i o n e d i c a r b o n foss i le ( q u a n t i t à ) ; l ' i m p o r t a -
z ione d i caffè ( q u a n t i t à ) ; il r e d d i t o lo rdo del la p r i v a t i v a dei 
t a b a c c h i ; il r e d d i t o lo rdo del le f e r r o v i e ; il r e d d i t o l o r d o del 
serviz io p o s t a l e ; il g e t t o del le i m p o s t e d i r eg i s t ro , d i bol lo , in 
s u r r o è a z i o n e del bol lo e del r eg i s t ro , i po teca r i e . I l va lo re me-
d i a n o dei n u m e r i i n d i c i r i f e r e n t i s i a q u e s t i o t t o s i n t o m i è l ' in-
dice s in te t i co de l la p e n u l t i m a co lonna . L ' u l t i m a co lonna c o n t i e n e 
n u m e r i ind ic i d e l l ' a m m o n t a r e deg l i scon t i e del le an t i c ipaz ion i , 
concess i dag l i i s t i t u t i d i emis s ione . Nel fasc icolo d i f e b b r a i o 1914 
sono r i p o r t a t i i nd i c i economic i pe r t u t t i i pe r i od i a n n u a l i che 
h a n n o t e r m i n e coi s ingol i mes i dal d i c e m b r e 1906 in poi . 

Al la depress ione economica c h e h a a v u t o inizio nel 1913 segue 
un l ieviss imo m i g l i o r a m e n t o d i condiz ion i , ne l l a p r i m a m e t à 
del 1914. N e i m e s i d i , agos to e s e t t e m b r e la b r u s c a d i scesa di 
p a r e c c h i indic i , e q u i n d i de l l ' i nd i ce s in te t i co , e l ' i n c r e m e n t o di 
que l lo degl i scont i , s e g n a n o l a p r i m a r i p e r c u s s i o n e economica 
de l la g u e r r a e u r o p e a ; n e i m e s i success iv i il m o v i m e n t o discen-
d e n t e si f a p i ù r a p i d o e g e n e r a l e ; è no tevo le s o p r a t u t t o la 
r i d u z i o n e del c o m m e r c i o i n t e r n a z i o n a l e ; ed in p a r t i c o l a r e la 
s c a r s a i m p o r t a z i o n e d i c a r b o n e fossi le . L a d i scesa d i q u e s t i d u e 
u l t i m i ind ic i p r ó s e g u e ne l l a p r i m a m e t à del 1915; c o n t i n u a n o a 
r i d u r s i a n c h e le e n t r a t e del lo S t a t o ; l ' i nd i ce b a n c a r i o sa le ce-
l e r m e n t e . L a p r e p a r a z i o n e de l l a n o s t r a g u e r r a e le necess i t à d d 
suo svo lg imen to d e t e r m i n a n o ne l 1915 l ' a s c e s a d i p a r e c c h i i n d i c i : 
c rescono le e n t r a t e del lo S t a t o e in p a r t i c o l a r e i p r o v e n t i de l l a 
p r i v a t i v a dei t a b a c c h i p e r e f fe t to p r i n c i p a l m e n t e d i n u o v i o n e r i 
t r i b u t a r i ; a u m e n t a n o i c o n s u m i dei t a b a c c o e del caffè sopra-
t u t t o p e r l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o de l l ' e s e r c i t o ; si a r r e s t a l a d imi-
n u z i o n e nel^ c o n s u m o del c a r b o n e e ne l t raff ico f e r rov i a r io (au-
m e n t a t o i n ' p a r t e a n c h e p e r e f fe t to de l l a r i d u z i o n e nei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i ) ; le e n t r a t e p o s t a l i sono acc re sc iu t e p e r l ' a t t i v o scam-
b i o d i c o r r i s p o n d e n z e t r a l ' e se rc i to e il paese . 
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Prezzi del generi di maggior consumo in I tal ia per mesi e regioni nel 1914-1915. 

E I 

0,47 
0.43 
0.22 
0.40 
0.36 
0.60 
0.13 
1.82 
2.23 
2.27 
3.02 
1.25 
0.93 
2.03 
2 
1.88 
1.54 
3 1 9 
1 70 
2.11 
1,87 

0.38 0.40 0.40 0.41 0.42(0.43 
0.41 0.12 0.43 0.43 0.43 0.46 
0.24 0.27 
0 4 1 0,41 
0.40:0.30 
0.68 0.68 
0.13 
1.62 
2.12 

3.46 
0.97 
0.92 
2.09 
2.18 
2,08 
1.73 
3.06 
2 — 
2-07 
1-41 

0 14 
1.47 
2,16 

3! 44 
1.10 
1 — 
2.04 
2.20 
1.96 
1.72 
2.99 
1.80 
2.06 2.03 2.09 2.06 

4.13 4.19 

0.89 0.37 
0.39 0.88 
0.26 0 .26 
0.46 0.50 
0.40 0.46 
0.57 0.54 
0.12 0.10 
1.40 1.40 

2 —J ; ; 
3.76 3.87 
1.44 1.45 
1.10 1.11 
2,15 2 — 
2.77 2.71 
il.88 2.S7 
2 — 2 
3.42 3.85 
I . . I • 
199 1.96 
1.40 1.42 
3.77 3.76 
0.28 0.22 
0.45 0.46 
0.25 0.20 
1-21 1.16 

! | 
0.41 0.40 
0.40 0.40 
0.22 0.22 
0.43 0.42 
0.37 0.82 
0.66 0.62 
0.15 0.12 
1.65 1.60 
2 2 1 2.16 
1.55 1.60 
3 28 3.42 
1.17 1.14 
1.07 1 0 8 
2-17 2.02 
2.58 2.46 
2.26 2.09 
1 6 1 1-74 
3.12 2.89 
2.37 1.80 
2.21 2.04 
1.41 1.42 
4.14 3.79 
0.20 0.20 
0 49 0.49 
0.85 0.30 
1.11 1.24 

0.45 0.44 
0.42 0.42 
0.30 0.23 
0.44 0.44 
0.36 0.35 
0.56 0.56 
0.12 0.09 
1.20,1-62 
1.60 

3Ì20S.48 
1.55 1.45 
0.92 0.98 
2.05 2.01 
1.92 2.05 
2 .853 
1.71 1.81 
2.79 2.83 

1,48 
4.12 
0.27 
0.53 
0.82 
1.60 

0.42 
0.42 
0.26 
0.46 
0.45 
0.60 
0.09 
1.40 

0.29 0.28 0.35 
0.46 0.44 0.45 
0.43 0.42 0.48 
0.57 0.60 0.57 
0.10 0 .12 0.12 
1.40 1.40 1.40 

1.80|1.80 

8.80 8 90 3.90 
1.72 1.54,1.88 
1.34 1.50 1.57 
2 — 2.06 2.08 
2.87 2.78 2.07 
2.63 2.54 2.71 
1.90 1.98 1 80 
3.37 3.34 3.44 3.40 

1.97^1.95'l.95jl.89 
1.41 1.44 1.48(1.40 

8.62 8.67 3 69 3.89 4.10 
0.18 0.22 0.22 0.24 0.21 

8.75 
1.52 
1.19 
2,02 
2.92 
2.31 
1.90 
3 35 

1.93 
1 42 

1.58 1.46 1.42 
3.49 4.27 4 24 
0.23 0.24 0.24 
0.48 0.48 0.48 
0.29 0.29 0.25 
1 42 1-39 1.55 

I I .2 I S 
G e n e r i per r e g i o n i » ; •3, ! g 

— • 3 I bJ) aj : — 
I O I J i < I Vi I O 

Piemonte 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
Id. g r a n t u r c o » 
Eliso » 
F a g i o l i » 
L'asta d a m i n . » 
P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e Pui/ia f r . » 
C a r n e agf-ello » 
S a l a m e » 
S tocc . o b a c c a l à » 
U o v a Dozz 
L a r d o kg . 
F o r m a g . v a c c a » 
F o r m a g . p e c o r a » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio da m u n g . L i t . 
Zucche ro kg . 
Caf fè n o n t o s t . » . 
L a t t e L i t . 0.22 0.26 
P e t r o l i o » ,0.46,0.49 
L e g n a a r d e r e M r q . b.34^.29 
C a r b o n e c u c i n a » |1.36,1*39 

Liguria 
P a n o f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
Ed. g r a n t u r c o » 
R i so » 
F a g i o l i » 
P a s t a d a min . » 
P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e sui i • f r . » 
C a r n e a g o . v.lo » 
S a l a m e » 
S tocc . o b a c c a l à » 
U o v a Dozz . 
L a r d o kg . 
F o r m a g . v a c c a » 
F o r m a g . p e c o r a » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a i g a r . » 
Olio da m a n g . L i t . 
Z u c c h e r o kg . 
Caf fè non tos t . » 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o » 
f regna a r d e r e M r g . 
C a r b o n e c u c i n a » 

Lombardia 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
I d . g r a n t u r c o » 
R i s o » 
F a g i o l i » 
P a s t a da m i n . » 
P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e s u r x ^ f r . » 
C a r n e agn ìLO » 
S a l a m e » 
S tocc . o b a c c a l à » 
U o v a Dozz . 
L a r d o kg . 
F o r m a g . v a c c a » 
F o r m a g . p e c o r a » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Ol io da m a n g . L i t . 
Zucche ro kg . 
Caffè n o n t o s t . » 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o » 
L e g n a a r d e r e M r g . 
C a r b o n e c u c i n a » 

Veneto 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . x 
I d . g r a n t u r c o » 
R i so » 

. .Fagiol i » 
' ' P a s t a d a min . » 

P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e s u i n a f r . » 
C a r n e agne l lo » 
S a l a m e » 
Stocc. o b a c c a l à » 
U o v a Dozz . 
L a r d o k g . 
F o r m a g . v a c c a » 
F o r m a g p e c o r a » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio da m a n g . L i t . 
Z u c c h e r o kg . 
Caf fè n o n t o s t . » 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o » 
L e g n a a r d e r e M r g . 
C a r b o n e c u c i n a » 

W <19 CD 
Z 2 O i u. 

0.82 
0.16 
144 
2.06 

0.26 0.29 0.26 0 44 
0.42 0.40 0.4l!0.43 
0.41 0.36 0,47 0 42 
0,59 0.59 0.60 
0.14 0.14 0.14 
1.75 1.39 1.53 
2.24 2.19 2.13 

2—1 
3.88 8.08 3.41 
1.17 1.26 1.32 
1,37 1-61 1.80 
2.07 2-02 2.04 
2.11 2.36 2.15 
2.13 2.13 1.10 
1.69 1 62 1.74 
8.27 3.02 3 03 
1.80 1-60, . 

0.45 
0.48 
0.29 
0.43 
0,89 
0.61 
0.17 
1.37 
2.06 

3.41 
1.81 
1.20 
2.06 
2.12 
1.28 
1.73 1 
3.20 
1.60 
2,05 
1.43 
4.34 
0.23 
0-52 
0.27 
1.50 

0.41 0.41 0.42 0.45 
0.44 0.41 0.40 0.44 

0.29 
0.46 
0.50 
0.60 
0.14 
1.40 
1.80 

3,27 
1.33 
1.80 
2.05 
2.41 
2.80 
1.90 

0.46 
0.20 
1.22 

0.42 
0.42 
0.26 
0.43 
0.35 
0.54 
0.11 
1.67 
2.13 
1.60 
3.37 
1.14 
1 — 
2.02 
2.61 
2.01 
1.73 
2.74 
2.40 
2.08 
1.45 
3.91 
0.20 
0.50 
0.82 
1.32 

0.44 
0.41 
0.26 
0.43 
0.33 
0.55 
0.10 
1.60 
2.20 

3Ì64 
1.54 
0.95 
2.06 
2 
2.84 
1.83 
2.82 

0.46 0.46 0.4710.46 
0.20 0.20 0.22(0.25 
1.21 1.24 1,28' 1.24 

0.42 0 41(0.44 
0.41 0.42 0.44 
0.24 0.26 0.26 
0.41 0.42'o.42 
0.32 0.43 
0.53 0.66 
0.11 0.14 
1.40 1.56 
2.11 2.14 
1.62 1 9 3 
3.25 3.19 
1.81 1 82 
146 1.60 
2.01 1 9 8 
251,2.59 
2.12 2.19 
1.651.64 
2.81 2.91 
2.50 2.62^2.75 
2.13 2.25 
1.44 1.44 
3.90 4.18 4.09 

1.95 1.98 1.89 
1.40 1.39! 1.44 
3.42 3 49 3.55 

0.36 
0.56 
0.15 
1.63 
2.08 
1.62 
3.03 
1.42 
1.67 
2.01 
2.49 
2.19 
1.66 
3 

2.06 
1.43 

0.22 0.21 
0.49 0.48 
0.29 0.33 
1.43 1 2 8 

0,45 0.46 
0.42 0.43 
0.25 0.26 
0.39 0.45 

0.20 
0.49 
0.35 
1.37 

0.49 
0.45 

0.46 
0 46 
0.27 
0.43 
0.33 
0.64 
0.14 
1.47 
2.07 
2 — 
3.23 
1.21 
1.82 
2 — 
2.49 
1.92 
1 63 
3.20 
1.80 
2.07 
1.43 
4.24 
0.21 
0 5 1 
0.35 
1.20 

0.48 
0.48 

0.26 0.29 
0.43(0.44 0.48 

0.49 0.60 0.51 0.51 
0.52 0,53 0.63 0 58 
0.32 0.34(0.37 
0.42 0.44 0.47 
0.41 0.43 0,48 
0.68,0,60 0,67 

8.67 
1.32 
1.47 
2.05 
2.28 
1.71 

39 
3.10 

2 04 
1.42 
4.28 
0.22 
0.48 
0.30 
1.50 

0.23 0.24 
1.65 1.63 
2.07 3.03 
2.— 1 6 5 
3.49 3.28 
1.32 1.26 
0.98 0.95 
2.07i2-07 
2.13 2.14 
1.72 2.07 
1.74(1.70 
2-99 3.13 
2 . - | . . 
2. 03 3.08 

441.45 
4.49 4.08 
0.23 0.22 
0.50,0-50 
0.03 0.27 
0.10 1.67 

0.40 
0 47 
0.32 
0.46 
0.49 
0.60 
0.15 
1.40 

0.50 
0.55 
0.38 
0.48 
0.50 

0.66 0.69 
0.21 0.20 

3.90 
1.32 
1.16 
2.05 
2.78 
2 67 
1.90 
3.83 

1.89 
1.43 
3.84 
0.22 
0.47 
0.25 
1.15 

0.49 
0.49 
0.29 
0.46 
0.44 
0.58 
0.17 
1.58 
2.12 
1.00 
3 27 
1.88 
1.43 
2, 
2.35 
1.96 
1.72 
3.12 
2.67 
2.10 
1.44 
4.18 
0.20 
0-61 
0.84 
1.25 

0.54 
0.50 
0.30 

0.48 0.49 
0.63 0-53 
0.33 0,34 
0.49 0.48 
0.50,0.51 
0.65,0.66 
0 .18 0 .20 
1.40 140 
1 80 2:— 

4!— 3Ì80 4 
1.65(1.31 
1.34 1.11 
2 17 2.08 2.05 2.02 
2.74 2.49 2.74 2.69 
2.61 2.44 2.23 2.16 
2.— 1.87 2 — 1.90 
3.43 3.46 3.47 3 73 

1.79 1.83 
1-45 1.41 
3.P 1 3,98 
0. 14 0.21 

0.35 0.33 0.39 0.43 
0,57 
0.13 
1.70 
1.77 

0 54 0.57 9.56 
0.10(0.11 0,12 

. . 1.65 1.60 
1.84 1.77 1.80 
1.70: . . | . . 
3.46 3,33 .3.36 
1.62 1 72,1.76 
1.19 1.4l(l.30 
2.14 2.10,1.99 
2.29 2 — 2.23 2.18 
3.84 2,89 2.71 2.76 
1.82 1.73 1180 1.85 
2.83 3.06 2.99(3.06 

1.90 lioo+oò 
1.43 1.42:1.43 

.a 

3.41 
1-83 
1.30 
2 — 

2 — 
1.83 
1.45 
3.61 

0.44 
0.51 
0.14 
1.15 
1.82 

3 5 9 
1.76 
1.10 
2.03 
2.47 
3.20 
2.05 
3.13 

l è i 
1.43 

3,59 4.80 8.92 3,51 
0.20 0.20:0.20(0.20 

0.49 0.50(0.48(0.49 0.51 0.46 0.48,0.47 
0.52 0.22 0.20( . . 
0.49 0.50 0.48:0.41 
0.31,0.32 0.35'0.34 0.36 0.35 0.34 0.37 
1.30Ì.10 1.311.36 1.30 1.38 1.31'l.i 

r jn K/Jn 

0.24 
2 . -
2,25 
1.65 
3.45 
1.81 
0.86 
2.05 
2,29 
2.04 
1.76 
3.16 
2 -
2 — 
1.46 
4.37 
0-22 
0-49 
0-82 
1.59 

0.50 
0.54 
0.35 
0.49 
0.52 

0.86 
0.45 
0.42 
0.70 
0.24 
1.54 
2.24 
1 . 6 0 
3.37 
1.22 
0.86 
2.06 
2.21 
2.49 
1.76 
2.98 
2.50 
2.08 
1.48 
4.41 
0.25 
0.48 
0.38 
0-77 

1.40 1.60 
1,80 

— 2 — 
3.92 

1.58 1.68 
109 1,14 

1.90 1.85 
1.43 1.46 
3.78 3.77 
0.24 0.25 

0 46 0.43 0.47 0.46 
0. 03 0.30 
0.1 J l . 3 0 

0.25 
1.15 1.35 

0.62(0.53 
0.52 0.58 
0.82 0.31 
0.42 0.46 
0.40,0.43 

0.52 
0.55 
0.86 
0.46 
0.42 

0.61 (0.60 0.04 
0 21 0.22 0.22 
1.56 
2.20 
1.81 
3.18 
1.31 
1.10 

1.66 
2.16 
1.62 
3.07 
1.47 
1,— 

1.98(1.97 
2.51 2.31 
2 . 6 6 ( 2 . 0 8 
1.77(1.91 
3.23(8.21 

70(2.72 
2.10 2.07 
1.44 
4.47 
0.20 
0.51 
0.04 
0.13 

0.55 
0.53 
0.32 
0 48 
0.44 
0.67 
0.19 
1.58 
1.79 

3! 40 
1.80 
1.15 
2.03 
2.25 
2.80 
1.84 
3.14 

1-78 
1.44 
3-67 
0 2 2 
0.46 
0.04 

1 69 
2.18 
1 50 
3.31 
1.43 
0.93 
2 — 
2 40 
2.44 
1 7 1 
3.87 
3.07 
2.22 

1.43 1.46 
4.— 
0.21 
0.49 
0,37 
1.42 

0.55 
0.55 
0.35 
0.49 
0.41 
0.65 
0.24 
1.65 
1 82 
1.80 
3.43 
1.81 
0.91 
2.02 
1-97 
2-67 
1.82 
3.10 

1.90 
1.43 
3.27 
0.23 
0.46 

3.97 
0.20 
0.52 
0.55 
1.60 

0.53 
0.68 
0.35 
0.49 
0.48 
0.67 
0.21 
1.73 
1.70 
1 7 5 
3.42 
1.84 
0.84 
5.02 
2.11 
2.84 
1.79 
3.22 
2,10 
1.89 
1.47 
8.82 
0.22 
0.47 

0.38 0.49 
'i 58 0,15 1.30 1-41 1.37 

0.53 
0.55 
o.se 
0.46 
0.41 
0.65 
0.21 
1.57 
2.23 
1.85 
3.44 
187 
0.99 
2.07 
2.43 
2.12 
1.76 
3.15 
2.57 
2.16 
1.49 
3 98 
0.21 
0.51 
0.36 
1.69 

0.54 
0.57 
0.38 
0.49 
0.46 
0.68 
0.27 
1.90 
165 
2 — 
3.53 
1.86 
0.93 
2.15 
2 2 5 
3 1 2 
1.93 
3.04 
2-10 
1.96 
1.50 
3 9 3 
0.20 
0.49 

0.22 Q.22 
0.60 0,61 
0.41 0.42 
1.24 1.30 

0.33 
0.36 
0.20 
0.47 
0.38 
0.58 
0.14 
1.56 
1.80 
1.63 
4.27 
1 — 
0.97 
2.15 
2.90 
2.68 
1.97 

0.33 
0.36 
0.21 
0,47 
0.35 
0.55 
0.12 
1.65 

1.80 
4.31 
1.20 
1.07 
2,12 
2.96 
2.73 
1.92 

3.54 3.45 
2.80 2.80 

Gener i pe r regioni i j , 

1 o 1 2 

Emilia 
P a n e f r u m e n t o kg . 0.40(0.40 
F a r i n a f r u m e n . » 0.27(0.81 
I d . g r a n t u r c o » 0.2.1(0.21 
Riso » 0.42 0.48 
F a g i o l i » 0.41 0.39 
P a s t a d a m i n . » 0.57 0.57 
P a t a t e » 0.16 0.13 
C a r n e b o v i n a » 1-51 1.52 
C a r n e s u i n a f r . » 1.87 1.86 
C a r n e agne l lo » 1-92 2.02 
S a l a m e » 4.17 4.07 
S tocc . o b a c c a l à » 1 — 1.05 
U o v a Dozz. 0.98 1 — 
L a r d o kg . 1.94 1.94 
F o r m a g . vacca » 2.95 2.66 
F o r m a g . peco ra » 2.41 2.57 
S t r u t t o » 1-78 1.80 
B u r r o n a t u r a l e » 2.60 
B u r r o m a r g a r . » 1.75 2.15 
Olio d a m a n g . L i t . 2 — 2,02 
Z u c c h e r o kg . 1.46 1.41 
Caffè n o n t o s t . » 4.65 4.45 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o » 
L e g n a a r d e r e M r g . 
C a r b o n e c u c i n a » 

Toscana 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
I d . g r a n t u r c o » 
R i so » 
F a g i o l i » 
P a s t a d a m i n . » 
P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e s u i n a f r . » 
C a r n e agne l lo » 
S a l a m e _ » 
Stocc. o b a c c a l à » 
Uova Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . vacca » 
F o r m a g . p e c o r a » 
S t r u t t o a 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio d a m a n g . L i t . 
Zucoii 'ero kg . 
Caffè n o n tos t . » 
L a t t e t L i t . 
P e t r o l i o » 
L e g n a a r d e r e Mrg . 
C a r b o n e c u c i n a » 

Marche 
P ' n e f r u m e n t o kg . 
F -rina f r u m e n . » 
Id . g r a n t u r c o » 
R i s o » 
F a g i o l i a 
P a s t a d a m i n . » 
P a t a t e a 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e s u i n a f r . » 
C a r n e agne l lo » 
S a l a m e » 
S tocc . o b a c c a l à » 
U o v a Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . v a c c a » 
F o r m a g . p e c o r a » 
S t r u t t o a 
B u r r o n a t u r a l e a 
B u r r o m a r g a r . a 
Olio d a m a n g . L i t . 
Z u c c h e r o kg . 
Caffè n o n t o s t . a 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o a 
L e g n a a r d e r e M r g . 
C a r b o n e c u c i n a a 

Umbria 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
I d . g r a n t u r c o » 
R i so » 
F a g i o l i a 
P a s t a d a m i n . a 
P a t a t e a 
C a r n e b o v i n a a 
C a r n e s u i n a f r . a 
C a r n e agne l lo a 
S a l a m e a 
S tocc . o b a c c a l à » 
U o v a Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . v a c c a a 
F o r m a g . peco ra a 
S t r u t t o a 
B u r r o n a t u r a l e a 
B u r r o m a r g a r . a 
Olio d a m a n g . L i t . 1 7 8 1.86 
Z u c c h e r o kg . 1-40 1.44 
Caffè n o n t o s t . a 3.70 4.06 
L a t t e L i t . . . 0.25 
P e t r o l i o a 0.50 0.46 
L e g n a a r d e r e M r g . • • 0.19 
C a r b o n e c u c i n a a • . 0.80 

0 è 
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0.39 
0.32 
0.24 
0.47 
0.38 
0.57 
0-14 
1.60 

0,40 
0.31 
0.22 
0.47 
0,89 
0.67 
0,14 
1.64 

1.95 2.05 
1.84|l,82 
4-08,4.13 
1.07 1.30 
1.18,1.27 
1.96 1.91 
2.79 2.70 
2.64(2.89 
1.82 1.77 
2.62 2.59 
1.601.60 
2,04 2.06 
1.461.44 
4.12(4.37 
0 22 0.23 0.23 
0.600.55,0.51 
0.42 0.47(0.45 0.44 
1.30 1.39:1.39.1.29 

1.97 
I.39 

;3.88 
0.27 
0.47 
0.15 
1.06 

0.33 
0.29 
0.19 
0.61 
0.34 
0.58 
0,18 
(1.41 
II.80 
I.67 
4 — 
II.21 
0.91 
2.09 
3 — 
2.91 
(2.03 
3.81 
2.77 
'2 — 
1.42 

(3.77 
0.31 
0.51 
0.48 
1.32 

0,35 
0-32 
0.20 
0.52 
0.34 
0.60 
0.12 

3.50 
1.12 
0.80 
2.85 
3 — 
2.75 
2.50 
4 

1.90 
1.41 
3.77 
0.27 
0.48 
0.23 
1.12 

0.33 
0.29 
6.19 
0.47 
0.32 
0.69 
0.18 
1.50 
1.80 
1.65 
8.84 
1.19 
0.80 
•1.86 
2.85 
2.77 
1.77 
3.89 
2.75 
1.91 
1.42 
3.61 
0.32 
0.52 
0.53 
1.33 

0.33 
0.32 
0.22 
0.51 
0.34 
0.58 
0.12 
2.25 

1.65 
4 . -
1.26 
0.81 
2.21 
3.03 
2 69 
2.10 
3.83 

0.43 
0.34 
0.25 
0.45 
0.37 
0.59 
0.17 
1.51 
1.94 
1.80 
3.78 
1.40 
1.51 
1.91 

0.46 
0.85 
0,27 
0.45 
0.87 
0.59 
0.16 
1.65 
1.86 
1.80 
3.40 
1.41 
1.57 
1.85 

2.60 2.55 
2.49 2.47 
1.76 
2.71 
1.70 
2.03 
1.44 
4.41 

1.77 
3.06 
1.70 
1.92 
1.46 
4.30 
0.23 
0.47 

0.33 0.34 0,34 0.36 
0.36 0.37 
0,22 0.23 
0.48 0.48 
0.37 0.38 
0.57 0.59 
0.13 0.13 
1.54 1.63 
— 1.64 

1.20 1.76 
4.24 4.34 

0.37 0.39 
0.23 0.26 
0.49 0.49 
0.36 0.39 
0.59 0.60 
0.14 0.16 
1.62 1.76 
1.78 1.70 
1.76 1.71 
4,84 4.46 

1.21 1.35 1.36 1.47 
1.03 1.35 1.49 1.63 
2.04 2.01 
2.88 3.05 
2.76 2.77 

1.99 1.83 
3 — 3 
2.86 2.97 

2 — 1.98 1.91 2.01 
3,49 3.48 3.56 3,52 
2.80 — 13 — 3 
1.90 1.86 1.92 1.90 
1.43 1.39(1.42 1.46 
3.70 3.86 3.94 4.11 
0.28 0.27 
0.49 0.50 
0.16 0.16 
1.14 1.11 

I 
0.33 0.35 
0.29 0.31 
0.21 0.21 
0.5Z 0,48 
0.35 0.37 
0.61 0.59 
0.12 0.12 
1.51 1.51 
1.95 1.80 
1.80 1,80 
4.19 4.08 
1.20 1,37 
0,81 1.28 
2.10 2,28 
2.60 2.89 
2.97 3 
2.09 2.09 
4.07 3.94 

2 — + 8 9 
1.47 1.46 
3.88 3,95 
0.38 0.31 
0.52 0.54 
0,51 0.37 
1.25(1.24 

0.35 0.33 
0.81 1.33 
0.23 0.23 
0.51 0.52 
0.34 0.34 
0.59 0.80 
0.11 0.12 

2.10 
1.57 
3.75 3.83 
1.131.30 
0.60| . . 
2.15 2.25 
2.86 3.17 
2.57 2.76 
2.12 2.17 
3.94(3.92 

1.87(1.86 
1.421.43 
3.76(3.77 
0.25 
0 5 0 0.48 
0.12 . . 
0.801 . . 

0.26 0.30 
0.48 0.49 
0.16 0.29 
1.17(1.13 

0.36 0.86 
0-32 0.33 
0.23 0.28 
0-51 0 . i l 
0.37 0.37 
0.62 0.64 
0.13 0.14 
1.61 1.65 
1.98 1.99 
1.80(1.80 
4 — 4.02 
1.37 1.29 
1.49(l.38 
2.11:2,08 
3 — 3.04 
3—(2.90 
1.95 2.01 
3.86 3.84 
2.50 2.50 
1.99 2 — 
1.43'1.48 
4.01 3.89 
0.32 0.31 
0.61 0.54 
0,36 0.72 
1.25 1.28 

0.32 0.34 
0.33 0.42 
0.23 0.27 
0.51 
0.33 
0.68 
0.10 

1.80 
4.50 
1.23 
1.50 
2.25 
2.90 
2.65 
2.20 
3.93 

2.04 
1.44 
3.58 
0.25 
0.50 

0.55 
0.32 
0.61 
0.10 

LIO 

4 
1.30 
1.50 
2.25 
3.09 
2.37 
2.20 
3.93 

1.89 1, 
1.25 1 
3.59 
0.25 
0.50 0, 

0.45 
0.39 
0.28 
0.49 
0,40 
0.61 
0.19 
1,66 
1.9: 
1.85 
3.52 
1.38 
1.67 
1.86 
2.75 
2.41 
1.81 
3.30 
2.40 
1.96 

0.49 
0.41 
0.29 
0.49 
0.47 
0.61 
0.20 
1.65 
1.97 
1.83 
3.92 
1.05 
1.88 
1.90 
2.73 
2.45 
2.58 
3.25 

2)03 
1.44 1.44 
4.46:4.38 
0.25 0.23 
0.48 0.50 
0.49 0.51 
1.42 1.30 

0.39(0.37 
0.44 0.45 
0.28(0.28 
0.50(0.49 
0-43 0.46 
0-61 0.63 
0.15 0.16 
1.60(1.73 
1-68 1.67 
1.14 1.75 
4.37:4.54 
1.33!1.32(1.25 
1-45 1.24 1.02 
1-89 1 .93 1.95 

0.49 
0.45 
0.82 
0.49 
0.40 
0.65 
0 21 
1.03 
1.99 
1.85 
3.60 
1 31 
1.30 
1.77 
2.65 
2.55 
1.78 
3.13 
1.90 
1.97 
1.45 
4 22 
0.21 
0 5 0 
0.04 
0 1 4 

0.88 0.61 

0.41 
0.46 
0.31 
0.50 
0.45 
0.60 
0.20 
1.77 
1.76 
1 67 
4.22 

2-77,3.15 
3 — 2.96 
1-83 1.83 
3-59 3.6O 
3 60 3.30 
1-811.82 
1-4® 1.46 
3 33 3.77 
0-29 0.80 
0 67 0.44 
0 17 0.19 
1 1 8 1.21 

0-37 0.38 

0.29 0.28 
0.49 0.51 
0-38 0.37 
0-65 0.65 
0-14 0.17 
1-49 1.65 
1-97.1.83 
1-76 1 6 5 
3.94 4 72 
1-21 1.27 
1-24 1.05 
1-94 1.99 
2-85'2.40 
2-97 3.03 
1.99 1.94 
3.84 4.— 
2-50 i .ao 
1-99 2.02 
1-48 1.48 
4-°6 4.04 
0-27 0.30 
0-51 0.53 
0-34 o.4o 
1-16 1.18 

0.37 
0.36 
0.23 
0.52 
0.37 
0.65 
0.10 

L80 

4.*50 
1.38 
1.50 
2.25 
3.25 
2.55 
2.20 
3.05 

.84 

.43 
3.53 
0.25 
>.44 

0.10 
0.87 

2.83 
2.90 
1.91 
3.65 
3.30 
1-74 
1.45 
3 95 
0 80 
0.50 
0.02 
0.12 

0.40 
0.39 
0.30 
0 53 
0 4 1 
0.68 
0.18 
1 61 
1.90 
1.49 
3 8 9 
1.35 
0.91 
1 97 
2.60 
3 
1.96 
3.96 
2.50 
199 
1 4 9 
4 1 2 
0.39 
0.55 
0.06 
0 1 2 

0.38 
0 4 2 
0.30 
0 5 6 
0.40 
0.68 
0 1 2 
1-20 
1.95 
1.60 
4.25 
1.43 
0.84 
2.18 
3 12 
2-75 
2.15 
3.96 

1.76 
1.49 
3 8 6 
0 28 
0.50 
0.02 
0.09 0, 

0.44 
0.31 
0.52 
0.39 
0.65 
0.23 
1.55 
1.85 
1.94 
3.73 
1.36 
1.18 
1.88 
2.76 
2.53 
1.83 
3.27 
2.33 
1.98 
1.44 
4.04 
0.24 
0.47 
0.45 
1.43 

0.40 
0.48 
0.33 
0.50 
0.48 
0.60 
0.28 
1.65 
2.10 
1.55 
4.08 
1.35 
1.10 
1.99 
3.14 
3.— 
1.83 
3.65 

L75 
1.47 
3.76 
0.26 
0.50 
0.20 
1.14 

0.44 
0.44 
0.32 
0.64 
0.40 
0.70 
0.16 
1.67 
2.15 
1.50 
3.83 
1.40 
0 83 
1.94 
2.46 
3.12 
1.95 
3.85 
2.50 
1.64 
1.48 
3.96 
0.37 
0.55 
0.43 
1.14 

0.43 
0-43 
0.30 
0.56 
0 4 0 
0.70 
0.32 

0.47 
0.35 
0.49 
0.45 
0.67 
0.24 
1.89 
1.98 
1.92 
3.77 
1.31 
0-93 
2.03 
2.67 
2.35 
1.81 
3.29 
2-30 
2.05 

1.70 
4.30 
1.54 
0.66 
2.16 
2.85 
2.83 
2.18 
3.92 

1.77 
1.51 
3.71 

0.50 

0.50 
0.47 
0.36 
0.50 
0.43 
0.67 
0.24 
1.93 
1.99 
2 — 
8.99 
1.35 
1.28 
2.03 
2.92 
2.15 
1.86 
3.05 
2.57 
2.14 

1.48 1.51 
4.24 4.27 
0.28 0 .22 
0.53 
0.47 
1.37 

0.61 
0.57 
1.89 

0.43 0.42 
0 48 0,50 
0.340.34 
0.60 0.50 
0.48 0.46 
0.68 0.71 
U 22 0,24 
1.94,2.07 

1 7 0 1.66 
4.90 4.83 
1.30 1.32 
0.91 1,06 
2.07 2.04 
3.32 3.10 
2.97 2.67 
2 — 1.98 
3.79 3.81 
2.60 2.25 
1.80 1.78 
1.49 1,48 
3.76 4.05 
0.27 0.29 
0.60 0,62 
0,67 0.55 
1.29 1.15 

I 
0,44 0.46 
0.43 0.43 
0.35 0.34 
0,60 0.49 
0.44 0.41 
0,68 0,71 
0.16 0.22 
1.65 1.65 
1.60, . . 
1.44 1,61 
3.88 4,05 
1.44 1.38 
0.79 0,75 
2.02 2,06 
2.60 3.15 
3.07 8.01 
1,95 1.97 
3.82 4.02 
2.92 2.50 
1.86 1.97 
1.49 1.50 
3.94 3.91 
0,34 0.39 
0.51 0.53 
0.60 0.30 
1.20 1.27 

0.41 0.44 
0.46 0.46 
0.37(0.35 
0-50 0.50 
0.41(0.43 
0.70 0.73 
0.17 0.15 

2.25 

1.57 
3.98 
1.38 
0.82 
2.16 
3.21 
2.79 
2.12 
3.83 

1.78 
1.53 
3.95 

0.26 0.27 
0.50 

0.30 . . 
" 80l . . 

1.65 
4.10 
1.40 
0.83 
2.16 
3.17 
2.59 
2.12 
3.80 
2 90 
1.79 
1,65 
4.03 
0.25 
0.51 
0.13 
0.75 
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Segue: Prezzi del generi di maggior consumo In Italia per mesi e regioni nel 1914-1915. 

Gener i pe r regioni M = 
l ' 5 t j 

ì ] 1 I l i 1 i ' 
S ! i ; i ? u C \ t i ! O I a> 
$ I O | Z I G I O 

O <U -X 
B ! = I | 
s l < I ! 

Lazio 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
Id . g r a n t u r c o » 
Riso » 
F a g i o l i » 
P a s t a d a m i n . » 
P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
Ca rne s u i n a f r . » 
C a r n e agne l lo » 
S a l a m e » 
Stoco. o b a c c a l a » 
U o v a Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . v a c c a » 
F o r m a g . peco ra » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio d a m a n g . L l t . 
Zucchero kg . 
Caffè n o n t o s t . » 
L a t t e Li t -
P e t r o l i o » 
Legna a r d e r e M r g . 
Carbone c u c i n a » 
Abruzzi e M olise 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
Id . g r a n t u r c o » 
Riso » 
F a g i o l i » 
P a s t a d a m i n . » 
P a t a t e » 
Ca rne b o v i n a » 
Ca rne s u i n a f r . » 
Ca rne agne l lo » 
S a l a m e » 
Stocc. o b a c c a l à » 
U o v a Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . vacca » 
F o r m a g . pecora » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio d a m a n g . L l t . 
Zucchero kg . 
Caffè n o n tos t . » 
L a t t e h i t . 
P e t r o l i o » 
Legna a r d e r e M r g . 
Ca rbone c u c i n a 

Campania 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
Id . g r a n t u r c o » 
Riso » 
F a g i o l i » 
P a s t a d a m i n . » 
P a t a t e _ » 
Ca rne b o v i n a » 
Ca rne s u i n a f r . » 
Ca rne agne l lo » 
S a l a m e » 
Stocc. o b a c c a l à » 
Uova Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . vacca » i 
F o r m a g . peco ra » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
Bur ro m a r g a r . » 
Olio d à m a n g . L i t . 
Zucchero kg . 
Caffè n o n t o s t . » 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o » 
Legna a r d e r e M r g . 
C a r b o n e c u c i n a » 

Paglie 
P a n e f r u m e n t o kg . 
F a r i n a f r u m e n . » 
fd . g r a n t u r c o » 
Riso » 
F a g i o l i » 
P a s t a d a m i n . » 
P a t a t e » 
C a r n e b o v i n a » 
C a r n e s u i n a f r . » 
C a r n e agne l lo » 
S a l a m e a 
Stocc. o b a c c a l à » 
Uova Dozz. 
L a r d o kg . 
F o r m a g . vacca » 
F o r m a g . peco ra » 
S t r u t t o » 
B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio d a m a n g . L i t . 
Z u c c h e r o kg . 
Caffè n o n tos t . » 
L a t t e L i t . 
P e t r o l i o » 
Legna a r d e r e Mrg . 
C a r b o n e c u c i n a » 

0.40 
0.29 

o.Vo 
0.61 
0.47 

1.16 

2.70 

0.30 
0.46 

o.'s'o 
0.47 
0.47 

0.40 
0.40 

0.52 
0.48 
0.47 

1.20 

3 

2.97 
2.60 

1.26 

2.60 
2.83 
2.80 

1.87 1.88 
1.42 1.43 
3,70 3.63 

O.'sO oVs 

0.36 0.36 
0.88 0.39 
0.20 0.24 
0.62 0.53 
0.36 0.34 
0.53 0.53 
0.09 0.08 
1.60jl.70 

1.40 1.60 
3.95 4.25 
1.15 1.15 
1.20 1.15 
2.45 2.40 
1.60 2 — 
2.50 2.65 
2.50 2.50 
3.90 3.85 
3.75] — 
1.81 1.83 
1.43 1.41 
2.95 4.30 
0.46 0.46 
0.45)0.45 

. . 10.13 
1.22 1.17 

0.36 0.35 
0.40 0.40 

0.48 0.50 
0.36 0.37 
0.52 0 65 
0.10 0.12 
1.95.1.50 

1.601.40 
4.20 4. 
1 20 1.20 
1.02 1.05 
2.50 2 66 
2.83 2.75 
3.— 2.62 
2.50 2.50 

10 
34 
,30 

4.50 4 50 4.30 

40 
0.45 
0.30 
0.15 
0.35 
0.< 
0.15 
1.70 

1.80 
1.20 
2.40 

2.80 
2.10 
3.50 

1.86 
1.50 

0.45 

0.40 
0.43 

oVo 
0.50 
0.49 

1.82 
1.47 
3.75 

oV*3 

0.37 
0.83 
0.24 
0.60 
0.44 
0.53 
0.10 
1.60 

1.60 
4.25 
1.10 
1.50 
2.45 
2.90 
2.60 
2.55 
3.90 

0.55 

0.60 
0.40 
0.70 

1.50 

3.30 

2.16 
2.20 

2.10 
8.50 

1.80 
1.60 
4 — 

1.25 

2] 65 

2.92 
2.60 

0.37 
0.45 
0.40 
0.51 
0.50 
0.54 
0.15 

l V o 
1.40 
5 — 
1.! 
0.! 
2.40 
2.83 
2.53 
3 — 
3 

1.70 1.75 
1.53 1.63 
3.65 3.77 

0.40 
0.50 0.56 

0.50 
1.10 

0.87 0.: 
0.37 0.: 
0.24 0.: 
0.47 0. 
0.44 0. 
0.53 0-
0.08 0. 
1.60 2 
2 — ' 2 . : 
1.60 2 
4.25 4.! 
1.151. 
1.44 1. 
2.45 2, 
2.80 2. 
2.60 2. 
2.50,2. 
3.90 3. 

0.36 
0.41 
0. 
0.47 
0. 
0.63 
0.15 
1 
1.80 
1.55 
4.30 
1.82 
1.60 
2.35 
2.52 
2.70 
2.60 
3.25 

0.45 
0.52 

0*6*0 
0.60 
0.55 

1.64 
1 
3.58 
0.40 
0.56 
0.48 
1.15 

1.1 
1.45 
3.40 
0.32 
0.45 

LS0 

1.72 1 
1.43 1 
3.40 3. 
0.32 0. 
0.47 
J. • 
1.30 

0.37 
0.41 

0Ì47 
0.37 
0.56 
0.12 

1.67 1.68 
1.48 1.41 
3.78 3.80 
0.50 0.60 
0.48 0.46 
0.35 0.60 
1.80,1.60 

1.61 
1 56 
3.63 
0.57 
0.60 
0.27 
1.78 

1.55 
|4. 
1.20 
1.10 
2.67 
3.31 
2.98 
2.43 
4.50 

1.62 
1.53 
3.86 
0.57 
0.47 
0.35 
1.67 

1.32 

0.: 
0.44 

o.Vo 
0.39 
0 68 
0.13 
1.73 
1.80 
1, 
4.50 
1 37 
1.50 
2.40 
2 98 
3 07 
2.44 
4 50 

1.61 
1.51 
3.69 
0.47 
0.45 
0.40 
1.60 

0.39 
0.39 
0.24 
0.65 
0.36 
0.65 
0.12 

1.25 

2.'3*5 
2.50 
2.83 2 
2.60 

1.80 
1.60 
4.. 
1.35 
0.90 
2.27 
2.69 
2.65 
2.20 
4.07 

1.82 
1.46 
4.— 
0.25 
0.50 
0.14 
0.85 

1.30 

1.60 1.67 
1.54 1.55 
3.68,3.77 

0.52 0.52 

0.42 0. 
0 46 0. 
0.29 0, 
0.50 0.1 
0.44 0.. 
0.59 
0.11 
2 — 
2.20 
2 
3.45 
1.25 
2.04 
2.35 
2 . 

55 2 
2.60,2. 
3.90 3 

0 46 0. 
0.45 0. 
0.40J . 
0.53 0. 
0.60 0. 
0.61]0. 
0,15 0 

1.50 
1.40 
3 — 
1.45 
0.75 
2.23 2, 
2.50] . 
2.77 2. 
2.50,2 
4 — 

45 0.46 
60 0 60 
. 0.40 

52 0.50 
50 0 47 
67;0 68 
17 0 15 

1.60 

1.57 
3 83 

,12 1 
. . ]0.87 
,85 2-52 
. . [2.70 
.87]2 
.42 2.75 
. . 13 85 

1.62 1.55 l.i 
1.48 1.55 1 59 

.68,3.70 3.75 
0.40 0.43 
0.54 0.47 0.65 

0.62 
0.15 . . 1 13 

1.77 
1.50 
4,20 
0.46 
0.42 

1.32 

0 4 2 
0.47 

0+8 
0 42 
0.61 
0.13 
1.90 
1.1 
1.60 
4.61 
1.50 
1.60 
2.53 
3.20 
3.12 
1.92 
4.25 

1.63 
1.52 
3.86 
0.43 
0.48 
0.33 
1.45 

0 42 
0.48 
0.: 
0.51 
0.45 
0.64 
0.14 
2.03 
2.02 
1.60 
4.48 
1.48 
1.65 
2.53 2 
3.16 3, 
2 95 3. 
2.39 2. 
4.25 4 

0.45 
0 50 
0.32 
0.54 0.: 
0.50 0, 

0.51 
0.57 
0.40 
0.52 
0.50 
0.68 
0.15 
1.60 

1.70 
3.76 
1.41 
0.70 
2.55 
8 — 
2.82 
2.60 
3.50 

1.66 
1.58 
8.72 
0.45 
0.64 

1.22 

0.46 0.46 0.46 
0, 
0.! 

47,0.47 
37 0.36 
52 0.50 
54 0.47 

0.62)0,64 0.68 
1710.13 
2 0 2 — 

0.14 0. 
1.90 2.U,,-
2.2212.25 1.70 
1.73,1.80,1.70 
3.87 4.25;4.25 
1.26 1. 
1.63 1 
2.56 
2.— 
2.55 
2.37 
3-90 

1.3 

1.68 
1.49 
3.72 
0.45 
0.46 

0.13 

32 1.27 
50 0.72 
,46 2.40 
75 2 
55 2.53 
. 2.40 

,90 3.90 

.65 1.72 

.46 1.49 

.20 4.07 
'.48 0.33 
'.49 0.49 

1.40 1.50 

0.52 0. 
0.54 0. 
0.40| . 
0.49 0. 
0.45,0. 

45,0.47 
55,0.55 

0.53 
0.40 
0.52 
0.48 
0.69 
0,15 
2.20 

1 V 0 
3.87 
1.25 
0.80 
2.40 
2 -
2.50 
2.40 
3.15 
1.20 
1.75 
1.53 
4.20 
0.46 
0-50 

1.41 1 

0.44 
0.54 

0.65 0, 
0.17 0. 
1.88]3. 
1.89,2. 
1.73:1, 
4,—]3. 
1.40)1. 
1.40 1, 
2.48 2. 
3,08 3 
3.08 3. 
2,32 2. 
4.25 4, 
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Calabria 
P a n e f r u m e n t o Kg. 0.37 0.85 0.40 0.37 0.45 0.42 0.41 0.48 6.50 0+0 0+8 
F a r i n a f r u m e n . » 0.42 0.41 0.43 0+5 0.44 0+8 0.47 0+8,0.53 0.60 0.69 0.68 
I d . g r a n t u r c o » 0.30 0.30 0+0 0.85 0.30 0.80 0+0 0.40 0+0 
R i so » 0'64 0.68 0.56 0.6*5 0.66 0.66 0.66 0.67 0.69 0.58 0.50 0.60 
F a g i o l i » 0.45 . , 0+0 0.20 0.47 0.43 0,380.40 0.50 0.46 
P a s t a d a m i n . » 0.64 oV7 0.61 0.62 0.63 0.62 0.63 0.61,0.66 0.70 0.70 0.74 
P a t a t e » 0.10 0.10 0.12 0.16 0.12 0.13 0.10 0.14 0.20 0.15 0.12 
C a r n e b o v i n a » 2.20 1.55 2.30 2 — 3 — 3 — 3 . - 8 . - 2.35 8 — 3 — 
C a r n e s u i n a f r . » 1.70 1.90 1.90 1.75 1.80 1.50 
C a r n e agnel lo » 1.30 1.80 1*86 . , 1.33 1+0 1.85 1.35)1.37 1.37 1.38 1.2*7 
S a l a m e » 5 — 5 — 5 — 5 — 5 — 4.—'5.— 5 — 3.50 4.25 
Stocc . o bacca l à » 0.80 0.80 1.18 1.37 1.39 1,54 1.37 1 33 1.30 0.90 
U o v a Dozz. 1.10 0V5 0.92 0,8*0 1.08 1.12 1.20 1.201-05 1.05 0.93 0.92 
L a r d o kg . 2.50 3 — 2.60 2.76 2.50 2.25 2.50 2.60 
F o r m a g . vacca » 2.78 2! 75 3.02 2.70 3.80 2.57 2.60,3 60 s)60 2.93 3.20 
F o r m a g . pecora » 2.80 2.87 2.92 3.10 3.10 3.06 2.36 8.13 3.23 3.17 3.10 3.15 
S t r u t t o » 2.65 2.30 3.25 3 — 3 — 8. 3 . — 5 — 3 — 

B u r r o n a t u r a l e » 
B u r r o m a r g a r . » 

1.38 Olio d a m a n g . L i t . 1.38 1.38 1.74 1.55 1.35 1.50 1.47 1+3 1+0 1+3 1 + 3 1+2 
Zucche ro kg . 1.49 1.47 1.51 1.57 1.80 1.58 1.57 1.63 1.55 1.55 1.52 1.63 
Caffè n o n t o s t . » 3.23 3.60 3.33 8.50 3 + 1 3.60 8.49 3 36 3.67 3.57 3.60 3.67 
L a t t e L i t . 0.40 0.40 0.60 0.60 0.60 0.60'0.60 0.60 0.50 0.60 
P e t r o l i o » 0.49 0+8 0.47 0.60 0.50 0.48 0+9 0 + 9 0.47 0.50 0.51 0.54 
L e g n a a r d e r e M r g . — 0.20 

0V5 
0+0 0+0 0.60 0.40 

C a r b o n e c u c i n a » 0.90 0.85 0V5 0V5 1.20 1.20 I!20 0)l*2 1*1*0 1.50 1.26 
Sicilia 

P a n e f r u m e n t o kg . 0.45 0.35 0.40 0.40 0.35 0+6 0.41 0 + 5 0+5 0.48 
F a r i n a f r u m e n . » 0.60,0.38 0.37 0.43 0.37 0.45 0.46 0.47 . _ 0.50 0+7 
I d . g r a n t u r c o » 0.40 

0.50 R i so » 0.65 0.45 0.50 0.50 0.50 0.49 0.61 0.50 0 55 0.53 0.50 0.50 
F a g i o l i » 0.46 0.40 0.42 0.40 0+0 0+4 0.44 0+5:0.40 0+5 0+5 0.45 
P a s t a d a m i n . i> 0.63 0.52 0.56 0.56 0.57 0.56 0.57 0 . 0 1 0.65 0.64 0.64,0.69 
P a t a t e » 0.10 0.15 0.18 0.15 0.20 0.17 0.16 0.20 0.20 0.24 0.15 
C a r n e b o v i n a » 2.50 1.10 1.30 1.20 2.47 2.75 

1 V 0 
2 60 2.30 

C a r n e s u i n a f r . » . . 1.40 1.60 1.78 1 V 0 2 2 5 1.75 
C a r n e agnel lo » 1.60 1.60 1.60 1.53 1.68 1.60 1.57 1.48 
S a l a m e » 4 V 0 4*50 4 — 4 — 4.74 4.83 4 _ 4.50 4 — 
Stocc . o b a c c a l à » 1.20 1 - 0.87 1.25 1.12 1.56 1.35 0.90 1.20 1.23 
U o v a Dozz. 1.20 1.20 1.12 1.12 1.65 1.86 1.57 1.20 0)90 1.20 0.97 0.76 
L a r d o kg . 8 - 8 — 2.60 2.66 3 — 2 . _ 2 — 2.50 
F o r m a g . vacca » 3 — ., 2.87 3.25 2.65 2.80 2.87 2 V 0 2.83 2.37 1.60 
F o r m a g . p e c o r a » 2.75 3 - 2.75 3.22 2+0 2.75 2.75 3)— •2.60 3 63 2.20,1.83 
S t r u t t a » 2.25 2.20 2.25 2.30 2.50 2.59 2.66 2.50 2.50 2.35 .. 
B u r r o n a t u r a l e » 3.70 4 — 4 — 4 — 4 — 3.75 3.02 4 _ 3 83 3.25 4 — 
B u r r o m a r g a r . » 4 — 4 — 2 . -
Olio d a m a n g . L i t . l i 75 L77 1.86 1.60 1.86 l.*78 1.84 1.70 l)50 l.*85 1.62 1.70 
Zucche ro kg . 1.40 1.50 1.55 1.65 1.52 1.48 1.52 1.52 1.60 1-88 1.501.63 
Caf fè n o n tos t . » 3.60 3.80 4 — 8.90 3.80 3.59 3.60 3 90 4 . - 4 28 3.67 3.67 
b a t t e L i t . 0.60 0.60 0.50 0.70 0.60 0.57 0.60 0.50 0.42 0.80 
P e t r o l i o » 0.50 0.52 0.52 0.57 0+5 0.50 0.61 0.55 0 V 0 0.53 0.54 0.55 
L e g n a a r d e r e M r g . 0.35 0.40 0.30 0+2 0.42 0.60 0.55 0.60 . . 
C a r b o n e c u c i n a » 1.60 1.25 1.35 1.30 1.46 1.88 1.35 0*1*4 170 1.40 1.30 

Sardegna 
P a n e f r u m e n t o kg . 0.42 0.47 0.49 0.65 0.50 0.53 
F a r i n a f r u m e n . » 0.46 0.48 0.45 054 0 55 ,0.57 
I d . g r a n t u r c o » - , 0.36 0.38 !.. Riso » 0 V 0 0.57 0.57 0 ) 5 4 0)l*2 0 . 6 0 
F a g i o l i » 0.50 0.55 0.55 0.60 0.69 0.50 
P a s t a d a m i n . » 0.60 0.66 0.66 0.80 0 71 0.70 
P a t a t e " 0.25 0.21 0.21 0.18 0.24 0.24 
C a r n e b o v i n a » 1.62 1.75 1.75 
C a r n e s u i n a f r . » 1 80 
C a r n e agne l lo » 
S a l a m e _ » 4 — 4 — 4 — 4 — 4 — 4.59 
Stocc. o b a c c a l à » 1.70 1.70 2 — 

4.59 

U o v a Dozz 1 . V 0 1 . . 
L a r d o k g 2.25 2.*3*2 2*4*0 2+0 2+0 2,40 
F o r m a g . vacca » 4 — 3+0 3+0 2.80 2.80 1.80 
F o r m a g . p e c o r a » _ _ 2.50 2.50 2.75 2.80 
S t r u t t o » 2.25 2+2)2.22 2 ) 2 0 2 20 • • 
B u r r o n a t u r a l e » ., 3.60 3.60 3+0 3.60 3+0 
B u r r o m a r g a r . » 
Olio d a m a n g . L i t _ ( 1.80 1.80 1.80 1.80 1.80 1.70 
Zucchero k g i . 1.60 1.56 1,65 1.50 150 1.50 
Caffè n o n tos t . » 4 — 3.80 3.80 3 - 3.20 3.60 
L a t t e L i t 1 • • 
P e t r o l i o v 0.55 0.5.7 0.57 0.60 0.60 0.50 
Legna a r d e r e M r g 
C a r b o n e c u c i n a » I 1 . 1 0 1.06 11.05; . . 1.10 1.10 

.48 0.47 

.45 0.50 
,67)0.67 
,15 0.14 
.20,2 
,—)1.40 
,50 1.47 
,50 4.17 
43 1.54 
,69 1.05 
. 1 0 2 . 6 1 
.17 3.30 
25 2.75 
35 2.41 

.25 3.91 

0.49 
0.50 
0.68 
0.13 
:.80 

1 V 0 3 . 7 5 

1.30 
1.06 
2.59 
3.33 
2.78 
2.42 
4.15 

1.53 1.88 1.35 1.41 1.53 
1.4911.52 1.51 1.51 1.51 
3.69 3.73 4.10 3.61 3.95 
0.47j 0.4710.55 0.55 0.42 
0.46 0.45 0.45)0.45 0.47 
0.85 0.40 0.05 0.30,0.60 
1.0011.93 0.15)2.—11.37 

I prezzi qui sop ra r ipo r t a t i sono racco l t i da l l ' Ufficio dsl Lavoro 
iu base a regola re inch ies ta p re s so le C o p e r a t i v e di consu ino . 

Prezzi e numeri indici (1) dei prezzi al minuto 
di generi di consumo popolare. 

1 57 
1.49 
3.67 
0 50 
0.47 
0.25 
1.50 

P a n e di f r u m e n t o . 
F a r i n a d i f r u m e n t o 
P a s t a 
Ca rne bov ina . . 
La rdo 
Olio da m a n g i a r e . 
Lat te 

. L . 

Indice g e n e r a l e L, 

G e n n a i o 1916 Genna io 1915 Pe rcen . 
- di a u m . 

P rezz i Indici Prezz i ; Indici o d i m i n . 

0.512 
0.574 
0.744 
2.33 
2.77 
2.25 
0.380 

120.7 
130.1 
133.8 
135.5 
133.2 
112.5 
110,1 

125,1 

0.470 
0,490 
0.610 
1.55 
2.15 
1.80 
0.340 

110.7 
111.0 
109.7 
90.1 

103.3 
90.0 
99.0 

101,9 

10,0 
19.1 
24.1 
45.4 
29.9 
22 5 
11.1 

+ 23.2 

(1) I numer i indici sono calcola t i su i prezzi medi p ra t i ca t i in 42 
c i t t à , forn i t i da Munic ip i , Coope ra t i ve , C a m e r e del l avoro e C a m e r e 
di commerc io , p r e n d e n d o come base 100 i prezzi medi ca lco la l i pe r 
il 1912. 
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Valori industriali 

31 81 10 17 
Azioni Dicem. Lugl io M a r z o M a r z o 

1913 1914 1916 1916 

F e r r o v i e Mer id iona l i 640 — 479. — «60 . — 406 — 
» M e d i t e r r a n e e 264.— 2 1 2 — 174.— 1 7 4 — 
» Venete S e c o n d a r i e 116 — 98 — 96- — 9 8 — 

Navigaz ione G e n e r a l e I ta l iana . . . . 408 — 880.— 433. — 4 3 8 — 
Lan i f i c io Rossi 1442. — 1380.— 1350. — 1870— 
Linif icio e C a n a p Naz iona le 164— 1 8 4 — 171— I T I — 
Lanif . Naz iona le Ta rge t t i 82 60 7 0 — 140— 140 — 
Coton . C a n t o n i . 369 — 399. - 412 — 4 1 2 — 

» Venez iano 4 7 — 48 — 5 2 — 61 — 
» Va l se r i ano 172.— 154 — 195— 195— 
» F u r t e r _ 7 5 — 75 — 

T u r a t i 98 — 9 8 — 
M a n Rossar i e Varz i 272 — 270.— 2 9 4 — 294 
Tessu t i S t a m p a t i 109.— 98 — 1 4 6 . - 146— 
Accia ie r ie T e r n i 1612 — 1095. — 1158— 1170. — 
Siderurg ica S a v o n a 168.— 187 — 196— 2 0 5 — 
Elba 1 9 0 — 201 — 249 — 251 — 
F e r r i e r e I t a l i ane 112. - 86 50 150— 158— 
Ansa ldo 272.— 210 — 236— 2 4 2 — 
Otfic. Meccanica Mian i e Sii.). .. . 92 — 78.— 88 — s s . -
Offlc. Meccan iche I t a l i ane — — so 50 
Miniere Mo . . t e . a l i n i 132 — 1 1 0 — 135 — 185 — 
Meta l lu rg ica I t a l i a n i 112 — O S - 130. - 130 — 
Automobi l i F i a t 108.— SO— 306 — 320 — 

» Sua — 24 — 4 6 — 4 6 — 
» Bianchi : 9 8 — 9 4 — 9 8 — 98.— 
» Isot ta b r a s c h i n i 15 — 14 - 6 5 — 5 5 — 

S S Gio. (Cam.) — — . — 1 7 — 17 — 
Edison 662.— 4 8 6 — 476— 4 7 5 — 
Vizzola 8 0 4 — 776.— 780 — 780— 
Ele t t r i ca Cont i — — , — 316 — 316— 
Marcon i — . _ — 5 7 — 67— 
Unione Concimi 100 - 62 — 9 7 — 9 8 — 
Dist i l ler ie i a l i ane 65 — 6 4 — 85 — 8 5 — 
Raff iner ia L. L. 3 1 4 — 286.— 305 — 8 2 0 — 
Indus t r i e Zuceher i 2 5 8 — 220 — 251 — 201— 
Zuccher i f i c io Gul ine l l i 7 3 — 0 0 — 81 — 84.— 
E r i d a n i a 6 7 4 — 4 5 0 — 455— 409 — 
Molini Al ta I ta l ia 199 — 176.— 188— 190— 

160 — 6 8 — 174— 176. -
D e l l ' A c q u a (espor t . ) 104— 7 7 — 1 1 4 — 119— 

Indici economici dell' « Economist ». 
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Base (media 1901-5) 1913 500 300 500 400 500 2200 100. 
1» T r i m . . • . • . 594 358 641 529 595 2713 123. 
2° » • . . . . 580 345% 623'/a 522 Va 597 Va 2669 121. 
3° » 583 359 671 523 578 2714 123. 
4" » 563 355 642 491 572 2623 119. 

1915 - G e n n a i o . 786 413 535 521 748 3003 136. 
M a r z o . . . . . . 840 427 597 644 797 3305 150. 

847 439'/a 594 >/a 630 816 3327 151. 
893 437 583 600 814 3327 Ibi . 
818 428 601 624 779 3250 147. 
838 % 440'/a 603 625 774 3281 149. 
841 438'/a 628 610 Va 778 3296 149. 

Se t t embre 809 i/a 470 '/a 667 619% 769% 3336 151. 
O t tob re 834 443'/a 681 631 '/» 781 3371 153. 
Novembre 871'/a 444 691 667 Va 826 3500 159. 
D icembre 897 446 731 711'/a 848 "/a 3634 165. 

1916 - G e n n a i o . . , 9 4 6 % 465 782'/a 761 Va 884% 3840 174. 
F e b b r a i o 983 520% 805% 897 Va 4008 182. 

CREDITO DEI PRINCIPALI S T A T I 
Reddito comparato di 100 f r . collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agos to 1912 1913 1914 

Argen t ina . 
A u s t r i a . . 
C a n a d a . . 
Cina . . . 
Belgio. . , 
B ras i l e . . 
B u l g a r i a . . 
D a n i m a r c a . 
Egi t to . , . 
G e r m a n i a . 
G i a p p o n e . 
Grec ia . , 
Hait i . . , 
I ngh i l t e r r a . 
I t a l i a . . . 

% 
4,27 
4.06 

3.47 
4 
4.85 
3.67 
3.96 
3,75 
4.34 
3.71 
5.95 
3.37 
3.61 

ti 
4.36 

3.95 
5 
5.15 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

°/o 
4.71 
5 -

3.83 
5.55 
5.12 
3.75 
4,31 
4.11 
4.80 
3.96 
6.84 
3.33 
3.84 

Al 6 agos to 1912 1913 1914 

M e s s i c o . , 
Norveg ia . 
O l a n d a . • 
P o r t o g a l l o . 
R o m a n i a . 
Russ i a . . 
Se rb i a . . 
S p a g n a . 
S ta t i Uniti 
Svez i a . . 
Sv izze ra 
T u r c h i a . . 
U n g h e r i a . 
U r u g u a y . 

«lo 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 

5.34 
4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

4.58 
4.29 

4.87 
4.56 

3.59 
3.80 
4.42 
4.34 

3.84 
3.90 
4.65 
4.44 

5J30 
3.98 
3.81 
4.65 
4.64 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

R I V I S T A B I B L I O G R A F I C A 

ALBERTO ZORLI. — Istituzioni di Diritto Tribù-
'tario. — Seconda edizione, F.ili Rocca. 

L'opera del Prof. Zorli non ha solo importanza 
pratica, ma anche teorica. 

In questa nuova edizione tutto il contenuto è im-
perniato alle nuove teorie economiche fa t te trionfa-
re dal Prof. Zorli in quat tro Congressi della Shcietà 
per l 'avanzamento delle Scienze. 

Secondo il Prof. Zorli tu t t a la vita economica è co-
sti tuita dalla vita delle aziende, nella quale, ogni 

• capo , ' s i comporta (gestione), per giungere alla sod-
disfazione di quanto gli conviene, in base ad un esa-
me delle sue potenzialità (inventario), ed in base a 
proponimenti per ottenere un reddito netto, e su al-
tro preventivo per erogarlo e spenderlo. 

Le leggi t r ibutar ie non sono per lo Zorli che nor-
me preventive di condotta della vita economica azien-
dale dello Stato. 

In dette no rme il legislatore ordina l ' inventario 
delle potenzialità sulle quali intende prelevare un 
provento, un reddito (catasto, ruoli, ecc.), prestabi-
lisce le percentuali da prelevare (liquidazione) e dà 
le nonne per riscuotere. 

Tutte queste norme conseguono da quelle generali 
di condotta econòmica che regolano tutte le aziende, 
norme per raggiungere l 'adat tamento economico del-
l 'azienda all 'ambiente, nel modo più conveniente. 

Date queste premesse, le norme t r ibutar ie vanno 
studiate non secondo la disposizione loro empirica 
nelle singole leggi, ma secondo il loro contenuto lo-
gico, ossia in quanto r iguardano il preventivo, e la 
gestione. 

Ed efcco perchè il volume del Prof. Zorli deve con-
siderarsi come un insieme di testi unici uniformi, 
nei quali le norme sono r ipar t i te in dodici catego-
rie, che formano tant i capitoli delle singole leggi 
tr ibutarie. 

Gli avvocati specialmente ed in genere tutti gli stu-
diosi di diritto troveranno molto comodo detto volu-
me, che contiene u n a tabella colla quale, per ogni 
tributo, si indica la pagina nella quale si t ra t ta del-
la base imponibile, delle esenzioni, degli accerta-

menti, valutazioni, variazioni, liquidazione, paga-
menti, ricorsi, penalità, rimborsi, privilegi e pre-
scrizioni. 

iPer ogni questione sono riportate le sentenze spe-
cialmente di Cassazione, degli ultimi quattordici an-
ni; e, pure per questo periodo, alla fine del volume, 
è r ipor ta ta una accurat iss ima bibliografia per ogni 
tributo e con un indice speciale. 

DELFINO Dott. CAMILLO — La Grande Italia ed i 
nuovi orizzonti del commercio internazionale. — 
Prato, Stabilimento Grafico M. Martini - L. 2,50. 
La*Grande Italia ecc. si propone di chiarire e di 

lumeggiare la posizione nel nostro paese nel com-
mercio internazionale in questo periodo storico. 

La prosperità e la vasti tà dei commerci sono og-
gi le fonti più larghe alle quali un paese può attin-
gere l 'energia per la sua grandezza, e il r ichiamare 
gli i tal iani allo studio dei problemi commerciali che 
r iguardano il loro paese è opera veramente oppor-
tuna e saggia. 

E il Delfino assolve il suo compito in maniera de-
g n a : il suo volume contiene tanto di notizie, di stati-
stiche, di considerazioni che lo rendono completo ed 
armonioso in ogni sua parte . 

Le comunicazioni ferroviarie, marit t ime e fluviali, 
l 'esportazioni e le importazioni, l 'industrializzazio-
ne della terra sono studiate dal D. con la stessa 
larghezza di vedute con la quale egli studia i pro-
blemi che si riferiscono alle scuole sperimentali di 
studi politici, coloniali, diplomatici, commerciali og-
gi non rispondenti, per ragioni varie, allo scopo di 
preparare i fu tur i legionari del progresso italico. 

Maggiormente notevoli i capitoli che t ra t tano del-
la politica economica e di quella commerciale. 

Tutti questi argomenti, in apparenza aridi, sono 
trat tat i con uno stile così piano e così comunicativo 
da essere facilmente accessibili anche ai lettori più 
lontani dalla vita del commercio. Ed è lo squillo per 
una bat tagl ia che, t e rmina ta quella delle armi, infu-
n e r à in ogni ter ra per la conquista dei mercati e 
per il consolidamento del nostro commercio e della 
nostra industria. Gli i taliani che non vogliono di-
sertare quel campo troveranno nel libro di Camillo 
Delfino u n a incitazione interessante e sapiente per i 
loro rinnovati propositi. 


